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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

^ Oggi alle 10 al Teatro Adriano 
il compagno; Edoardo D'Onofrio 
celebrerà il XXX anniversario del 
Partito Comunista Italiano. 

A N N O X X V I I I ( N u o v a S e r i e ) N . 1 7 D O M E N I C A 2 1 G E N N A I O 1 9 5 1 I U n a c o p i a L. 2 0 - A r r e t r a t a L. 2 5 

30 ASM DI LOTTE E DI VITTORIE ALLA TESTA DEL POPOLO 

Viva Partito Comunista Italiano 
baluardo di libertà di progresso e di pace ! 

Il fraterno saluto del Partilo comunista (b) dell'URSS e di Mao Tse Dun - Messaggio della Pravda a l'Unità - Le 
solenni celebrazioni del 30° anniversario del P. C. I. in tutta Italia -11 discorso ultimale di Scoccimarro a Livorno 

XXX ANNIVERSARIO 
Chi rifletta a l le origini e al lo 

Sviluppo, e cioè al la storia, del 
Partito comunista italiano, non 
può non essere colpito da un fat
to a prima vista singolare. Quan
do noi sorgiamo, trent'anni fa, 
nel gennaio del 1921, s iamo una 
minoranza, — una < trascura
bile > minoranza, anzi, disse qual
cuno, — del vecchio movimento 
socialista i tal iano. Cinque anni 
'dopo (cinque anni in cui la no
stra azione politica fu scarsa, 
spesso sbagliata), le persecuzioni, 
nna legge reazionaria, una tiran
nide di diritto e di fatto privano 
noi come tutti gli altri partiti non 
fascisti della esistenza legale t 
ideila possibilità di parlare e agire 
a l la luce del sole. Passano, così, 
quasi vent'anni: v e n t e n n i in cui 
Sei comunisti si parla ed è per
messo parlare soltanto come di 
nemici della nazione italiana e 
tìel genere umano, — su per giù 
come ne parlano i governanti dì 
oggi , — e questa rappresentazio-

littto in una parte del ceto medio. 
M a quando la camicia di forza 
Imposta al la nazione cade a pezri, 
e gruppi sociali e organizzazioni 
polit iche possono muoversi e ma
nifestare sé stessi di nuovo con 
l ina certa libertà, noi — il Par-
jtito comunista i tal iano — siamo, 
di tutti i partiti italiani, il più 
numeroso, il p iù forte, il più com
patto, il più attivo. Balziamo, an-
f.ì, a uno dei primi posti tra ì 
partiti comunisti di tutta l'Euro
p a ancora capitalistica. Per la 
nostra forza numerica, per la or
ganizzazione, per la chiarezza del 
nostro programma, s iamo un par
tito quale la storia del nostro 
paese non aveva ancora cono
sciuto. Come spiegare questo mi
racolo? Quali l e radici di questa 
nostra forza? 

« L a colpa è del fascismo, ed è 
fi fascismo c h e r i h a fatto forti >, 
grida i l reazionario idiota, con 
Tinto di averci così bollati d'infa 
mia. M a perchè dovrebbe tornare 
a. nostro disdoro il fatto che due 
milioni e mezzo di lavoratori ita
liani siansì raccolti nelle nostre 
file, e altri milioni c i considerino 
con profonda s impatia e c i se
guano perchè, prima di tutto; ri
conoscono in noi il partito di cnlit-
ro c h e non piegarono mai davanti 
a l la tirannide, in qualsiasi s itua
zione e a costo di qualsiasi sa
crificio si opposero a d essa» affer
mando e difendendo con tenacia 
interessi e ideali del popolo? Stra
n o davvero sarebbe, se la tenacia, 
il sacrificio, la devozione s ino al
l'ultimo a nna causa di libertà e 
d i redenzione sociale avessero 
cessato di essere cemento potente 
Hi coesione tra gli nomini, base 
incrollabile di una organizzazione. 

Det to questo, però, vale la pe
na di guardare più in fondo alle 
rose. E prima di tutto, bisogna 
emetterla di ragionare del fasci
s m o c o m e di un fenomeno acci
dentale. nna specie di accesso feb
bri le del la nazione, nna passeg
gera « mussolinite », c h e avrebbe 
potato esserci come non esserci, e 
sarebbe caduta dal cielo, per ma
l i gna volontà dì non s i s a chi. 
su l l e spal le dì nna classe diri
gente borghese innamorata di de
mocrazia e di legalità. Tutte que
s te sono storieI Attorno alla culla 
dove nasceva il fascismo c'era. 
esultante o consenziente, tutta o 
s a per jrjà tutta la borghesia ita
liana. C e r a n o i «noi industriali. 
i suoi agrari, i suoi militari, ì suoi 
filosofi, i suoi alti sacerdoti, la sua 
Casa reale. Alzi la mano colui che 
ruppe col fascismo quando ven
n e trucidato nn operaio, quando 
vennero sbarrate le porte di una 
Legai Dorante il ventennio della 
tirannide, poi, gli affari dei gros
s i borghesi non eraao mai andati 
cosi bene, col dì™**» degli scio
peri. l e organizzazioni sindacali 
* «« *. . . . . . . 
Immusite « gii uig«uic«aiui i ovvi
l i o in prigione, i famosi « appa
rati corporativi > a l servizio dei 
padroni, e miliardi di sussidi a 
industriali e agrari, e l e lucrose 
commesse di Stato, e qualche bel
l a e redditizia guerra in prospet
tiva. Tra i l regime di aperta tì-
Unside reazionaria, qoale fa il 

LA i-

fascismo, e le classi dirigenti bor
ghesi esistette, insomma, un rap
porto abbastanza stretto, che si 
Bpiega soltanto quando si consi
deri tutta la struttura della so
cietà italiana, con le sue laceranti 
contraddizioni, con la miseria del
le masse lavoratrici da una parte, 
l'egoismo cieco dei possidenti dal
l'altra, la spinta che viene dal po
polo e dalle cose verso una tra
sformazione profonda dei rap
porti sociali, e la resistenza ottu
sa, la reazione testarda, degli op
pressori e degli sfruttatori. 

In questa situazione noi sorgia
mo e ci affermiamo non più sol
tanto come il partito che dice di 
volere il socialismo, ma come il 
partito di coloro che in modo po
sitivo, partendo dalle condizioni 
reali del paese e del mondo, dalle 
aspirazioni degli operai, dei con
tadini, dei lavoratori tutti, e dal
l'esperienza del proletariato in
ternazionale, indicano a tutto il 
popolo l a strada che concreta
mente conduce a l la trasformazio-!qe,~non c'è c h e dire, f o r z a t a m e n e . - — _ - - , „ - — - ; - v - i 

l e penetra é mette radici, sopràt- « sociaIista~de1Tà sùcìelàrLeTcras: 
*,!«*> in finn nnrte del ceto medio, "i dirigenti cercano scampo nel genti cercano scampo 

fascismo, quando sentono che i 
problemi di questa trasformazio
ne premono oramai da " tutte le 
parti e non si possono più elude
re: — cosi all'altro estremo clas
se operaia e popolo si raccolgono 
attorno a noi. 

Le radici del «miraco lo» che 
la nostra storia rivela sono dun 
que da ricercare più profon-la-
mente che nella tenacia e nel
l'eroismo dei nostri militanti, vir
tù c h e pure hanno scavato nella 
coscienza degli italiani solchi così 
profondi. Noi diventiamo un "ran
de partito, noi diventiamo il più 
grande dei partiti italiani per una 
ragione di ordine oggettivo: per
chè le forze avanzate della so
cietà. sotto la sferza del fascismo, 
attraverso l'esperienza dei suoi or
rori, delle 6ue guerre, della sua 
stessa catastrofe, in misura sem
pre più grande sono spinte a 
unirsi per salvare la società ita
liana trasformandone profonda
mente la struttura sociale. Di 
ventiamo forti via via che il so
cialismo. nel nostro paese, diven
ta maturo. 

La riprova c e la offre quello 
sfesso reazionario idiota di co i 
sopra parlavamo. Prima dice che 
è il fascismo che ci ha fatto forti: 
poi agginnge che per distruggerci 
bisogna fare le stesse cose che 
il fascismo ha fatte, e a questo 
si accinge. Sembra che la stessa 
forza diabolica c h e fece precipi
tare il fascismo nell'abisso, già 
tenga stretti e lui e g'i altri go
vernanti di o?gi. Calpestano la 
legalità, offendono la libertà, ir
ridono al lavoro e alla miseria, 
preparano la guerra. Noi avver
tiamo, intanto, una nuova ondata 
di coscienza e sentimento popo
lari c h e salgono verso questo par
tito. in c^so trovano la lori» rsprrs-
sione. in esso e attorno ad esso 
si raccolgono. 

Sono state compio te, io realtà. 
dopo il crol lo del fascismo, due 
nuove esperienze. Solleciti del be
ne di tutti, noi abbiamo offerto 
a fotta la società italiana la pos
sibilità di nna riforma sociale 
profonda, ottenuta attraverso la 
cooperazione pacifica di tutte le 
masse lavoratrici. Ci si è rispo
sto rinnovando, contro di noi e 
contro la parte migliore del po
polo. la predicazione della discor
dia e dell'odio. Poi hanno detto che 
avrebbero fatto loro, questi nuo
vi uomini di fiducia delle vecchie 
classi dirigenti, qncl che vi era 
da fare: e già all'orizzonte si pro
fila il nuovo disastro, la nuova 
guerra, la nuova catastrofe. Ba
steranno a noi e al popolo ita
liano le forze per evitarla? 

A coloro che con angoscia si 
pongono questa domanda noi ri
volgiamo in modo particolare ti 
nostro pensiero in questo tren
tesimo anniversario, che per nei 
r iì giorno ai nerezza e ai testa. 
Coloro c h e si pongono con ango
scia onesta domanda e sentono 
che aa ogni costo bisogna evitare 
il peggio, sono senza alcun dub
bio la grande maggioranza. Co
me possono riuscire a far valere 
la loro volontà? Bisogna fora.»re. 
per salvare l a pace, a l la coope

razione sincera di tutti coloro che 
esprimono una volontà di paci 
del popolo? Quale altra strada ci 
si apre? La questione è post» 
davanti a tutti, e presto o tardi 
bisognerà dare una risposta. Noi 
eravamo sicuri del nostro avveni
re trent'anni fa, perchè sappiamo 
ohe l a \ v e n i r e è del socialismo. 
Aurora più sicuri del nostro av
venire siamo oggi, dopo l'espe
rienza compiuta nelle condizioni 
più difficili. A nessuno riuscirà 
di tagliarci la strada. Vorremmo. 
però, e questo sarebbe il miglior 
premio per noi, che oggi non fos
sero soltanto in festa i nostri 
compagni e gli amici, ma che 
tutti i buoni italiani sentissero 
che è una fortuna per tutto il 
Paese l'esistenza in esso di una 
forza socialista erande e compat
ta come la nostra, perchè il so
cialismo è la pace, una forza so
cialista è una forza di pace, e 
nella pace è la salvezza di tutta 
la nazione italiana. 

PALMIRO TOGLIATTI 

'Uò'sca.'iì gennaio 1951.' 

&&&*& •O y>ifw^'WHmaiPWpiWf^^^'ay^ Il Comitato Centrale 
ai lavoratori italiani 

Cittadini, lavoratori, compagni! 
Trent'anni or sono l'auan-

guardia dei lavoratori italiani, 
che avevano salutato con ani* 
mo pieno di speranza e di 
gioia la grande Rivoluzione 
socialista di Ottobre, si avv ia
v a decisa sulla strada indicata 
dal Partito bolscevico e dai 
grandi maestri rivoluzionari, da 
Lenin e da Stalin. Gramsci e 
Togliatti davano vita nel no~ 
stro Paese al Partito / .e, at
traverso le più dure vicende. 
nella lotta contro gli errori e 
le debolezze e superando le più 

^ • aspre persecuzioni, doveva di
venire l'agguerrita avanguardia 
della classe operaia e dei lavo
ratori italiani, l'organizzazione 
possente che con i suoi due m i 
lioni e mezzo di iscritti si p o 
ne O0oi alla testa delle 1orze 
democratiche e patriottiche 

• d'Italia. Erede delle migliori 
tradizioni de l Risorgimento na 
-tonale - e \ del^mortfmsaf o » «na* > ^^Oggi^^ lavoraptri UaUemi « * -

il delegalo indiano dichiara ail'O.n.u. 
die le manovre degli S.U. portano ella guerra 

Anche Indonesia ed Ir ah favorevoli al proseguimento dei negoziati con la 
Cina - Un progetto dei paesi arabo-asiatici Per una Conferenza a sette 

LAKE SUCCESS, 20. — I * pro
fonda frattura determinataci in se
no alla maggioranza americana 
dell'ONU, e l'isolamento nel quale, 
per la prima volta, la delegazione 
d.gli Stati Uniti si è v e j u U a 
trovare nella sua manovra provo
catoria contro la Cina, hr. avuto 
una clamorosa conferma 

Quando la delegatone americana 
ha presentato questa sera all'inizio 
della riunione dUIa commissione 
politica dell'ONU, pJi osservrtori 
hanno notato con stupor* che essa 
portava la sola firma de^li Stati 
Uniti 

Il testo della mozione — che è 
stata presentata proprio nel gior
no in cui si rendeva noto che 11 
Governo americano chiederà al 
Congresso nuovi ingenti stanzia
menti militari per aiuti alla cricca 

di Ciang Kai Scek a Taiwan (For
mosa) — è di una .strema gravità, 
in quanto conferma l'intenzione 
americana di troncare ogni possi
bilità di soluzione pacifica per l'E
stremo Oriente, 

Prendendo la parola dopo Au
stin, e dopo i rappresentanti di una 
serie di repubblichette sud ameri
cane e dei regimi fascisti di Gre
cia e Turchia, che hanno servil
mente appoggiato la mozione ame
ricana, ha preso la parola il de
legato indonesiano. Palar, che ha 
dichiarato di ritenere necessario 
«studiare» le proposte cinesi, 
mentre una « condanna » del go
verno cinese comprometterebbe 
ogni possibilità di soluzione pacifi
ca. 

Il delegate irakeno ha anch'egli 
dichiarato di ritenere necessario 

Messaggio al P. C. I. 
del Parlilo cononisla bolscevico 

AL COMITATO CENTRALE DEL P.CX 
Il Comitato eentrale del Partito comanlsfa fbolseevfeo) 

dell'IT. R. S. S. saluta calorosamente e s i congratula con 11 
Partito comunista fratello in - occasione de l amo trentesimo 
anniversario. 

Angariamo al comunisti Italiani umori smecessi nel la lotta 
per l a pace, l a democrazia ed 11 social ismo. 

D Comitato eentrale del Partito 
romani s ta (bolscevico) deUTJ.K.S.S. 

Messaggio dì Mao Tse Dun 
• I esaliate castrale del P. C. I. 

A L COMITATO CENTRALE DEL P . C L 
* In occasione del X X X Anniversari* de l la fomlastone del 
Partito romanista Ti mando calorosi salati . O P. C L 
h a g ià consetratto nel passato grandi saceessi nel la lotta 
coatro • fascismo e oggi "el la lotta contro I plani di g n e r m 
aggressivi aasesieaal, per ama democrasJa popolare la Italia; 
la tal m o d o esso s i è affermato come fl centro d'attrattone di 
fatta l a c lass* operala e di tatti I patrioti italiani. Noi s iamo 
eerti che la rostro giasta eaasa, sotto l a gaida esperta del 
compagno Togliatti e del C. C del Partito eommaista italiano, 
comsegmira sJearameate ama vittoria definitiva. 

n Presidente del C C. del Partito coaraafcta cinese 
M A O T S E D U N 

Il salata M i a MPravasN a •Tusiià» 
L a r f d s r l o m della « P r a v d a » tar la fraterni salati é c a 

lorose goagratalasioai all 'è U n h à » , a l amo! collaboratori e 
a l amo! let tot i l a oeeaeloae de l trentesimo anniversario de l la 
f oadasiooe del P . C L 

TI aagmrtaaio, cari amici , amori amore 
mobile M i a per l a l ibertà e l a felicita de l 

L a 

« discutere molto » • che l'O. N. U. 
giudichi le cose da un punto di 
vista di larghe vedute, prima di 
procedere a seri provvedimenti ». 
E' toccata quindi la parola al de
legato indiano, Benegal Rau, il 
quale ha attaccato la mozione ame
ricana, da lui definita «disastrosa» 
ed ha annunciato che l'India vi si 
opporrà. 

n delegato indiano ha criticato 
ancora la posizione americana, di
chiarando che la risposta cinese, 
giudicata «inaccettabile» dal go
verno di Washington, non costitui
sce «una netta ripulsa» alla pro
posta « dei 3 - , ma anzi apre la 
possibilità a negoziati ulteriori, e 
che l'India considera che questa 
sia la via più saggia da seguire. 

Dopo aver negato che l'interven
to cinese in Corea sia ispirato da 
una «volontà di espansione», Rau 
ha dichiarato che approvare la ri
soluzione americana avrebbe per 
unico risultato quello di lasciare 
non solo non risolti ma irresolu
bili tutti i problemi dell'Estremo 
Oriente. «Una volta approvata la 
mozione — egli ha detto ogni 
negoziato, dovrebbe essere abban
donato, e ciò potrebbe portare ad 
una guerra che sarebbe difficile 
limitare e che nessuno vuole» . 

Da parte loro, i 12 paesi arabo-
asiatici (India, Egitto, Indonesia, 
Birmania, Iran, Irak, Libano, Pa
kistan, Arabia Saudita. Afganistan, 
Siria ed Yemen) hanno ultimato la 
stesura di un pregetto di mozione, 

Il progetto «dei 12» «raccoman
da che i rappresentanti del gover
ni della Gran Bretagna, degli S.U., 
dell'URSS, della Francia. dell'Egit
to. dell'India e della Cina si incon
trino per discutere e cercare, con
formemente agli obblighi interna
zionali ed agli impegni della carta 
delle Nazioni Unite, una composi
zione pacifica dei problemi dell'E
stremo Oriente». 

La data e il luogo di questa con
ferenza verrebbero stabiliti, secon
do il progetto dal Presidente della 
assemblea generale, dopo che egli 
si fosse assicurato «che è in atto 
una sospensione delle ostilità o una 
tregua tale da con<*t tire rinizio di 
negoziati». La conferenza dovreb
be svolgersi a porte chiuse, ed sve
re all'ordine del giorno: 

— Lo sgombero della Corea, in 
aste appropriate, da parte di tutte 
le forze non coreane 

— La rappresentanza della Cina 
alle Nazioni Unite. 

— La questione di Taiwan ( for 
mosa). 

Un vacato « TogklaM 
sulla «FmrJa» 

Italiano». Nell'articolo, 11 segre
tario del P.C.I. esamina la posi
zione internazionale dell'Italia 
nel momento in cui l'isterismo 
bellico degli imperialisti ameri 
cani ha raggiunto il culmine e i 
compiti che si pongono al p o 
polo italiano 

Oggi Scoccimarro 
parla a Livorno 

LIVORNO, 20. — Domani avrà 
laof* • Livorno 1» celebrazione 
centrale del *•. anniversario del 
Partito Comunista Italiano. Il ceni 
pagno Mauro Scoccimarro, membro 
della Segreteria del Partito, parle
rà nel pomeriggio al Teatro Gol
doni. 

m i o Italiano, ormato della dot-
trir" marxista-leninista, fede
le r l ideali dell''internazio-
nalis,. i proletario, i l Partito 
comunista, in questi trent'anni 
non ha mai cessato di combat
tere per la pace e il progresso 
del nostro popolo. Esso ha get
tato radici indistruttibili fra 
le masse lavoratrici e ha crea
to un'organizzazione nuova, 
tnal esistita nel nostro Paese, 
con i suoi quadri sperimentati 
e devoti , al servizio della Na
zione e del socialismo. Sono 
questi i ntotiui della forza i n 
vincibile e delle vittorie del 
Partito comunista italiano. 

E* per questo che il terrore 
fascista e la violenza dei rea' 
xionari non hanno votttto di
struggere questo Partito, non 
hanno spezzato la sua resisten
za e decine di migliata di per-
reguitati, di condannati, - di 
torturati, di trucidati hanno 
affrontato i sacrifici p iù oravi 
senza rilegarsi. E' per questo 
che nelle fabbriche e nei cam
pi . nelle carceri e in esilio, in 
Spagna, sotto la triste domina
zione fascista e nazista, decina 
e decine di migliaia di mili
tanti comunisti hanno lottato 
con ogni forza contro le ouer-
re criminali di Hitler e di Mus
solini. hanno dato fl loro san* 
oue per In. liberta e l'indinen-
denza d'Italia e sì sono con-
quistatt il primo posto nella 

MOSCA, 20. —La « P r a v d a » 
pubblica oggi con grande r i l ie 
v o u n articolo di Palmiro T o 
gliatti, dal titolo « n SO. anni 
varaaxto .dai Part i la Qwnnnlmta 

ESITO FALLIMENTARE DELIA VISITA DI UIKE„ 

Per vendicarsi il governo 
ricorre alle rappresaglie 
Punt i reazione della CGIL - Colloquio Di Vittorio-De Gasperi 

H possente movimento popolerà 
sviluppatosi nel Paese in occasio
ne della visita in Italia di Eioe-
nhower è stato ancora per tutta 
la giornata di ier: al centro del
l'attenzione e dei commenti. 

Per vendicarsi della dura rispo
sta popolare e della grave sconfitta 
politica subita, il governo tenta di 
attuare odiose misure di rappre

sila. Tali rappresaglie sembra 
anzi siano state espressamente, ri
chieste dall'Ambasciata americana 
(irritatissima per l'accoglienza e-
•elusivamentc— poliziesca ricevuta 
da «Dee») e se ne sarebbe parla
to in un colloquio avvenuto ieri 
trsttma tra D u i n e Sferza. 

Le misure antipopolari prese 
finora riguardano la sospensione 
dalla loro carica dei sindaci di 
Budrio, Crevalcuore e Melfi; una 
sospensione dal servizio variante 
dai tre a quattro giorni Inflitta ai 
3S3 dipendenti della Manifattura 
Tabacchi che hanno scioperato gio
vedì; una sospensione dal servizio 
(di cui finora si ignora la durata) 

•^Tisri* ii CU f S " * '. *cr' H 
Porta à Prato (Flreruef, di 30'fer
rovieri di Pontaesieve e di migliaia 
di ferrovieri bolognesi; una sospen
sione del servizio dei dipendenti 
degli stabilimenti militari di Pia
cenza. 

Wotfctlo non confermato riferì. 
•cono che analogo pi ut redimento 
sarebbe stato preso contro ma all
ottalo. d i iarrflfifxl *V.or*osi, | * . 

gloriosa insurrezione partigia
na e nella guerra di l iberazio
ne del nostro Paese. Essi han
no testimoniato in questo mo
do che il Partito comunista è 
il partito della pace, della li
bertà, della indipendenza i ta 
liana 

Nel momento in cui i l Paese 
doveva essere salvato dalla ca
tastrofe e risollevarsi dalla 
sconfitta, i comunisti sono stati 
i promotori e gli organizzatori 
tenaci dell'unità nazionale e di 
quella alleanza delle forze de
mocratiche, che hanno avviato 
la ricostruzione, assicurato la 
vittoria della Repubblica e da
to al popolo la nuova Costitu
zione. Questi successi della d e 
mocrazia nel nostro Paese m 
le più belle conquiste dei la
voratori italiani non avrebbe
ro potuto essere senza i l con
tributo, la lotta, la collabora
zione dei comunisti. 

voratori fiorentini e bolognesi han
no già risposto rifiutandosi di ab
bandonare il posto. 

Le indegne sanzioni stabilite da l ' 
Consiglio dei Ministri verso 1 di
pendenti pubblici che hanno scio
perato sono state oggetto ieri di 
un'intensa attività da parte della 
Organizzazione sindacale unitaria. 
Dopo una riunione della Segre
teria della C G L L . sull'argomen
to, i) compagno Di Vittorio ha 
avuto in mattinata un colloquio 
con Gronchi, al quale ha chiesto 
di intervenire per ottenere la so
spensione del provvedimenti di 
rappresaglia. Gronchi, pur dichia
rando che la cosa esula dalla sua 

fesotlna lo e. p*«. S. coloaaa> 

dono alla loro testa U grande 
partito di Gramsci e d i To
gliatti, il partito che combatte 
ver un'Italia socialista, i n paco 
con tutti i popoli, nello spirito 
di Marx, di Engels, di Lenin e . 
di Stalin. La vita, la forza, la 
politica di questo partito sono 
elemento essenziale non sol
tanto del movimento operaio , 
italiano, ma della storia stes
sa e del progresso della Nazio
ne. Il Partito comunista è ga
ranzia oggi, per tutti gli ita
liani, di libertà e di progresso. 
è il baluardo più saldo nel no
stro Paese contro i pericoli di 
guerra e i tentativi della rea
zione. -

In questo momento grave per 
l'Italia e per il mondo, il pa- ' 
trimonio glorioso del nostro 
partito, la sua esperienza e la, ' 
sua forza ancora una volta so- , 
no a disposizione dei lavora
tori italiani e del Paese. Nel 
celebrare H trentesimo anni
versario del loro partito, n e l ' 
ricordare le lotte, gli eroismi, 
i sacrifici del passato, i comu
nisti italiani ti rivolgono « 
quanti hanno a cuore la Patria . 
e la pace e ancora una volta 
tendono loro la mano ver una 
azione comune i n difesa di 
attesti beni per I quali gli ita
liani tutti possono e debbono 
essere uniti. - -

Il Comitato centrale del Par- . 
ttto comunista italiano rìvolae 
il suo caloroso, fraterno salu
to a Palmiro Togliatti, Pamfe". 
II compaono di lotta, fl e - -
nvatore di Antonio Gramsci e 
salufa in lui il cavo e la guida 
dei lavoratori italiani. 

ti Comitato centrale rivolge 
fl suo saluto augurale a ruffe 
le organizzazioni, ai compsant. 
ai lavoratori e alle lavoratrici, ' 
che con la loro azione e la loro 
solidarietà hanno contribuito « " 
fare det Partito comunista 
l'avanguardia invincibile del la * 
classe operaia e il grande p a r - • 
tifo del popolo. 
- 71 Comitato centrale invia i l 
SUa valuto al camrmtmn Sttttjin. 
guida dei lavoratori'di tutto i l 
mondo, al glorioso Partito bol
scevico e ai Partiti commni«ti 
fratelli che combattono ver la 
vittoria del socialismo e per la 
salvezza delTnmanitè da una 
n u o c i catastrofe. 

Aranti nella lotta per Vi ve
ce, per a progresso # la l iberta, 
pev fl socialismo? 

Viva ' i l Partito eomnnista 
Italiano! Viva r i to l ta / 
IL COMITATO CENTRAL* DXL 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Roma, 31 gennaio USI 

Il salato del P. S. I. 
A Belogaa 11 Comgresso «el Pmrtho aoelallsm IWll-ao aa a s p n 
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Nel 1921 a Roma 
; eravamo 950: Cronaca di Roma Dopo 30 anni di lotte 
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"loro„ e noi.;. 
Ora che Eisenhoujer «e n'è tm-

dato, ' sarà bene fare un , piccolo 
tatto indietro e vedere un po' 
che cosa di lui hanno detto co
loro che lo hanno ospitato, in 

< ' una * vetrina » de 11 Popolo di 
ieri cosi ti poteva leggere: 

« l'Unità, scornata per 1] clamo
roso fal l imento , de l l ' agitazione e 

" del lo sciopero " ant i -Eiscnhower 
_ scrive che la S P E S aveva acca-
' rezzato l'idea d i organizzare una 

manifestazione magari piccolissi
ma in favore di Eisenhower. ma 
che questa idea è stata scartata 
perchè non si è trovata una sola 
persona in tutta Roma disposto 
ad applaudirlo . - . * 

« D i vero c'è soltanto — prose -
, gue la «. ve tr ina » ' de II Popolo 
I — . c h e la Democrazia ' Cristiana 

vo leva che i romani fossero la
sciati in pace. E con grande di
sdetta de i comunist i c'è riuscita 
perchè, malgrado le loro rodo
montesche minacce, nessuno si è 
neanche accorto che ci sia stato 
uno sciopero •>. • •• 

Dunquv, fecondo la * vetrina » 
de -11 Popolo bloccar* per tutta 
una giornata e mezza intere zo 
ne della Capitale, deviare per-
m a n e n t e m e n t e due Mnee centrali 
filoviarie, porre sotto ttato d'at-
tedio Ciampino e dintorni, Vimi-

, na ie e d ntorni, tVuirtndfe e din
torni, Via Sittina e dintorni ti~ 

. gnifica « l a s c i a r * in pace i roma
ni»; e « l a s c i a r e in pace i roma
ni» significa anche chiamare a 
gran contiglio tutti i ministri e 
decidere di buttar fuori dal l ' im-

- piego guanti otattero protettare 
' per l'arrivo del non gradito 

ospite . -* - - '•» 
Quanto alta piena riutcita del' 

l 'obiett ivo del la Democrazia Cri-
ttiana, la * vetrina . ti rivolga al 
Ministro Vanoni , che in quetti 
giorni pare abbia qualche gratta
capo per via di certi scioperanti; 
ma non lo faccia: andrebbe in 
irantumi da tola, mentre ncn ve 

"- n'é a l cun btsoano. Per mandare 
in frantumi la -vetrina* de II 

- P o p o l o aveva già pensato il gior
no innanzi Veditorialitta del ben 
p i ù autorevole II Tempo. 

~ Cottui, " evidentemente, avreb
b e preferito che i romani non / o s 
sero » lasciati in pace» nel «en-
so vo lu to da lì Popolo: « Gli an
ziani — scriveva infatti II T e m -

• p ò — ricordano un'altra visita a 
R o m a : quel la d e l Pres idente Wil
son (solo quel la? N.d.R.). Fu un 

-, grosso equivoco, ma il popolo ro
m a n o che allora non sapeva, ac -

• c e s e tutti i fuochi del suo senti-
,- m e n t o e l e strade della Caplta-
, l e s i trasformarono in una impe

tuosa fiumana... E ora che Elsen-
" h o w è r g iunge come alleato; lì 
' popo lo i tal iano sarebbe d ivenuto 
- freddo e Indifferente? Ieri non 

abbiamo visto la folla n e l l e stra
d e d i Roma e oggi non possia-

. ino raccogliere l 'eco d e l l e accla
mazioni al grande condottiero de l 
morirlo l ibero. Che cosa significa 
tutto questo. Forse che il popolo 
i tal iano - non v u o l e essere l ibero 
e n o n ama gli Stati Unit i? ». 

Mai come in questa occasione 
TI T e m p o ha visto giusto: gli ita
liani — e P*r t essi i romani — a 
differenza della visita di Wilson, 
stavolta m sapevano » e hanno *ae> 

, c e s o » solo scioperi e comizi di 
protesta; per questa ragione n 
Tempo, invece di raccogliere l'eco 
di acclamazioni, ha potuto rac-

- cogliere da parte di coloro che 
seguono U governo solo echi di 

. raffiche di mitra. Sparate proprio 
i perchè il popolo - Milano vuole 

pttere l ibero e oggi non ama piò. 
• il grande condottiero Eisenhower. 

• • • 
Da u n pezzo di colore apparso 

- feri su II Tempo: « Le «cale che 
portano al secondo piano erano 

. p i ene d i poliziotti . Poliziotti a n -
- che intorno all'albergo.» Sol U n -
• t o d u e camerieri , presentati in 
' precedenza al col . Mac Athur, e 

i l , maitre Denicolal potevano sa-
l i f e al l 'appartamento 203... Eisen
h o w e r non ha consumato pasti 

, ne l l 'a lbergo ». 
JPaura di attentati? Paura di 

essere avvelenato? Ike doveva 
sentirsi proprio a casa sua.„ 

JNSWUCItNTI 1 100 MIUOM DI Kwh DI C. GIUBILEO 

Sfrullare le arque del Teière 
per produrre energia elettrica 
Nel 1950 l'Acea ha ricevuto 60 mila richieste di nuovi allac 
ciamentì - Nel 1960 il fabbisogno salirà a 2 miliardi di Kwh 

La migliore utilizzazione delle ne- getti pei le nuove centrali può con-
que del Tevare per la produzione 
di energia elettrice ha costituito 
l'argomento centrale della interes
sante conferenza che > l'avv Dino 
Mattoli, amministratore de l i ra to 
del la Società Imprese Centro pal'a. 
ha tenuto ieri nel salone delIAiSO-
cio/ ione stampa romana, presente 
un pubblico foltissimo di competen
ti e di personalità. 

Dopo aver tratteggiato il proget
to della S.I.C.I. per la costruzione 
di nuovi impianti, l'avv Matto!) si 
è domandato se I 100 milinn 
di kwh. prodo'ti dalla nuova ten-
trale d( Castel Giubileo possono 
estere sufficienti al fabbisogno del
la capitale La risposta è venuta 
da alcune cifre che l'oratore ha po
sto all'attenzione dei presenti e, 
naturalmente, è risultata nega'lva 
Basta pensare che .1 consumo me
dio annuo di Roma si aggira sui 
875 milioni di kwh e che nel 1950 
all'ACEA sono Mate presentate 
00.000 domande di nuovi al laccia
menti Inoltre la deficienza di ener
gia elettrica per Roma e per tutta 
l'Italia centrale appare ancora più 
grave se si pensa — c o m e risulta 
da statistiche ufficiali — che j con
sumi di energia tendono a raddop
piare ogni diecj anni, per cui Ro
ma, nel 1960, avrà bisogno di 2 mi-
liardi di kwh. di elettricità. 

L'avv. Matto li, continuando nella 
sua documentatiasima esposizione. 
ha rilevato come la m e d i a - c o t u 
rno individuale nel Lazio tocchi ap
pena i 900 kwh. , media bassissima 
rispetto a quella di nazioni come il 
Canada, ad esempio, che raggiunge 
i 3.000 kwh individuali . 

Esprimendo la convinzione che 1 
nuovi impianti progettati dalla 
- T e r n i - . dalla S.R.E. edal l 'A.C.E.A 
non saranno sufficienti a risolvere 
la situazione difficilissima in cui s; 
trovano le regioni centrali dell'Italia 
e la nostra città, l'avv. Mattoli ha 
trattato la questione anche nei suoi 
aspetti sociali , r i levando che occor
re creare nel nostro paese le con
dizioni per la utilizzazione del la 
manodopera disoccupata, che non 
potrà essere assorbita attraverso 
una campagna di emigrazione, ma 
solo mediante , la utilizzazione di 
quei miliardi « che hanno trovato 
una molto meno utile destinazione» 

Dai 20 miliardi di energia idri
ca — ha detto l 'avv. Mattoli — si 
deve passare, attraverso un'opera 
graduale, a] 40-45 miliardi che rap
presentano la cifra l imite degli im
pianti- idrici realizzabili, mentre le 
centrali termiche non possono su
perare il 25% della produzione na
zionale-

Illustrando la parte del progetto 
relativa all'irrigazione de i terreni 
coltivabili ai margini del Tevere, 
l'oratore ha informato che è pre
vista l'irrigazione di 92.000 ettari 
di terreno attraverso una rotazio
ne triennale e ai è quindi doman
dato se gli impianti di cui illustrava 
il progetto possano considerarsi 
economici o meno . 

L'esperienza ' della realizzazione 
del la centrale di Castel Giubileo ha 
dimostrato che l'attuazione dei pro

sperars i senz'altro conveniente e, a 
testimonianza di ciò, l'oratore ha 
ricordato il recente acquisto, da par
te del Comune, di un pacchetto dt 
azioni del Consorzio Forze Idriche 
Tevere , concludendo con l'auspicio 
che i proge'ti p o s a n o trovare una 
sollecita realizzazione. 

Da parte nostra, indipendente
mente dal modo in cui 1 progetti 
del la S.I.C.I. potranno essere attua
ti e a parte I rilievi che potranno 
e-sere sollevati In altra occasione. 
crediamo tuttavia che i propositi 
di rendere più adeguata alle pub
bliche necessità la situazione del
l'energia elettrica merit ino lo più 
attenta considerazione. L'esposizio
ne dcl l 'avv Mdttoli, se non altro. 
nuò fornirci la ennesima occasione 
di denuncia le uno stato di cose al 
quale il governo deve porre riparo. 
magari impiegando quei miliardi 
che, come ha detto l'amministrato
re delegato della S I.C.I, «hanno 
trovato una molto meno utile de
g n a z i o n e ». 

Solo in questo modo potranno 
aver fine tutti quegli inconvenien
ti (frequenti interruzioni nella ero 
gazinne e abbassamenti di tensione. 
per non parlare di altre questlon* 
di fendo) che quotidianamente pon
gono la cittadinanza in una Intol 
Iota bile situazione di disagio. 

PIUMA VITTORIA DELLA COMPATTEZZA DEI LAVORATORI 
i 

I 383 sospesi del Monopolio 
torneranno domani al lavoro 

. i . • 

Net frattempo i cittadini illegalmente fermati dalla P. S. ven
gono scarcerati - Solo alcuni condannati dal solito Pretore 

La notizia che il governo ha appli
cato tre giorni di sospensione al 383 
scioperanti della Manifattura Tabac
chi. è stata accolta dai lavoratori al 
canto di « va fuori o stranier > e 
cv iva la p a c e t e Naturalmente 11 
provvedimento sarebbe stato ben più 
grave se non vi fosse stata la im
mediata. energica presa di posizione 
delle organizzazioni sindacali unita
rie. Già ieri. Infatti, la Sezione ro
mana della PIOM si dichiarava pron 
ta a dare la propria solidarietà il le 
maestranze della Manifattura; e così 

Stamane alle 10 al Teatro Adriano 

ID0AI.D0 HO\0IUHI 
celebrerà il trentesimo anniversario della 
fondazione del Partito Comunista Italiano. 
Tutti sono invitati ad intervenire. Ai diffu
sori de « PUnità » sarà riservato un settore 
del teatro. Saranno proiettati 3 documen
tari. All'esterno funzioneranno altoparlanti. 

^S ' 

J comitat i CÌDÌCÌ si son dati 
gran da fare per ritirar dall'ar
chivio vecchi soluti rnriati dado 
Avant i ! , dafPHumanlté e dai co
munisti italiani al gen. Eisenho-
vjer, a l lorché fé sue truppe libe
rarono Romn e Parigi. Embè? 
Non ci r imandiamo proprio n ien
te; sei anni fa Eisenhower com
batteva contro i nazisti; oggi vor-

,.£- " rebbe sostituirsi ai nazisti. Quia-i' 
*gg" di ieri dicevamo ad Eisenhovcer, 
p. ' benvenuto; oppi p!i diciamo: rat-
| V t ene ! Tutto qui. 

SPAVENTOSA TRAGEDIA FRA DUE SARTI A V. FltATTINA 57 

Spora a un collega per invidio 
e si uccide con una revolverata 

Erano stati amici e soci - Il suicida aveva tenuto a battesimo un 
figlio dell'altro - Lo scampato sviene mentre brinda alla sua salute 

Il sarto Eugenio Tolmino aublto dopo lo scampato pericolo 

Da una sorda rivalità professio
nale tra due bravi artigiani, a l i 
mentata forse da altre più oscure 
e profonde passioni, è scaturita ieri 

PER LA CERIMONIA UFFICIALE DEL XXX 

La delegazione romàna 
è partita ieri per Livorno 

Stasera numerose teste nelle Sezioni 
Una delegazione dt compagni in

viati in rappresentanza della Federa
zione Comunista romana è partita 
Ieri sera alla volta di Livorno, dove 
questa mattina si terra la manifesta
t o n e ufficiale oer il XXX anniver
sario della fondazione de) Partito. 

La delegazione è composta del com
pagno consigliere comunale Ezio Ze-
renghi che proviene dal vecchio mo
vimento socialista romano ed è mem
bro del Comitato Federale, in qualità 
di capo delegazione; del compagno 
operalo del l 'A.TAC. Angelo Buccia-

PER GLI « AMICI »: al ter
mine delta vostra dtflswione di 
stamane, spedite la eartoltna-
rlcordo al compagno Togliatti 
con I risultati consegniti! 

i r~"-

1 REDATTORI PEL DEFUNTO '-ELEFANTE,, 

Pagheranno tanti quattrini 
per aver offeso Primavolle 

relll che. oltre ad esaere nel Partito 
fin dalla fondazione e a ricoprire at
tualmente la carica di segretario di 
una delle più forti sezioni romane. 
è anche uno del vincitori delle gare 
del tesseramento; del compagno tor
nitore meccanico Ubaldo del Broc
colo. segretario c'ella sezione di Mon-
terotondo. Iscritto al Partito dal pe
riodo clandestino e vincitore delle 
gare del tesseramento: Il compagno 
contadino Leopoldo Cesaronl. segre
tario della II «ezlone di Genzano. 
Iscritto al partito dal periodo clande
stino e vincitore delle gare del tes
seramento: il compagno ferroviere 
Nemesio Plroll. iscritto dal oerludo 
clandestino e membro del Direttivo 
provinciale d e i r A N J U . 

La celebrazione della fondanone del 
Partito Inoltre, verri anche effettuata 
(n alcune sezioni della citta e della 

mattina una terribile tragedia. Jl 
sarto Camillo Mario Lo Cascio, abi 
tante In via Frattina 57, ha sparato 
due colpi di pistola contro il co l -
lega Eugenio Tolmino, ferendolo di 
striscio e quindi, convinto di averlo 
uccisa, si è ritirato nel suo labo
ratorio togliendosi la vita ccn una 
revolverata al cuore . 

Il Tolmino e il Lo Cascio si c o 
noscevano da mol to tempo. Anzi, 
erano stati mol to amici e avevano 
anche- lavorato d'amore e d'accor-
ao in soc.età. U n Aglio del Tolmino 
era i t a l o tenuto a battesimo dal
l'altro. il quale gli aveva dato il 
proprio nome, Camillo. Ma poi, una 
csti l i ta sempre più acuta a v v e l e n ò 
t rapporti tra te due famiglie, che 
si separarono, andando ad abitare 
l'una al terzo e l'altra al quarto 
piano del lo stesso stabile. Forse, se 
Si fossero decisamente separate, 
mettendo tra di loro una bella di 
stanza, avrebbero potuto dimenti-
rare * perdonarsi. Ma purtroppo, 
quando si abita a contatto di g o 
mito e ci si vuol male è difficile 
ignorarsi Sorsero cosi una s e n e di 
incidenti piuttosto gravi, scenate. 
scontri verbali che non degenera
vano però quasi mai in zuffe, per
chè il Lo Cascio era troppo min
gherlino per potersi misurare " 

Erano le 8.30. Eugenio Tolmino 
è use to di casa con la mogl ie Lucia 
Renztl l i . Incontrandosi sul piane
rottolo con la sienora Elvira Ceroni 
e con l'amico Donato Lut imene , I 
quali dovevano testimoniare in suo 
favore in una causa per diffama
z ione intentatagli dal Lo Cascia. 

moglie e i due testi si avviavano 
giù per le scale, il sarto si tratte
neva un momento per chiudere a 
cbiave la porta. Improvvisamente 
•i è udita una secca detonazione, 
subito seguita da un'altra. 

Appostato al piano superiore, i l 
Lo Coscio aveva preso di mira 
l'odiato rivale, sparandogli addosso 
con una pistola cai. 6,35. Un solo 
proietti le ha raggiunto il bersaglio, 
trapassando cappotto e giacca e ter-
mandnsi nell' imbottitura. Per ev i 
tare &ltrl colpi , il Tolmino si è 
gettato subito a terra e questo g è . 
«to è stato !atale per il Lo Cascio, 
Il quale ha .reduto di aver lo ucciso. 

Ritiratosi quindi in casa, prima 
che la mogl ie e i tigli potessero 
rendersi conto dell'accaduto, lo 
sciagurato si chiudeva nel labora
torio, si sdraiava su una brandina 
e si puntava l'arma al cuore, la 
sciando partire un altro colpo, che 
lo fulminava all' istante. 

Intanto il Tolmino si rifugiava in 
una vicina bottiglieria, dove , fuori 
di sé dalla gioia per lo scampato 
pericolo, ordinava da bere per tutti 
i presenti . Ma un minuto dopo. 
mentre avvicinava al le labbra il 
bicchiere p ieno di v ino , perdeva 
Improt v isamente i sensi per l 'emo
zione. 

pure 11 Sindacato Comunali. Nel 
quartiere Trastevere la notizia del-
I odioso provvedimento preso dal 
ministro Vanonl ha suscitato un vivo 
fermento Delegazioni di cittadini al 
sono affrettate ad esprimere la loro 
piena solidarietà ai lavoratori so
spesi. 

La lotta continua, ora, per la re
voca del provvedimento di sospen
sione e per la difesa delle libertà 
sindacali. Nella serata di Ieri si sono 
riuniti presso la Federazione Statali 
i Comitati direttivi dei sindacati pro
vinciali degli statali, I quali, dopo 
aver esaminato la situazione creatasi 
tra i dipendenti dello Stato con le 
decisioni prese dal Consiglio del mi
nistri, hanno votato un ordine del 
giorno nel quale, dopo aver rilevato 
che i provvedimenti anticostituzio
nali predisposti dal governo contro 
1 lavoratori che hanno partecipato 
igli scioperi di protesta per l'arrivo 
in Italia del generale Eisenhower 
i-ostituiscono un aperto e vergognoso 
tentativo di istaurare nella ammi
nistrazione dello Stato sistemi anti
democratici e fascisti. I Comitati Di
rettivi esprimono alle maestrimze 
della Manifattura Tabacchi ti pro
prio plauso per l'azione coraggioso 
di avanguardia effettuata In dllesa 
della pace e dell'Indipendenza nazio
nale 1 Comitati direttivi affermano. 
nell'ordine del giorno, che « essi so
sterranno con ogni mezzo sindacale 
i lavoratori colpiti perchè l provve
dimenti minacciati o aopllcatl siano 
revocati, e chiedono alla Federazio
ne Nazionale Statali di coordinare 
una vasta azione In difesa delle li
bertà sindacali della categoria, mi
nacciate dal governo ». Infine I Co
mitati direttivi invitano la Camera 
del Lavoro a convocare il Consiglio 
Generale delle Leghe perchè sia dato 
al personale della Manifattura Ta
bacchi la solidarietà e il plauso dei 
lavoratori romani di ogni categoria 

La C d L.. Informata che l'agenzia 
Ansa aveva trasmesso al giornali un 
comunicato nel quale, dopo aver dato 
notizia del piwvedlmenti disciplinari 
adottati a carico dei lavoratori della 
Manifattura si aggiungeva che ti mi
nistro Vanonl « non ha usato mag
giore severità gratis all'lnteruetito 
del Ubero sindacato aderente alla 
C1SL », ha diramato ieri sera un co
municato per smentire questa nuo
va. menzognera e ridicola afferma
zione. 

« Nessuno era stato Informato di 
questa azione del Libero Sindacato 
— dice 11 comunicato della C d L — 
Comunque è noto, invece, come ne 
fanno fede I giornali dell'altro ieri. 
l'interessamento svolto immediata
mente dalla C d L. e dalla Federa
zione degli Statali, in difesa dei la
voratori colpiti. I dipendenti della 
Manifattura che hanno seguito l'ope
ra svolta dall'Organizzazione sinda
cale unitaria sono 1 giudici più Ido
nei per valutare l'Ipocrisia e la va
nagloria del cosiddetto Sindacato Li
bero aderente alla CISL. Comunque 
la C.d.L mentre afferma che se c'è 
stato un successo iniziale che ha 
fatto recedere il ministro Vanonl 
dalle sue odiose Intenzioni, questo è 
dovuto allo spirito di lotta del la
voratori colpiti e alla solidarietà 
delle altre categorie, dichiara che 
non desisterà dalla sua azione finché 
l'illegale ed arbitrario provvedimen
to di sospensione non aia stato re
vocato. 

Intanto ieri mattina sono prose
guiti dinanzi al Pretore Faccini I 
processi per direttissima contro I cit
tadini « rei * di aver manifestato la 
propria avversione alla guerra. Nel

l'udienza di Ieri, la maggior parte 
degli imputati è stata assolta e solo 
alcuni sono stati condannati a un 
massimo di 12 giorni d'arresto. Di
fendevano gli avv. Cavallo. Lombar
di. Ferretti. Ventura. Summa e Ber-
Ungeri. I quali hanno proposto ri
corso contro le condanne. 

Un morto e un ferito 
in un grave incidente 
Una raccapricciante sciagura stra

dale ai è verificata Ieri sera* nel 
pressi di Mentana. Verso l e ore 23. 
una motocicletta sulla quale si tro
vavano il macellalo Arnaldo Stoc
chi, ammogliato e padre di due bam
bini, e 11 sensale Giovanni IUustrls-
almt. anrh'egll padre dt due Agli, è 
andata a rozzare violentemente con
tro un albero pel trat'o di strada 
tra Monterotondo e Mentana- Lo 
Stocchi, proiettato ad alcuni metri 
di distanza, si è sfracellato 11 cra
nio. rimanendo ucciso sul colpi . 
L'inustriMiml è stato trasportato In 
gravissime condizioni all' ospedale 
del SS. Gonfalone, a Monterotondo 
Probabilmente, secondo quanto han
no pronosticato I medici. Il pove
retto perderà le due gambe, che gli 
dovranno essere amputate. 

— Li tintoli M Siadinato Nuton»!» Scrit
tori, rh« dorerano a»M luogo ogg tei Io-
al i dtll'Awie irnM Stime» RAIMO», tono 
«tate rinmtp «i primi di tebSrtto 

LA RADIO 
30: | 

1.30: Compi, caratt- — 12: Mu- t 
Ica per organo — 13.30: M-ia. } 
egg. — 13.30: Canzoni — 1410: ' 

RET® AZZURRA — Ore 8 
Musica — 10.05: Orch. d'archi 
11.30: Compi, caratt. — 12: Mu 
s 
legg 
Orch. Filippini — 14.40: Hot-J-zz 
— 15: Canz-nl napoletane — 15.30: j 
Radlocron. 2. tempo di una par
tita d| calcio — 17: Concerto s in- t 
fonico diretto da B. Maderna — \ 
20.35: • Il microfono è vostro » > 
— 21.30: Voci dal mondo — 22: j 
Orch. Kretz«chmftr — 22.50: Com- } 
plesso Ceragloll — 23.20: Orch. t 

, Z'imusl. J 
\ RETE ROSSA — Ore 13 23- Mu-
S s«~he romantiche — 14.30: Canta 
< Chrvalipr — 14 40: rfit-Jarz — 
> 17: Orch. H?rpp»nn e D a La T n r-
J re — 18* • S-hr-nina » di A. To- J 
{ re'H — 13 55: Orch. Brigida — < 
\ 21.08: « Nabucco > di G. Verdi. 5 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tttfoiy. UVOM Milka MU Sei. • M 

Eetferi *MUÌ al!» dieietto 1" t«t. „ 
IKQIETA1I - OlOAinmTin - iOITTWf 

i*\\* Sn. emtat *H« tolltt tra t*ì lettori. 
U3F0HS. fUMimi doli* S U *wnuu (Ut 

toliu «rt «ti settori. > 
ItSroNS. DEI CD S Mi* Sei JotHol alte 

iflriansuTt pwseu il CDS della M 
OOMMtCAZKWt: *i m*n^l ti li S««. Por-

ttaiecit f:ia»in«Mi U CDS. iti VII Srftore. 
MÌESTUI: I wap de' Crani!. Dir. M jmpjM) 

:s Ftl. mrtetì ali* iHc4a<»ttt« « Unta jet 
w«t*»»i masticatiMi. 

AYTOaTI: i eoo?, tonali «ili d'.C.aenor* 
la Fe4. 

AMICI OC • f UNITA* • 
Domasi reaiw»! 4*oli AmW sella ««fluenti 

**i\- 1 Seti. GradoU a OMnooa; 2. Selt. 
D'Arp'M a OHo S Seti Scaglimi a Salt
ri*: i. SeM D'Ire*co a Tr.oo'aV; 5. Sett. 
Amaadon t GtaM'ooleatt. 6. Sett Splmanel-
!« t Torplooittai* tutti «Ut OM 19.30. il 
7. Sett. B^aHl t T.bvtis* 

R I U N I O N I «SINDACALI 
rOLIQltinCI E CARTAI Martedì ore 18. 0. 

!.. Colini. Et>ut. dell* tipoq .n-" la «ed* 
YETTDRIXI: Marted. ore 8 W a"t C d L. 
SINO ALIMENTAZIONE Donati ore 13.30 

C D.. CI. dei «.ed. liticai < Pub!. B rra 
• Gn'a«!o. P»aMt«n Mittato'o, Oflif*'*» <M 
Latte AMO* 0a.<nst«. Latte e dentari. Dolcieri. 

PENSIONATI. Meatttaer* 0?li «Ile 10 1 
pMiioaiiU ti tutu 1« ettesortt li «M |«B. 
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Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a l i? ore 15.45 riunio

ne corse levrier i a parzia le be
neficio de l la C R . I . 

<«yyy/y/y^/yy/y// , /y/>yy///^^ 

• MVTOATI E DrViUDI Dt CTEUi as-
itnilea filtrai- domali alla ara didatta 
alla Saziata Ponti RtfV* 11 irnaratiast 
Iella IIMÌOBÌ alla Sttiai Pnt t Rtfolt ta 
vrtaaraxlaia Itila altri*ml i t i 28 fant i* . 
Hauti* • t i ek i . 

UN AVVENIMKNIO KCOfcZlONAI.K 

A 73 anni si 
per l 'ottava 

sposa 
volta 

Anche la fidanzala ha una bella età: 61 anno 

provincia che hanno prero l'Iniziativa ^ j ^ c h e p r p p T l o ! e r i mattina do 
di organizzare f>ste e trattenimenti ^ -

Q&^- M * «volto feri siila 4od»ce»1ma •*-
f ^ * _ 3 t e » 4H Tribunale 11 processo rela-
r_£•>,, t fr t alt» Ignobile montatura di alcuni 
g ^ - ' gavroalknl cantra la barcata di PrV-
*£?>> amarra"*. 
K r ' ' "- Brano imputati fi dilettare det ffor-
?. <- 'nate «avverante» che «rsjknfazo 11 

oerrMa, Franca Mantacllt l^etcnaoic 
» - dell'articolo. Umberto De 

' ed 11 fotografo Franco F*é»H. 

per le proteste da no] pubblicale al 
K--, momento in cui n to tote to 
m-, el tratta di un* detjll e p M d l . 
£- -r , : romos l di pubblicartene ecandaltstlea 
..^*- e che dovrebbe ripugnare alla eo-
-•^*S, scienza dt c h l c e h t t i a . oltre che a 

"' quella di un giornalista che ha fi 
r dorerà della obbfeUfvtta e della «e-

^;.v, t t n t W rlgoioat ne l l ln 
suol lettori. 

I redattori del giornale giallo che 
#.-;* ha da poco eMtsso 1 battenti. Intaserò 
J S p ì invece preaentare al loro lettori un 

T - acrvirio « piccante * epecuianoo vana 
»à> allora recente aciagura di Amaretta 

fc.il Btacci. l a l t j portarono nella " ' _. \ 
o, gaticcfendoef por ragiatl franeaat, 

» m a r BOI t e m i paagaad • 
&? a i . oPporbaonH 

.aiiolÉnua joruto 
^ • W par «i film «a FH*s*Ta0a In 

comunque un lavoro, glt Interpellati 
•I prestarono ingenuamente al gioco: 
« furbi « registi » Il fecero posare come 
vollero negli atteggiamenti più scon
venienti. In un ambiente reso ancora 
peggiore del naturale per e necessiti 
di arena* 

«CI diett io che dovevano fare un 
Asm fiaantaa - ha detto una delle mal
capitate ragane - e siccome i film 
Eraaeagl mesti e che anno tutu sotto
sopra. mi fecero mettere sottosopra 
tutta cava C o r n i dopo vedemmo le 
nostra Immagini «vi giornale con 
scritto sotto che noi aravamo pro-
""" "~ • I nostri uomini poco di 

«aK 

ti Tribunale presieduto dal ' dott 
Sordo. constatata ta evidente malafe
de del fotografo e del direttore, con
dannava 1 primi due Imputati alla 
ammenda di 0fcoM lire, e al risarei 
mento a tutte le parti civili asso! 
vendo l'estensore dell'articolo ner non 
aver commeeso il fatto, allevava a 
questo proposito un avvocato presente 
che quel signore avrebbe dovuto 
re condannato almeno a atudlsre con 
fAssVgfaBQf'sp* *B*a9s^sTa^VsMCoS*9 99 *9*9Q0gSdB*}r"gf ( 0 | 

PrtHMjtaito par eviterà l a futura di 
cadere ta s t e l l i penda* • ecradlUatl 

**er Ig parta ctevo, «Blendeva, V' 

• - - i* 

Le feste avranno luogo nelle se
guenti sezioni: Acqua Acetosa, dove 
alle 1830 rievocherà la data 11 com
pagno Masi. Donna Olimpia dove alle 
17 parlerà Gandolfo. Italia dove alle 
18 parlerà Cerronl. Csqulllno. dove 
alle 21 parlerà Volpi. Una festa è 
stata organizzata anche dagli Autisti 
pubblici di Tuscolano. dove alle 17 
parlerà Paparazzo 

Un'analoga manifestazione st è svol
ta Ieri alle 16 tn via Donlzettl. orga
nizzata dal compagni del Poligrafico 
di piazza Verdi. Aita festa ha parte-
dDato numeroso personale dello sta
bilimento. 

Domani, la sezione dt Ostia Lido. 
per iniziativa del compagni Alfredo 
Del Vescovo e Guerrino Fullgnl. of
frirà un pranzo a 135 bambini po
veri. La simpatica festa si svolgerà 
nel ristorante Lorenzo Quaresima 
alle ore 13.30 Dopo II pranzo. I pic
coli ospiti del Partito Comunista as
sisteranno alla proiezione di un Olm 
al cinema Superga. 

All'Adriano, dopo la celebrazione 
del comp. D'Onofrio, saranno proiet
tati documoatart su Modena, sul Me*-

e sulla marcia della gio-

veva discti'ersi in Pretura In casa 
sono rima «ti i due fieli Carlo, di 
3 ann3 e Camillo, di 7. Mentre la 

Un avvenimento di cronaca dav
vero eccezionale si sta per verificare 
nell'antico e popolare rione Pigna. 
Due gagliardi e giocondi vecchietti. 
noti in tutta la zona, stanno per 
unirsi tn matrimonio e 11 fatto ha 
naturalmente messo a rumore tutto 
il vicinato Tanta emozione pubblica 
si spiega facilmente con l'età abba
stanza avanzata dello sposo (settan
tatre anni) e della sposa (sessantu-
no). Lui si chiama Attillo Conti e 
lei Germina Patocchi; entrambi so
no ancora molto in gamba, forse pio 
di tanti giovani, verso I quali essi 
anzi nutrono — e come dargli tor
to* — un certo senso di superiorità 
Attilio e Germina insomma andran
no all'altare con passo fermo e vi
vace. decisi a condurre una lunga e 
felice vita in comune, cosa che noi 
auguriamo loro di tutto cuore. 

Ma la singolarità del fatto non sta 
tutta nella bella età degli sposi C e 
ancora un'altra circostanza che ren
de questa cerimonia particolarmente 
Interessante e fuori del comune C 

****&.>& *.f 

Ustionato al viso 
» da una fiammata 
Una Sammata sprigionatasi da una 

caldaia a nafta dalla città universi-
i g j l g gfcâ  _f^£fjftoAsBftoà ffgafsf nkgkttasntaa Waa*asssX 
aspa** W Vaasj QaBBSjavjaâ Bjgaj ssja ssasg a/ pgqsal Sja)aB^gajv s / V^g^aa^ 

le ere U . fl faccntne Enne* a tass 
ie*. abttaaat alla Sorsata Adita. 38 
che stava raggiando l* cardata Massa 
U. •arrossa Da riportato gravi ustioni 
al «SJMO. par e d ha dovuto essate 

al ~ 

I 

PICCOLA CRONACA 

•est iWsTorrc* zi SOIA» ai-my Sastt 
Agata*, k Mi* et ie*« »il« T.'T « traasm 
ali* 17.1* 1». lfSl « Ui*e*« *.m* ?•*«•» 
4 Parti» O M M U Ittl-vw. Sei 1K4 es*r* 
J f»SfSfS» Uaifc. 

Bourrmo onwuriCD - i*«-*mti t**t-
aatt cwwl) M. ! * • « « • (8 «a* snrfc 4 
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- s*llBtti*t SNtsmltfiet: Tr*>«rat*rt al
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. Nata* * * Valer • al! s p * * 
- Ossea: . La •aJesrri'i • ali Astila: • Ce 
s» a i i « ka m m . «AI Ittsai'ia: » Il art 
<Mtf> MnMfS» > «Il «tesai**: W.titutn Ti • 
tW'Vtm « Pt%a*a. • fWw<*i«l* t*n> • t è * > 
ai I M i > * • ' — : • U «*«r Mila Mmvm» • 
al *•***!•» « • * > • • • Ormvm «i m s a » 
_ . . .IrrM-

> «t**» • • si ? i**m I * I * • a t«a 
O-saesM. 
- tasto- art» sKsrrt , * . u 1 
M i a amws stwlesj». I»S» strtMs « 
calda Haas»- M I » Catta «tara* Pausila 
31.88: - «ssvto» • « t . 
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Ttsttsm* 7. « le a. Traunerr U Un* » 
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questa l'ottava volta. Infatti, che II 
Conti pronuncia il fatale « si • Egli 
è sopravvissuto a ben sette mogli 

Il matrimonio tra il Conti a la Pa-
tocchi avverrà quindi tra l'interesse 
di tutto 11 rione, e sarà festeggiato 
con un solenne banchetto che gli 
amici dello sposo hanno organizzato 
nel ristorante Marranti. in piazza 
della Pigna Agli sposi, ancora una 
volta. I nostri più cordiali auguri e 
congratulazioni. 

Chiesti 19 anni 
per A. «Kelfnwa 
E* " proseguito * Ieri ' dinanzi ' alia 

( Sezione della Corte di Assise ti prò 
creso a carico di Gelfusa Albino, già 
condannato a 22 anni di reclusione 
per omicidio \o 'omsr io 

L'udienza di Ieri è s ts ts completa 
mente occupata daila requisitoria de 
P G . Parlatore. 11 qua'e ha concluso 
per II riconoscimento del reato di 
omicidio del consenriente e ha chiesto 
12 a n i ! di reclusione con 11 condono 
di 7 di es«l e l'Immediata scarcera 
z!o*>.e csr-cr.do !*'rr.pu:aio In can-eT» 
dal 1944. Per lunedi mattina si pie 
vede la sentenza -

Un taerale MerreffQ 
4i M fitta* unto* 

Un funerale e stato interrotto ten 
mattina da un duplice, violento scon 
tro. nel quale si sono avuti due fé 
riti, per fortuna non gravi Alle I<> 
circa mentre Bernardin» Bonanm 
abitante In vis Carlo Mezrscapo n 48 
s bordo di u n s u t o delle pomue fu 
nebrt seguiva il feretro del padre ir. 
vta Ttburtm». una motocicletta con 
• sidecar • e gluntr a tutta velocita ir» 
mezzo si corteo funebre, e si e scon 
rrats con lauto stessa Nello stesso 
tempo quest'ulttms veniva urtata po
steriormente da un gr nasci autntre 
no. Il quale subito dopo riprendevi» 
la marcia dileguandosi Nello scontro 
la Bonannl * rimasta leggermente 
ferita mentre 11 contadino Adelmo 
Wonrantl abitante tn vts Tlburtin' 
n 308. che al trovava • tintelo dei 
> sidecar ». ha riportalo testoni più 

rJfmirt. *rBV*- che «I Policlinico sono *tat* 
eiuatcate «uartmtt tn JS giorni. 

F C O E * A Z i O * i t e i O V A N l L C 
SsslIT Alle 18.13 sj M «sasst 
alUlIXUTTtl t sITfftaf sN. 18 U Iss 

a* Psrvot sia» 
BXSTsPl l U i m sUt ti ls fsl «saaa-

COMVOCAIIOffl U O I . 
rsftast as) «p> B S M Tftt* ta rwMsstMll 4slw 

. mia C&ì s ù s i l s i IH lì I Mi. 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

DA DOMANI 

FIERA 
DEL BIANCO 

PREZZI ECCEZIONALI 

C o m p r a t e d a M A S 

e diventerete milionari ! ! ! 

Oggi dalle 16,30 Esposizione - Ingresso Ubero 
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Domenica 21 gennaio 1951 

DA "L'ORDINBNUOVO 

(no Virilio di 
A 

sili Consiali di fi 
Lo tcritto di Gramsci che 

pubblichiamo fa parte di uno 
relazione, che egli invio, nel 
luglio IMO. all'Esecutivo della 
III Internazionale sulla lotta 
della classe operaia torinese e 
sul movimento dei Consigli di 
fabbrica. In quella relazione. 
pubblicata poi sali' « Ordine 
nuovo », Gramsci delinea con 
estrema Hmpide«a i caratteri 
e l'importanza di quelle glo
riose esperienze del movimento 
operaio torinese, che tanto peso 
dovevano avere nella battaglia 
contro il ri/ormlsmo e il mas
simalismo e per la fondazione 
In Italia di un partito marxi
sta-leninista. 

La propaganda per i Consigli 
il fabbrica venne accolta con en
tusiasmo dalle masse; nel corso di 
mezzo anno vennero costituiti 
Consigli di fabbrica in tutte li-
fabbriche ed officine metallurgi
che, i comunisti conquistarono hi 
maggioranza nel Sindacato metal
lurgici; il principio dei Consi
gli di fabbrica e del controllo 
Rulla produzione venne approva
to ed accettato dnllu matririoran-

e spazzò dalle strade e dalle piaz
ze tutto il canagliume nazionali
sta e militarista. 

Alla testa del movimento per la 
costituzione dei Consigli di fab
brica furono i comunisti ' appar
tenenti alla sezione socialista e le 
organizzazioni sindacali; vi prese
ro parte pure gli anarchici, i quali 
cercarono di contrapporre la loro 
fraseologia ampollosa al linguag
gio chiaro e preciso dei comunisti 
marxisti. 

Il movimento incontrò però lo 
resistenza accanita dei funzionari 
sindacali, della direzione del l'ar 
(ilo socialista e diU'< Avanti! >. 
La polemica di questa gente si 
basava sulla differenza fra il con
cetto del Consiglio di fabbrica e 
quello di Soviet. Le loro concili 
sioni ebbero un carattere pura 
mente teorico, astratto, burocrati
co. Dietro le loro frasi altisonanti 
si celava il desiderio di evitare 
•a partecipazione diretta delle 
irni^c alla lotta rivoluzionaria, il 

lasciava'al la borghesia la possi
bilità di distruggere il potere ope
raio già conquistato. 

Le masse proletarie italiane ma
nifestarono la loro solidarietà coi 
compagni torinesi in varie forme: 
i ferrovieri di f isa, Livorno e Fi
renze si rifiutarono «li trasportar» 
!e truppe destinate per Torino, i 
lavoratori dei porti ed i marinai 
di Livorno e di Genova sabota
rono il movimento nei porti; il 
proletariato di molte città scese 
in sciopero contro gli ordini dei 
sindacati. 

Lo sciopero generale di Torino 
e del Piemonte cozzò contro il 
sabotaggio e la resistenza delle or
ganizzazioni sindacali e del Parti
to stesso. Ksso fu tuttnvìu di gran
de importanza educativa perchè 
dimostrò che l'unione pratica de
gli operai e contadini è possibile, 
e riprovò l'urgente necessità di 
lottare contro tutto il meccani
smo burocratico delle Organizza
zioni sindacali, che sono il più so
lido appoggio per l'opera opportu
nista dei parlamentari e elei ri
formisti mirante al «offocamento 
di ogni movimento rivoluzionario 
delle masse lavoratrici. 

ANTONIO GRAMSCI 
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LUIGI LONGO RIEVOCA IL GLORIOSO INVERNO DEL *44 

bàttemmo gli attesisti 
L'appello alla smobilitazione del generale inglese - La posizione dei d. e. e dei libe
rali - La lotta dei comunisti per intensificare l'attacco partigiano contro 1 nazisti t 

Il suo momento più critico la!piuttosto alla propaganda fascista 

Il 21 Kei'fuiio del 1924 si spegneva il gian..e <_ai,o del movimento 
operaio Internazionale, Lenin. I lavoratori di tutto il mondo si in
chinano reverenti alla sua memoria e rinnovano il solenne impegno 
di proseguire la lotta, alla luce del suo prodigioso insegnamento, 

per il riscatto dell'umanità intiera 

Resistenza italiana l'attraversò 
all'inizio dell'inverno 1944-45, 
quando, alle terribili difficoltà 
create dai rigori della stagione. 
si aggiunse il messaggio ai Ale
xander del novembre che, di fet-
.o, invitava i partigiani i u!:aii 
ad abbandonare la Lotta e torna
re alle loro case. Era una viva e 
propria pugnalata alla schiena. 

I comandi alleati non avevano 
mai nutrito eccessive simpatie 
oer questo movimento e pt r il 
-uo sviluppo travolgente. FÌSPI vo-
evano che la Resistenza italini.a 

si riducesse ad appoggiare ;1 loro 
servizio di informazione e non 
tssumesse l'importanza e la fun-
r.vne di una lotta ar i . ìa^ nazio
nale, per cui si potessero, poi. 
"ivendicare diritti per il nostro 
popolo, al momento della resn 
dei conti. Questo era ftato il 
senso di tutti i loro interventi 
oresso i comandi del Corpo Vo-
ontari della Libertà e presso le 

•"orinazioni partigiane a mezzo 
delle loro varie missioni. Ques'n 

v.ne J.natii iu itpicae e touuiienlu 
immediatamente sulla stampa e 
Illa radio. 

L'intervento del comando al
leato cercava di far leva da una 
parte sulla difficoltà e sulla s tan
chezza di alcune formazioni, pro
prio in quei giorni • duramente 
provate da feroci ìa ì trebamenti , 
e dall'altra sullo spirito « atten
dista » — come si diceva allora 
— di alcune correnti (liberali, 
democristiani in pai titolare) dei 
C.L.N. il cui compito pareva fos
se solo " quello di raccomandare 
'a « prudenza .», cioè la passività 
e l'auesa inerte della liberazione. 
Infat.i, appena si seppe dell'ap-
uello del generale Alexander, 1 
rappresentanti di queste correnti 
corsero con aria di vittoria al 
Comando generale del C.V.L. per 
dirci che oiatvai la direttiva che 
noi avevamo data e loro avver
sata, di mantenere ad ogni costo 
* sviluppare ancora, anche nella 
ta«ione invernale, tu^te le for
mazioni partigiane doveva essere 

olta il generale Alexander «i|i'nmrdia amente ritirata. Ci volle 
rivolgeva direttamente ai r a '**-
giani, e il suo proclama servì 
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Grande come un fazzoletto 
'l'Unità minava il fascismo 
La primavera del 
fasori clandestini 
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*24 - Le persecuzioni fasciste - Eroismo dei di(-
- " P e r questo foglietto rischiate anni di galera?,, 

Antonio Granisci ali e pota uel Congresso di Li* omo 

za del Congresso e dalla maggior 
parte dei Sindacati appartenenti 
alla Camera del lavoro . 

L'Organizzazione dei Consigli di 
fabbrica si basa sui seguenti prin
cipi: in ogni fabbrica, in-ogni ..of
ficina Tiene costituito uu'M>rgaBfj-

' imo sulla " base della rappresen
tanza (e non sull'antica base del 
fistema burocratico) il quale rea
lizza la forza del proletariato, 
lotta contro l'ordine capitalistico 
ed esercita il suo controllo sulla 
produzione, educando tutta la 
massa operaia per la lotta rivolu
zionaria e per la creazione dello 
Stato operaio. 11 consiglio dì fab
brica deve essere formato secon
do il principio dell'organizzazio
ne per industria; esso deve rap
presentare per la classe operaia il 
modello della società comunista. 
alla quale si arriverà attraverso 
la dittatura del proletariato: in 

3uesta società non esisteranno più 
ivisioni di classe, tutti i rapporti 

sociali saranno regolati secondo 
le esigenze tecniche della produ
zione e della organizzazione cor
rispondente, e non saranno subor
dinati ad nn potere statale orga
nizzato. La classe operaia deve 
comprendere tutta la bellezza e 
nobiltà dell'ideale per il quale es
sa lotta e sì sacrifica; essa deve 
rendersi conto che per raggiunge
re questo ideale è necessario pas
sare attraverso alcune tappe; essa 
deve riconoscere la necessità della 
disciplina rivoluzionaria e della 
dittatura. 

1 Consigli di . fabbrica presero 
presto radici. Le masse accolsero 
•volentieri questa forma di orga
nizzazione comunista, si schiera-
ramno intorno ai Comitati esecu
tivi ed appoggiarono energica
mente la lotta contro l'autocrazia 
capitalista. Quantunqne né gli in
dustriali. né la burocrazia sinda
cale volessero riconoscere i Con
sigli ed ì Comitati, qnesti otten
nero tuttavia notevoli successi: 
essi scacciarono gli agenti e le 
spie dei capitalisti, annodarono 
rapporti con gli impiegati e con i 
tecnici per avere Hclle informa
zioni d'indole finanziaria ed indu
striale; negli affari dell'azienda 
essi concentrarono nelle loro man? 
il potere disciplinare e dimostra
rono alle tri»»ss# disunite e dis^rr-
gate c iò che significa la gestione 
diretta degli operai nell'industria. 

L'attività dei Consigli e delle 
Commissioni inteme si manifestò 
più chiaramente durante gli scio-

f>eri; questi scioperi perdettero il 
oro carattere impulsivo, fortuito e 

divennero l'espressione dell'attivi
tà cosciente delle masse rivoluzio
narie. L'organizzazione tecnica dei 
Consigli e delle Commissioni In
terne. la loro capacità di azione 
si perfezionò talmente, «-he fu 
possibile ottenere in cinque mi
nuti la sospensione d e l la
voro di 16 mila operai dispersi in 
42 reparti della « FIAT >. Il "5 di 
cembre 1919 ì Consigli di fabbrica 
diedero una prova tangibile della 
loro capacità di diriger* movimen
ti dì masse in grande stile; dietro 
ordine della Sezione Socialista, eh? 
concentrava nelle sue m a n i 
il meccanismo del movimento di 
massa, i Consigli di fabbrica mo
bilitarono senza alcuna prepara
zione. nel corso di un'ora, 120 mi
la operai, inquadrati secondo le 
aziende. Un'ora dopo si precipitò 
Tannata proletaria come nna va-

. b u g * fino nel centro della città 

desiderio di conservare la tutela 
«Ielle orgauizzu/.ioni sindacali st;! 1 • 
masse. 1 componenti la direzione 
del Partito si rifiutarono sempre 
di prendere l'iniziativa di una 
azione rivoluzionaria, prima che 
non fosse attuato-un.piano d'azio
ne coordinafo.'-rna -non facevano 
mai nulla per preparare ed ela
borare questo piano. 

" II movimento torinese non riusci 
però ad uscire dall'ambito locale. 
poiché tutto il meccanismo buro
cratico dei Sindacati venne messo 
In moto per impedire che le mas-
<e operaie delle altre parti d'Ita
lia seguissero l'esempio di Torino 
(I movimento torinese venne deri
do, schernito, calunniato e critica
to in tutti i modi. 

Le aspre critiche degli organi
smi sindacali e della direzione del 
Partito socialista incoraggiarono 
nuovamente i capitalisti, i quali 
non ebbero più freno nella loro 
lotta contro il proletariato torine-
M- e contro i Consigli di fabbrica. 
I>a conferenza degli industriali, te
nutasi nel marzo 1920 a Milano. 
elaborò un piano d'attacco: ma 
i « tutori della classe operaia >. le 
Organizzazioni economiche e pò 
litiche non si curarono di questo 
fatto. Abbandonato da tutti, il 
proletariato torinese fu costretto 
ad affrontare da solo, colle pro
prie forze il capitalismo naziona
le ed il potere dello Stato. Torino 
venne inondata da un esercito di 
poliziotti: intorno alla città si 
piazzarono cannoni e mitraglia
trici nei punti strategici. E quan
do tutto questo apparato milita
re fu pronto. Ì capitalisti comin
ciarono a provocare il proletaria
to. E* vero che di fronte a questi 
gravissime condizioni di lotta il 
proletariato esitò ad accettare lai 
sfida: ma quando si vide che lo 
«contro era inevitabile, la classi 
operaia usci coraggiosamente dalli 
«uè posizioni di riserva e volle chi 
•'a lotta fosse condotta fino alla 
«uà fine vittoriosa. 

I metallurgici scioperarono un 
mese intero, le altre categorie die
ci giorni; l'industria in tutta la 
provincia era ferma, le comunica 
zioni paralizzate. Il proletariato 
torinese fu però isolai» dal resto 
dell'Italia; gli organi centrali non 
•ecero niente per aiutarlo: ma non 
pubblicarono nemmeno un mani
festo per spiegare al popolo ita
liano l'importanza della lofta dei 
'avoratori torinesi; 1"« Avanti! > si 
rifiutò di pubblicare il manifesto 
della Sezione torinese del Partirò. 
I compagni torinesi si buscarono 
dappertutto gli epiteti di anarchi
ci ed avventurieri. In quell'epoca 
si doveva avere a Torino il Con
siglio nazionale del Partito: tal< 
convegno venne però trasferito a 
Milano, perchè una città « in pre
da ad uno sciopero generale» sem
brava poco adatta come teatro di 
discussioni socialiste. 

In questa occasione si manife
stò tntta l'impotenza degli nomi
ni chiamati a dirigere il Partito; 
mentre la massa operaia difende
va a Torino coraggiosamente i 
Consigli di fabbrica, la prima or
ganizzazione basata sulla demo
crazia onerai»». inram»nM il rw». 
tere proJetario. a Milano si chiac
chierava intorno a progetti e me
todi teorici per la formazione di 
Consigli come forma 'del potert 
politico da conquistare dal prole
tariato: si discuteva sul modo di 
sistemare le conquiste non avve
nute e si abbandonava il proleta
riato torinese al suo destino, si 

IVUnità era stata, m quella sbia' 
dita primavera del 1924, il segno 
tangibile della ripresa del Partito. 
Eravamo andati afjonuando nel 
buio dell'isolamento durante tre 
anni. Senza una guida sicura « tot-
io il martellamento dello squadri
smo jas^is'a il movimento operaio 
aveva tiist-erso le sue forze; j ri
formisti puttuneggiavano già con il 
)atrismo, i massimalisti si accon-
t eri tara no di opporre alla sua offen-
s va un clamore di vuole declama
zioni. 

Alle masse che chiedevano una 
guida per battersi, la direzione bor-
dighis'a del nostro Partito rispon
deva col rifugiarsi nell'illegalità. 

Avevamo ragione perchè denun
ciavamo gli errori e le debolezze 
nltrut, avevamo torlo perchè era
vamo soli, perchè non sapevamo 
metterci decisamente alla testa del
le nmsse. Avevamo ragione perchè 
ci ispiravamo al leninismi*. if.'f:.t-
mo tono perchè la via del lenini
smo non sapevamo seguire. 

Nel 19'3 avevamo toccato il fen
do. Il fascismo trionfante aveva 
scazzato via tutto, giornali, .«Indu
cati, efreotf, comuni, COCJ eru:ii-e, 
arerà ucciso alcuni dei militanti 
migliori, aveva steso sut paese un 
velo di terrore; e quando eravamo 
«rati «oli, ai-era aperto il ventennio 
dei processi contro I - complotti 
comunisti o. Ala f'r*per:"eri:n, per 
quanto dura <• amara, non era fa
ta vana. Gli stessi colpi del nemic» 
operavano una selezione nel movi
mento operaio in generale e ttf.'t** 

ziato dalla nuova l+gge elettorale, 
una stagione luminosa. Eravamo 
oebo.'i, eravamo *:ati battuti, ma 
ritrovavamo la via delle masse. 
Avevamo una g-ande voce. L'Unita, 
die aveva come motivo contingente 
del suo sorgere la fusione tra 
comunisti e i • terzini », aveva in 
realtà una ragione d'essere ben più 
profonda: essa indicarti la volontà 
dei comunisti italiani d: conquistare 
una politica leninista, 0 perciò na
zionale e unitaria. • 

Nelle elezioni del 1024 l'Unità fu 
praticamente la vostra sola voce. 
I fascis'i vietavano o disperdevano 
ì comizi elettorali, bastonavano sel
vaggiamente i nostri oratori, co-
jfringrrano all'illegalità la nostra 
vropaganda per poi arrestare i pro
pagandisti. Ma c'era t'Unita. Ci im

battuta da l'Unità, sola fra tutta Io 
tfampa italiana, e fu condotta aper
tamente per oltre due anni, finché 
il fascismo, travolta la facile bar
riera della opposizione « morale », 
petto nell'illegalità tutto quanto 
tuonava opposizione o semplic»-
menle critica al totalitarismo 

* * * 
Gramsci fu gettato in carcere, 

Topiiajji, per fortuna lontano in 
jmissiojie di partito, sfuggi/qll'arre-
sfo. Ala il piornalp di Gramsii e di 
Togliatti, aveva creato, in due anni 
e mezzo di vita, attraverso l i cri
tica, la denunzia, l'impostazione dei 
grandi problemi politici, tutta una 
generazione di rivcluzionari. Pu-e 
ancora Ioma.no dall'avere una chia
ra linea politica leninista, il nostro 

il Giornaletto, insistente come una 
goccia, scavava la pietra fasciata. 
L'Unità rappiuripeva i nostri so/diti 
in /tbirsin a, paisava le lince du
rante la guerra di Spapna, venire 
disusa tra le HOJ tre truppe in Fran
cia. m Tunisia, durante l'ultima 
guerra. Nvl 1943 il « piornolttfo ». 
scritto e stampato da glorimi sti i"i-
provv.safi, d.'reiiTit: i'orpnni22tftorc 
dei prandi scioperi di tnassn ctie 
prepararono fa caduta del fascismo: 
nel Sud l'Unità ancora clandestina. 
grande quanto un fazzoletto, diven
tò l'organo con il qudle Togliatti 
forgiò l'unità del popolo italiano in 
lo ta contro l'invasore. Qual mara
viglia se, tornato finalmente alla le
galità, l'Unità è divt-ntnto improv
visamente H Più grdr.de giornale 
ital'.avo di massa, il pi )rnn/e fli.'to-

« cessate per il momento opera
zioni organizzate su vasta S'ala » 
non volevano dire che bisognava 
cessare a ogni operazione » ma 
soiaaiente le « operazioni - orga
nizzate su vasta scala ». - ": • 

Perciò — aggiungevamo nel le 
direttive da nei • presentate e , 
fatte accettare dal Comando g e -
neiale — ogni richiamo alla d i 
rettiva di Alexander per g ius i i -
tkare proposte di smobilitazione, 
ai « contrazione » della forza ; e 
della lotta partigiana, di •« Invìi 
in licenza », di stasi operativa 
per la stagione Invernale, ecc. e 
assolutamente ingiustificato. La -
abusione agli a attendisti » era 
chiara e non sfuggi a nessuno. • 

E cosi terminavamo la pole
mica con la direttiva di Alexan
der e con 1 suoi sostenitori: « Non 
si deve dimenticare che la lotta 
partigiana, per il popolo ita'iano • 
e per ogni singolo con.battente, 
non è stata un capncc:o o un 
lusso a cui si D "s.-a rinunciare 
quando si voglia. E' stata ed è 
una necessità per difendere, 
giorno per giorno, il patrimonio 
materiale, politico e morale del 
popo'o italiano; è stata ed è. per , 
la totalità dei patrioti, una ne- • 
eessita personale per difendere 
•a propria libertà e la propria 
esistenza ». E an?ora: « Non pos- • 
slamo dire ai patrioti che da un 
anno si uauono contro j . naz»-
fascisti, r.on possiamo dire a nes - '" 
suno che ha imbracc'a'^ 1" armi 
per liberare il suolo della Patria: ': 
adesso v:.itene a casa, noi ci d i 
sinteressiamo di te. Nessuno dei 
patriot) può tornare alla sua casa, 
né al suo lavoro: lo ghermirebbe 
la rearione na?:i-fascieta. . Una 
smobilitazione, anche solo par
olaie, dei combattenti delia liber- . 
tà costituirebbe, di fatto, un i n 
vito a capitolare di fronte alle 
lusinghe e agli allettamenti, a 
lavorare per i nazi-fascisti, cioè 
a tradire tutto il passato di lotta 
e di onore ». Terminavamo con 
una precisa direttiva di cor "-
nuare ed estendere la lotta: K , 1 
dobbiamo prevedere per le pi • 
sime settimane e per i prossi; t 
mesi, non una c o v razione, non 
un indebolimento > "a lotta 
rjartipiara, ma bensì • : oua i n 
tensificazione e l'ai argamento 
delle formazioni armate. In que 

lei bello e del buono por oonvin 
-ere i] Comando generale ?be non 
bifograva modificare affatto le 
nostre direttive di resistenza e 
di lotta. Ci volle anche una buona 
iose Hi facc:a tosta a sostenere, 
ionie DI tranquillamente soste
nemmo, che il proclama di Ale
xander non diceva per niente 
quello che gli attendi ti g l i - v o -
•evano far dire. Ci arrampicam
mo sugH specchi per dimostrare 
?he le parole del proclama: « la 
^amnagra estiva è finita ed ha 
inizio la campaena invernale » 
non potevano voler dire che d o 
veva aver inizio la « stasi » in 
vernale. Nelle direttive di com-
•nerito al proclama, Scordavamo 
infatti che a sul fronte orientale. 
!e truppe sovietiche sono alle 
porte di Budanest e marciano con 
decisione ver^o l'Ovest, minac
ciando di ta^l'ar fuori le truope 
tedesche drj Balcani che si stan
co ri'irando verso Nord. D'altron
de l'inverno non è mai stato p c 
"psercito rosso una staeione di 
preparazione e di s t a i , bensì di 
Tondi operazioni militari di por
tata non minore di nueiTe esti
ve »: ed ancora ricordavamo che 
•1 la «Mita ad Ovest delle truppe 
sovietiche, che jn Ungheria si sta previsione 1 nostri Comandi 

Il Partito Comunista Italiano è costituito 
Il numero de « I Ordine Nuovo » clie dette l'annuncio (.'ella fondazione del P.C.I. « L'Unità ». conti
nuando le battaglie de « l'Ordine Nuovo >. ha raccolto la bandiera del primo quotidiano del partito 

leva coraggio per comprarla o per 
leggerla in pubblico, ma una copia 
del giornale correva di mano in 

nostre s'esse file; dal verchio tronco mano in tutla Una fabbrica, in tutto cri Partito socialista si era staccate 
alla fine del' '23 ur.a frazione • t*r-
r'ttterna-fonalis'a», guidata da S*t 
rati e da M'affi, r nel rtovimml-t 
or>era*o italiano si *ri ce fi r>rosret-
t~to. dopo tre anni di scissioni ne-
ressirif e di sgretolamenti delvtrri, 
un primo ricongiungimento: neV.-
ncstre fil» r era andata chiarendo 
'a cc*zim-a della f'-nrinne del Par
ato il ovale, rigettando l'aberrazio-
r,r tordìg'uli'ti. trovala naturalmen
te i sud capi in Gramsci e Ta
citata. 

L'Unità ar*rj fatto, di quel!.i 
sbfar'fra pr.'tna'era dominafa dal 
terreo ghigno di MvsscAini e dal 

rrl tr.tnlitarir'rto avnvn-

un casamento, in tu'lo un villaggio. 
Poi l'Unità levò la voce del'Partito 
nelle prime battaplte parlamentari 
contro il fascismo confermato al 
potere dalla tua violenza elettorale 
e dalla complicità dei democristiani 

<e dei liberali; poi venne il delitto 
Matteotti. • Via il governo de^li as
sassini! r; Con QUPSfo tirolo su tutta 
la prima pagina l'Unità impesto la 
prande battaglia che tendeva a spo
stare la lotta contro il fascismo dal 

11 l'ine e rio terreno di una • quts'ictt* 
morale » al vero terreno dell"atir«e 
di massi per il rinnovamento fi
dale e democratico dell'Italia. del
l'Italia che aveva dato i 
latrilo. Qvella battaglia fu eom 

Partito aveva acquistato in due anni 
una personalità nuova. L'Unità fi 
limitò a cambiar corto; cacciata 
'laile grandi tipografie e dalle edi
cole, trovò subito la strada del'* 
piccole stamperie clandestine e del
la distribuzióne sotterranea, di n.o- Uonfano. Mussolini leggeva attenti
no in mano; riprese le sue pubbli-|fnente i u u e le copie de l'Uniti ch> 
razioni immediatamente dopo i a ! j a polizia gli inviata. De Oasperi 
soppressione ufficiale e rimate in compila i suoi discorsi spulciando 

revole che tutte le cancellerie del 
mondo seguono e studiano? 

In realtà non c'è mente di im
provviso nell'afjermarsi dt./ nostro 
piornale in qutsti anni. l.a sua au
torità e la tua fona vengono d: 

vita, senza interruzioni né soste. 
Talvolta il giornale riusciva « 

trovare una veste degna e un for
mato quasi normale: ma più spesso 
ti condensava m fogLet'.i di for
mato ridotto o rido-tsfimo, compo
sti a mar.o o addirittura poligra
fati. L'Unità usciva >n tutte le pro
vince. in M e le città. La rtpres-

atfeiUaminte l'Unità. Da vtr-t stri 
anni, lenza interruzione, il nos.ro 
giornale è la mcnifestazione genui
na della coscienza del vostio popo
lo. è — oel nostro popolo — la 

I voce insopprimibile. Molti anni, al
cune gutrre infami, le persecuzioni 
più atroci, due regimi obbrobrios.. 

#,.— -. - i ., .nrr,»-^\ne^tuno ha mai fatto tacere, n>.s-
tor.e lese.sia aveva ftitlo targete I _ , . „ 

«««al* . l ^ o * e cerf naia * ^ ^ S ^ % , T n S Ì ^ maTmenTto. 
— 'comunisti improvvidi II ̂ r n a * 1 ^ presente, né per .1 ,u -

era ,p*,topoieWaloa «« . eh , . ^ f' 
no; ma dava una dne.tiva. una pa* •• - . . . 
'ola d'ordine. Cosl.tv.iva, pvr we 
ttsso. una prova di vita. Spesso 

i.n poliziotto dicera a un comuni
tà: « E' per qu»- to, che voi ri-

'vhicle anni di galera? * e mo; trava 
'on d sprezzo un ioclie.to grande 
"zuanlo un mani/estino. scritto * 
macchino 

m^^fFm-^^rmjrTmt^^ T ^^* ̂ J ^ ^ ^ _ , ^ ^ 2 *- ̂  :^-*^~^ *-̂  • 

Cortinuammo. Migliorammo vtu 
'ria In rex'.9 

to odio si concentrano sul nostro 
giornale. Quando noi die amo oggi. 
da l'Unità, che il popolo Hai ano 
r.on farà la guerra, non farà mai 
/a guerra contro rUnione Sovietica. 
contro il pacifico rcete del sociali
smo, i dirigenti dilla politico atlan-
tea di gutrra trz-nana e si infu-
r ano perchè san.io che è vero, 
sanno che l'Unità annunzia impla-

IL PARTITO DEGLI ITALIANI 
Alla sua nascita, 30 anni fa. il Partito Comunista sì pre-

tcnttioa in Italia come l'unica forza politica capace di opporsi 
con successo alla reazione fascista e di preparare la riscossa 
popolare. Avanguardia combattiva della classe operaia e di 
tutte le classi lavoratrici, il P.C.I. si avviava sin »'<T allora a 
diventare il grande partito di massa di tutto il popolo italiano: 

1921 58.783 iscri ti 
La reazione a- ' i e terroristica non piegò il Partito. Etto 

continuò a vivere . a lottare nella clandestinità, dentro le 
fabbriche e gli uffici, in esilio, nel chiuso stesso delle carceri. 
La caduta del fascismo e il movimento di liberazione diedero 
un impulso nuovo e gigantesco allo sviluppo del Partito, tem
prato nella gloriosa lotta partigiana consacrata dal sangue 
dei suoi migliori combattenti: 

1944 401.960 iscritti 
Liberata l'Italia, il Partito proseguì nella sua ferma poli' 

fica di unità nazionale, ponendosi alla testa di tutto il Paese, 
nell'azione conseguente e coraggiosa per la ricostruzione del-
l'Italia, l'instaurazione di un regime di democrazia progres
siva, la conquista di una completa ed effettiva indipendenza 
nazionale. Al V Congresso, il P.C.I. si presentava come il più 
grande partito nazionale, che avrebbe dato, fra l'altro, il 
contributo decisivo alla creazione della Repubblica: 

1945 1.770.896 iscritti 
Le lotte degli ultimi anni hanno visto il P.C.I. alla tetta 

della classe operaia e dei suoi % '"ati impegnati in una stre
nua lolla per ta difesa del / * e del lavoro di tutti gli 
italiani, per la conservazione deu unità e della libertà d'Italia 
minacciata dall'imperialismo americano e dagli sbirri al suo 
servizio nel nostro Paese, per la salvezza della pace stessa. 
E la parte più avanzata degli italiani è oggi nel Partito Comu- • 
nista. strati sempre più larghi di italiani vedono oggi nella 
forza crescente del P.C.I.. la forza stessa dell'Italia, la 
garanzia sicura di un avvenire felice per tutti i suoi figli: 

1950 2.576.487 iscritti 

battono già oltre il Danubio e 
avanzano lungo la Drava, pone, 
tome una possibilità dei prossi
mi meii . la creazione anchtì a) 
nostri contini orientali d: un 
fronte alleato ed airsico. E* inu-
ile soitoline-are l'accelerazione 

'•he una simile eventualità, qua-
'ora si realizzasse, darebbe a tut
to il corso degli avvenimenti mi-
•itari in Italia e. quindi, anche 

lirnnTnS™ i„ tirature, eabile ai guerrafondai il fallimento alla lolta ca. t ig iana » 
ptrSezionammo i metodi mi «:.Tu-
tioTie. Per parecchi anni l'ediTitme 
centrale de l'Uniti vtnne stampate 
cll'e:tero e ir frodata clandKitnx-
mente in /folio. Spesso et posto del 
giornale stimr-cto rtnirtmo traspor
tati i clichè che poi ogni organit-
zezione del Partito riproduceva per 
-onfo suo. L'Unità circolava ne'U 
yrcndi fabbriche e nelle campaci.*. 
veniva le ta da stuOtnti aeifVn:-
vers tà ài Roma e da minctorì «li 
io/trias o di Gusp-.m. La polizia 
nferiva, nelle Federazioni del no

stro Partito e n*i s ndecati ti tro
vano ancora a centinaia i militanti 
che hanno tofferto anni di carceri 
o di confino per artr diffuso u 
g. ornale illegale. L'Unità era l'in
cubo della polizia: nel 1936, conver
sando con un poliziotto incontrato 
Ter caso nell'albtrgo di una spiag
gia provinciale, un ispettore aei 
nostro Partito si sentì informare ehe 
i comunisti trono » penre formida
bile. pericolosissima, perfino capace 
-* - ,_ . ._ -~ . . -« - .» •• *. - — 
*-. »,».«r-t" »«,'e «ut e r e t.i*ciyt: u t | | , v t -
nah clandestini attraverso la fron
tiera ». 

Le scimmie urlrtriei della social
democrazia e del t cschlsmo versa
vano l&crime di coccodrillo sui ce
duti e accusavano il Part to di es
sere uno scannato o. « Perchè ta-

(criticare tanta pertte? Come si pos
sono mandart i giovani in galera 
p<r diffondere un giornaltlto? : Ma 

m\seraoue cena toro pomice. 
VELIO SPANO 

I Allo stesso modo sostenemmo 
che le altre parole del proclama 

non possono, non devono or ien
tarsi nel senso della smobil ita
zione, ma bensì di una maggiore 
e r-iù 'arsa organizsando** e di 
una più intensa combattività. S e 
ilo non facessero, i Comandi ver 
rebbero meno alla loro funziona 
di direzione e di guida ». 

Tutti i partigiani restarono al 
'.oro porto di combattimento. 

LUIGI I.OXGO 

storia del P.CJ. in corso di 
stampa). 
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La gioventùf socialista airavsuigtiurilia uella battaglia contro il riformismo 
ì\ voto dei giovani decise la liquidazione dei "tre,, - Alla testa deiTiiis\mezioue 

Il Partito Comunista Italiano com
pi* in questi giorni i suoi trentanni 
«i riti . 

Molti compagni che nel gennaio 
1921 erano giovani d'anni, oggi si 
avvicinano • al mezzo secolo o lo 
hanno superato e portano parecchie 
penne grigie. 

Il Partito Comunista resta però 
anche oggi un partito di g"ovani per 
la politica costruttiva, per la poh* 
tica di pace e di rinnovamento so
ciale che esso conduce e perchè è l'a-
Tanguardia di quella classe che ha 
davanti a ih l'avvenire. Anche da' 
punto di vista numerico i quadri, gli 
attivisti ed i militanti che hanno oggi 
Meno di 3) anni sono grande parte 
ilei Partito. 

Qual'è stato il contributo dato da. 

Siovani alla nascita ed allo sviluppo 
el Partito Comunista Italiano? , 
Grande, concreto e continuo e «ta

to questo contributo. Antonio Gram-
•ci e Palmiro Togliatti non avevano 
ancora trent'anni quando il > Partito 
Comunista sorse nel 1911. Luigi Lon-

{;o aveva ventun anno. Se tale era 
'età dei dirigenti, quella dei mili

tanti era altrettanto giovane. 
Il movimento giovanile socialista 

si era tempre distinto in Italia pei 
U sua combattività e per le sue pe
tizioni di « sinistra • in seno al mo
vimento operaio. I giovani socialisti 
ebbero una funzione di avanguardia 
f furono sempre in prima linea nelle 
lotte politiche combattute dal pro
letariato italiano contro il capita* 
Usmo e nelle lotte all'interno de] 

linea nella lotta contro lo squadri
amo fascista. • J' ••. ' ' 
- Mentre i riformisti e ì socialde
mocratici predicavano la viltà e la 
capitolazione il Partito Comunista 
ed 1 giovani alla sua testa seppero 
dimostrare di non aver paura né de! 
numero, né della violenza, né della 
morte. Ovunque vi era una sede de1 

Partito, di un giornale, di una Ca
mera del Lavoro, di una cooperati-
"a, di una Casa del Popolo, là si 
trovavano dei giovani comunisti a 
difendere coraggiosamente queste 
•'«ituzioni proletarie dagli assalti e 
dai saccheggi dei vandali fascisti. 

Il contributo dato dai giovani co
munisti al sorgere ed allo sviluppo 
Jel Partito non fu solo un contri-
Suto di lotta e di combattimento. 
ma fu un contributo dj attività, di 
elaborazione e di direzione politica. 

Nell'aprile del 1921 al Congresso 
della Federazione Giovanile Comu 
nìsta, Antonio Gramsci affermava: 
« ...in Italia targhi strati pro'.etar. 
« e vaste regioni simpatizzano con 1 
< comunisti, ma noi manchiamo degli 
* elementi necessari per inquadrare 
« queste masse. I cip; di cui abbi-
« sognamo noi possiamo trarli assai 
« più agevo'mente tra i giovani an-
« zichè tra gli adulti operai. Se no 
« oggi non mettiamo in valore j no-
« stri giovani, ci saremo preoccupai 
* poco de] nostro avvenire >. • 

Le lotte per dare al proletariato 
italiano il suo Partito, per dargli un 
Partito leninista, non erano finite il 
Ì I gennaio 1 9 " con la costituzione 
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Partito Socialista contro le correnti 
opportuniste, riformiste e socialscio-
riniste, . , > % 

La Federazione Giovanile sociali* 
ara prese parte attiva alla lotta con
tro la guerra imperialista del 1914-18. 
Centinaia di giovani socialisti sfida
rono allora le condanne dei tribu
nali militari per tenere alta la ban
diera della pace, la bandiera della 
lotta contro la guerra, per tenere 
alta la bandiera del socialismo. v 

Oltre Sca giovani socialisti su ap 

Eeoa 6.000 iscritti che contava allora 
L Federazione Giovanile Socialista 

caddero nella guerra del 1915-18 e 
caddero attestando che se la gioven 
tu socialista si opponeva r«n tutte 
le sue forze alla guerra imperialista 
questo lo faceva non per viltà, né 
per paura, ma nell'interesse del pae 
te, dell'umanità e del popolo italiano 

/ gitati MR disertarono 
' T giovani socialisti lottarono con 
tutta la loro forze contro la guerra, 
aia non disertarono. Mentre i predi 
catori dell'interventismo, i guerra 
fondai, i portabandiera dell'imperia
lismo, a guerra scoppiata sì « imbo 
•cavano • e - facevano del patriotti 
imo a buon mercato nelle redazion 
dei giornali e nei ritrovi notturni. 
t giovani socialisti non disertavano, 
«lavano il loro sangue e la loro vira 
nello spasimo, perché la morte non 
era quella che essi avevavo sognato 
ma nella speranza che il loro sacri 
f ido non fosse vano e servisse a sai 
•are l'Italia, ad aprire gli orchi agli 
Italiani, servisse a creare un avve
nire migliore per la gioventù. Primo 
fra tutti cadde il segretario della 
Federazione Giovanne Socialista A-
tnedeo Catenesi e dopo di lui cad
dero combattendo <uJ Trentino e su! 
Carso, davanti a Gorizia ed a Tre* 
«e , Gerardo Russi, Giovanni Furìan 
Engels Pulcini, e tanti altri sino a 
raggiungere il numero di ottocento. 
Altri giovani socialisti non meno 
areici, non meno puri e audaci n o -
riroso negli stessi anni in carcere per 
«eacre alta la bandiera dell'interna-
BMoalismo proletario e della lotta 
per la pace. Tra questi Federico Ma 
rinozzi • Laici Telloli. . , 

Per il modo come avresme la tei» 
•ione del Partito socialista in Italia, 
per la forte influenza esercitata al' 
lora dal «centrismo» e dal mas* 
abaalismo, per ]*a;taccamento senti 
•sentala di molti socialisti a quel 
partito che pur *r*v* belle tradizio
ni di dure Ione combatta» per l'è-
•Maapazionc delle classi lavoratrici, 
a Livorno la maggioranza della fra' 

commista era composta da 
•Aitanti. r 

avveniva inoltre m 
ia cai la classe operaia 

ara gal ia ritirata e sottoposta all'of-
fcasjra armata e terroristica dei bri
gasti neri. Aderire al Partito « Co-
•ranista in quella situazione signifi
c a l a eoo solo affrontare persecatio-
m • violasi* a u metterai ia prima 

del Partito Comunista. 
' Il Partito Comunista Italiano do

vette condurre nei suoi primi anni 
di vira una lotta decisiva contro l'e
stremismo bordighiano, contro il set
tarismo più grossolano ed infantile 
che "* portava all'astensionismo, alla 
capitolazione, alla diserzione da quel
li che erano 1 compiti del Partito. 
Se nei primi anni questa corrente op
portunista e capitolarda aveva una 
notevole influenza nella Federazione 
Giovanile Comunista era perché si 
presentava come la corrente più a 
sinistra, come la corrente più rivo
luzionaria. La Federazione Giovani-
'e in seno al Partiti Socialista aveva 
sempre avuto la funzione di critica 
e di avanguardia e questa concezio
ne aveva dei suoi residui tra i gio
vani che ritenevano di continuare ad 
assolvere alla loro funzione appog
giando in seno al Partito quelle cor
renti che si presentavano come le più 
• rivoluzionarie ». 

Ma negli anni 1974-25 la Federa
zione Giovanile Comunista era già 
completamente compatta a fianco 
degli organismi dirigenti del Partito. 
a fianco di Gramsci e di Togliatti 
nella ' lotta per la riorganizzazione 
del Partito sulla base dei principi 
Jel leninismo, in quella lotta che m 
Italia e negli altri paesi andò co' 
nome di « bolscevizzazione » dei par
titi comunisti. 

Quando nel novembre 1926 il go
verno fasciata emanò le leggi ecce
zionali e sciolse turi i partiti, i gio
vani comunisti furono tra ì militan
ti più attivi nei lavoro clandestino. 
L'entusiasmo, la pascione, l'audac-a 
caratteristiche della gioventù hanno 
certamente la loro parte nello spie-
«are l'attività dei giovani comunisti 
In quegli anni. I! Partito Comunista 
fu il solo partito che non obbedì alle 
lecci eccezionali, che non « trìo!«fl 
che continuò a funzionare ed a lot
tare in Italia malgrado il tribunale 
speciale ed il terrore fascista. 

Le ragioni ' di questa capacità di 
resistenza e di lotta sono state spes-
«o indicate, ma tra queste,ragioni de
v'essere considerata anche quella che 
d Partito Comunista era formato io 
grande parte d* giovani. 

La durezza della Iona contro un 
nemico che impiegava tutti i mezzi 
e tane le armi_ per stroncare il mo
vimento comunista provocò negli ai.-
ai Ji»aj;Jo fl manifestar» di gravi 
posizioni opportuniste e caphoiarde 
negli organismi dirigenti del Partito. 

Le divergenze col groppo degl. 
opportunisti cosidetto dei «tre» si 
collegavano alle posizioni di Tasca, 
ma si esprìmevano in moda virulen
to sai problemi di ergaxuzzaziont. 
L'opportunismo dei « tre » si mani* 
'està con una aperta svalutazione 
óeii importanza e del lavoro politico 
ed organizzativo del Partito quale 
elemento atto a contribuire al aio* 
dificarsi delta situazione, con la ne* 
gazione di fatto della funzione diri
gente del Partito quale avanguardia 
del proletariato, con la caduta nella 
vaccaia teoria dalla « ipoataaaita ». 

Tutti i problemi posti trent'anni pri
ma da Lenin in Che fdref* si ripre
ientarono davanti al partito italiano. 
Quella lotta contro gli opportunisti 
ebbe una importanza decisiva per 
l'avvenire del Partito. A quella fot-
'a contro l'opportunismo e la capi
tolazione la Federazione Giovanile 
Comunista partecipò con tutte le $u«. 
energie e con decisione. 

Quella lotta fu decisa da un voto 
della Federazione Giovanile Comu
nista, lo ricordava «tre anni or sono 
1) compagno Togliatti, in un discor
so di celebrazione del XXVII anni-
versano del Partito. 

Un giudizio di Togliatti 
« Voi compagni, che venite da pò-

« chi anni al Partito — disse il com> 
« ragno Togliatti — queste lotte non 
« le conoscete o le conoscete soltanto 
« per sentito dire, esse oggi, nell'in-
* terno del Partito non ci sono, non 
« ci sono queste lotte di tendenze, 
« di gruppi, ma nel passato ci sono 
« state e sono state vivaci, non si 
« sono limitate a qualche gruppo alla 
« base, ma sono arrivate fino al ceti 
« tro del Partito. La più grave lotti. 
« che noi abbiamo avuto é stata de 
« osa con un voto di maggioranza 
« un voto che ci venne dato da. 
• compagno S. e che poteva esser* 
« contestato in quanto il compagno S. 
< era rappresentante della l'edera-
« zione Giovanile ». 

Nell'implacabile lotta condotta 
dal Partito Comunista e dalla Fede
razione Giqvamle durante il venten
nio fascista molti giovani comunisti 
caddero e lasciarono la loro vita sul
le piazze d'Italia, nelle carceri, in 
terra di Spagna, sui monti, nelle va!-
li e nelle nostre città durante 1. 
guerra di liberazione. Ricordiamo tra 
1 tanti: Ferruccio Ghinaglia assassi
nato nel 1921 dai banditi fascisti, 
Gastone Sozzi membro del Comitato 
Centrale della Federazione Giovani» 
le Comunista, assassinato nel 1928 
Der ordine di Mussolini nelle career: 
di Prrug;a, IN'ino Nanetti del O C . 
della Federazione Giovanile. Comu
nista comandante di una divisione 
garibaldina, caduto in terra di Spa
gna. Migliaia di giovani comunisti 
dal 1926 al luglio 1943 furono con
dannati dal tribunale speciale fascista 
a lunghi anni di carcere e di confi
no, centinaia di essi subirono la tor
tura ael'e questure e nelle caserme 
dei carabinieri. 

I giovani furono maggioranza nel
le brigate garibaldine durante la 
guerra di liberazione nazionale, i 
^.-uppi di azione patriottica erano 
formati per il 95'/* da giovani comu
nisti. 

il giovane scienziato, l'eroe nazio
nale Eugenio Curici, il capo della 

«ti », nei « Balilla », nelle organizza. 
rioni 'sportive e nelle altre organiz
zazioni create dal fascismo per cor
rompere, ingannare e fascistizzare la 
gioventù. 

Fu solo attraverso una lenta 
«perienza che imparammo a lavora
re anche in seno alle organizzazioni 
reazionarie, che imparammo ad uti
lizzi, e tutte le possibilità « legali », 
anche le più piccole, che imparammo 
a manterere i contatti con i giovani 
lavoratori, a organizzarli, ad attiviz
zarli anche in seno a quelle organiz
zazioni che erano state create apposta 
perché quei giovani non si occupas
sero della lotta economica, della lot
ta politica, della lotta in difesa dei 
'oro interessi e di quelli del Paese. 

I giovani comunisti hanno ragio
ne di essere orgogliosi di sentirsi par
te viva di questo Partito che é il Io-
-o.Partito, che é il Partito che lotta 
per l'avvenire della gioventù, che é 
il Partito che molto ha dato ai gio
vani ed al quale molti giovani han
no dedicato la loro vita. 

Le lotte, le esperienze di ieri dan
no anche oggi ai giovani comunisti, 
a tutti i comunisti, la capacità e la 
forza di condurre con sicurezza e de
cisione le lotte ds o^gi per la p.-»ce. 
per il lavoro, per la libertà del po
polo italiano. 

PIETRO SECCHIA 

RICOBDI Oftlf OPERAIO 

II compagno Stalin 

-** > t 

in montagna 
E' questo 11 ricordo di un com

pagno di base: di un compagno 
operaio iscritto al partito dal con
gresso di Livorno, dopo aver mi
litato dal 1918 nel P.S.I. 

Tanti sono gli episodi che mi 
vengono alla mente: l'attività a 
Milano per le elezioni del 1919, 
l'irruzione delle squadracce di 
Lanfranconi nel seggio elettorale 
di Viale Lombardia, il g lande 
sciopero del 1922, e l'accanita di 
fesa del quartiere Acquabel'a 
contro gli squadristi fascisti, le 
botte, le torture nel commissaria
to di Via Poma o nella sede fa
scista di via Goldoni. Ma un epi
sodio voglio raccontare: quando 
l'Associazione Proletari Eìcursio-
rùsti di cui facevo pa^te. ebbe 'o 
incarico di organizzare, ne) 1925, 
il convegno alla « Capanna Ma
ra » sulle colline di Erba. 

In quest'occasione ebbi l'onore 
di fare da guida a Gramsci. 

Luogo di ritrovo era un caffè 
di via Principe Umbeito, a Mi-
^ n o . Gramsci arrivò verso seva 
e salutandoci disse: « Cari com
pagni, l'ho fatta franca, nessuno 
mi ha seguito ». 

Due macchine ci portarono alla 
stazione nord, dove erano altri 
compagni ai quali ci unimmo. 

Dopo una breve sosta in un lo

cale di Villalbese, ove ciascuno 
dei compagni, che indossavano 
abiti da città, cercò con mantell i
ne ed altri indumenti di darsi un 
aspetto il più montanaro possi
bile, si parti, ormai a tarda s e 
ra, sotto un'acqua fitta. 

Qualcuno propose di fermarci 
in un alberguccio a metà salita, 
anche perchè sulla cima nevicava 
forte. Ma Gramsci non volle sa
perne di fermarsi, volle a tutti 
i costi che si continuasse, e ap
poggiatosi a me disse: « compa
gno, fa in modo che si arrivi las 
sù >•: al che risposi: « compagno 
Gramsci, se non ti senti più di 
camminare ti ci porto in spalla u. 

Le lanterne non stavano accese 
a causa della tormenta, e ogni 
tanto si affonda\ a in pozzanghe
re di nevischio. Ma arrivammo ol
la meta. Ci asciugammo con 
Gramsci intorno a un grande 
fuoco. 

Il mattino successivo tornai ad 
Erba ad aspettare Seoccimarro 
(Negri) che doveva presentarsi 
con un giornale in mano. Aveva 
'a a Gazzetta dello Sport » P que
sto mi disorientò un p ò . Ma ba
stò uno sguardo e un chiedere 
sottovoce: «• Negri? » che subito 
ci riconoscemmo. 

PIETRO ROBBIANO 
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Fedeli all'internazionalismo proletaria 
e difensori degli interessi nazionali 

L'appello del Manifesto dei comunisti e il suo storico significato - La lotta contro le borghesie "nazionali9t 

e la lotta internazionale per il socialismo - L'esperienza della seconda guerra mondiate e la situazione attuale 

Alla scuola di Lenin * di Stalin,, pro'etartato ha conquistato ti pò- dell'oppressone vaiìona'e su fina 
an<.he noi comunisti italiani ab
biamo imparalo a rafforzare in 
noi a ersi m tra l* masse l'inter
nazionalismo proletario e a com
battere, nello /stesso tempo, il » ni-
chiltsmo nazionale», che è la ne-
Qazione dell'internaziovaliM-^p ru 
voluzionario e conduce al cosmo-
polit'smo borghese reazionario. 

Il legame tra la IcAia internazlo- tltne il «110 dowfWo *i'£7i«" antago 
naie per il s.ìCialitmo e la lotta r.-smi di rln*?e. all'mterno, e «ni 
contro la propria borghesìa -na- l'antaaonismo fra i popoli, e chia-
zìcnale» non fu sempre chiaro e>ma nà-fonalf. cioè comuni a tutta 
ojeseltte' nel vecchio movimento la società, interessi che nella stra-
social'sta italiano, anche se aves'o 
non giunse ai vergognosi rinnega
menti cr-e portarono al crollo del
la Seconda In" emozionale, nel 
1914. Non v'è dubbio, rerd, che la 
debole ecsrienza d^l legame tra 
"internhiionaVsmo pro'e*r»rio e 'o 
funzione ragionale della closse 
orerain fu tra le ravse cì-e r-orfa-
ro"o fi mct'imenfo aiciolifta ita 
u(no alla scissione di Livorno, nel 
1921. 

La lotta c*ella closse orera>a per pria 

denta (ere. Afa il proleìariato non può J nuoua base stor'ca. Di (pi 
comtuirsi in classe, organizzarsi e 1 piectsamente che noi dobbiamo 
siilupjfljsi politicamente e con- legare la lotta rivoluzionaria per 
quistarsi il domiiio politico, sen-\il soctaUsiiio al programma rwolu- si 
za lottare innanzi tutto cont-o laj:ionorio nella questione nazinnaie ~ 
propria borghesia ~ nazionale-, 'Lenin: ~I1 pro'etariato e il diritto 
tenra diventare cioè es*a s'essa luì autcdecnsiono... 1915). Questa 
classe nazionale. A deferenza, pe- direttiva leninista ron riguarda 
rò, della classe borghese, che man~ scio le lotte rtvoluzionane di li-

beittzione nazionale dei popoli co
loniali o dipendenti, ma pure le 
questioni e le lotte naziorali che 
possono sorgere nri paesi - liberi m 
e anche metronolitiri, in cor*e-gioventù comunista, sta a simboleg

giare col suo sacrificio il contributo 
di pensiero e di azione dato dMIa 
oarte migliore della gioventù italia
na non solo a'ia costruzione del Pa--
tito nuovo, ma alla lotta per la li
bertà e l'indipendenza dell'Italia. 

Giova ripetere che il conrributo 
dato dalla gioventù comunista alla 
fondazione ed allo sviluppo del Par-
*ito non fu solo un contributo di a-
»ione. Basterebbe rcordare l'espe
rienza acquistata dai giovani nel la
voro all'interno delle organizzazioni 
fasciste della gioventù. Non subito. 
non sempre a tempo la Federazione 
Giovanile Comunista comprese che 
non potevamo disinteressarci delle 
migliaia di giovani inquadrati ne: 
« Dopolavoro », negli « Avanguardi 
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NA1ALHSU SAHFGISO K4LCOMJ COME ADLRI9 AL ( OMilMSMO 

grande maggioranza dei casi sono\9ven~.a dell'acutizzarsi dei contri-
quelli d' vna minoranza de'la sn-\sti tra poten~e imreria^is'e e tri 
cietà, deHa clcsre dominante, la I queste e i paesi scrirlisti. I enin 
class" operaia assume a classe n a - l e S'altn, svluppando la doitr na 
Ztanile rei senso più t'ero de' ter-\rivolnzionarin marxista neU'evnca 
mine, rerchè mira a d'sirvcoere dell'imr>e~ial'smo. hanno dimostra
gli antagonismi di closse, «/'l'in
ferno. e a ttabi'ire 1'epi'aylirn-a 
in diritto tra tutti l poroH P tvVe 
'e nazioni. 

E' cui ti ìe-ame tra la lo'fa del
la elesse operaia centro la prò-

borghesia - nazionale . f l i 

ridano oaci). gate'lrndo - - — 
to in t'de teoria (e 1 fct't hovvn difesa come d:'e~a d« iu'eressi no 
ccn'ermoto nr'la retila) che delle -tonali. La classe ceraia, dir»u 
nuestioni nn-icncli possano anrirs' " 
e de^e guerre ra^ione^i T'odoro 
aver luogo anche nei Paesi euro
pei. 

Gli operai e la guerra il wo'-'alismo è una lof'a intema- sua lotta internazionale per il so-
zionale. Lo s'nrico aprello del Ma- datismo. Ne'l'evora in citi nvia- L'esper'enza della seconda pu*r-
nifesto: Prole'ari di tutti I Paesi, mo, nell'*Poca dell'imperialismo, re mondiale ha confermato w»*tr 
unitevi!, non è un incitamento ret- la fuv-iove nazionale della c'asre ' vossibVità: ma ha pure r f s s o in 
fcrico e sentimentcle. bensì «no orercia riceve una rfù laroa brs*»|''«*p la funzione r*»"ri<*en** rfo'ia 
dtrerfra concreta d'azione; ed è ( oW>'f*'*fl - I f^erjt l j jmo rgnifìcn 'elesse ceraia, girca'a dai romu-
valevole tanto rei periodo rVla \sur>eramertn dei limiti derli Statim'sti, aVa te*'i deVe mosse r>ovo-
'ortt prclftarfa per il potere qnan- .r.a'ionttU da rarte del cavitale, st- ìlari, nella res^sten-a na-ir*»aie aili 
to dopo che in uno o più. rn'** " ffnifira estensione e aggravamento'invasori vazifascis'i e reVe puer-

Autobiografia di un intellettuale 
1 / e s p e r i e n z « torlnene e " l ' O r d i n e N u o v o , , - *»ll n o m e di C4ramaci fu per 
m e II nonio di un maentro , . * l«a «leeonipoaixione d e l l » eu l tura borghese 

Quanto aia difficile per I nostri nn lungo tirocinio teorico e pratt-1%0» settimanale e poi in quello 
« \ t e o a r i rcuuersi i-unni cuu cnia- tco, do \e ad ogni momento la tco- quotidiano; materia di discussioni 
rezza e cuu serenità ucue raduni ria tro\a conferma e giustificazione.ardenti la lotta ciiu gii operai con-
e delle uurme tue rvgo.auo la no- nella prassi, si forma nel militante juuic \ano per ia conquista e poi per 
stia \ i ta di ruiliiault comunisti, ap*,una sempre più piena e solida co-' la difesa dei consigli di iubunca 
pare cuiaro, ira l'aitio, dai mono scienza ideologica di partito. Gc-ie cu.minala nelle agitazioni dei-
•u cui issi a immaginano il prò- fera lmente negli uomini di calta-1 l'aprile e del scitemore del 19*20. 
ces»o mentale cuc LÌ ha portato ad'ra, il processo che li porta ad a-|Non ero certamente un comunista 
un cerio momento ad aciogiicre tljderire al partito è assai lento, dìf-te tanto meno un marxista; il mio 
programma politico dei partito e,flcile, magari tortuoso, irto di osta-1interesse alle cose politiche e ai 
a «nen ie la pra^i giorno per gior-|Co]i determinati dalla loro appar- problemi lociaii era tuttora irre-
110. Accade spesso che es>i se lo tenenza iniziale ad un mondo bor-jquitto e contuso e più curioso che 
configurino tspcvie ove si tratti ghese, dalla formazione borghese!non \erauivntc appassionato; agli 

loro lotte guardato 
lo stupore e Tarn* 

,1.«.,-.,..... Quando poi essi arri*ano|inira*ionc «--he suscitavano in ogni 
i-illazione di una fede, una con-,a prendere nna derisione, ari accet-j persona onesta il Joro c o r a l l o 
versione di tipo religioso, i l i e 30- tare nna te$sera. questo atto è in e ia loro tirniczza che non con 
v.ente capitato, ad esempio, di \e-'loro il risaltalo di tutta una serie ••':-•--— «~ . : . . - - _»— —.. 
dcre usata una siffatta termino- -lì di«*n«<;inni interne ed e*(erne. 
.ogia anche nei miei riguardi, ac-|di dnbbi .superati, di chiarificazioni 
compaguata da un tono di cumpa-irazionali, di faticosamente acqa :sl-
limcnlo, quale potrebbe risolgersi te persuasioni logiche. II che non 
a un uomo, che pur aveva fama i m o ! dire natora'mente che. arri
di equilibrio e di serietà, e si sia;rati a quel punto, snttentri una 
tutt'ad nn tratto lasciato prende-, disposizione di certezza raggiunta. 
re, che so io, dal gusto della tee- di sterile doimatismo. 
sofia o dello spiritismo. Suppon- • . . ^ » . 

Per quel che mi riguarda, per 

couuxuriuo ispetic ove si iraiii gnese. dalla formazione Dorghcse: non u-raiiiiun 
di un ìnleileliuale. di un uomo della loro struttura mentale, dai i operai e alle 
di cultura) come una specie di ini-jloro pregiudizi professionali e spc-'piuttosto con 
prowisa illuminazione, come l*ac-.rialistici. Quando poi essi arrìvanoiiniraiioiic che 

gono infatti costoro che a determi
nare l'adesione ai comunismo da 
parte di un intellettuale Interven- esempio, aderii al comunismo da 
gano quasi esclusivamente oscuri.rante i mesi dell'occupazione tede 
motivi di ordine sentimentale, i- sca di Roma; ma i miei rapporti 
st intiro: e parlano allora, trattan- con l'ideologia comunista risalgono 
doti dall'alto della loro «perimen-l , p j u di vent'anni innanzi (altro 
tata saggezza, di una «cr i s i» , di che crisi improvvisa!) agli anni 
nn'ispiefabile deviazione, quasi di {cioè in ».ai, poco più che adole-
ttna vergognosa malattia. Se sa- scente, studiavo lettere a Torino, 
pesterò quanta pena suscita in noi 

ri loro sussiego infantile, quel-
loro incrollabile peraaasione, 

quella ceeHa per cui proprio lo
ro, dogmatici per costituzione e a 
prova di bomba, inetti a riflet
tere criticamente sul fondamenti 

prendevo parte al movimento cul
turale e polìtico promosso da Pie
ro Gobetti con la sua « Rivolu
zione l iberale»; e intanto cercavo 
di rendermi conto della grande e-
sperienza rivoluzionaria che intor
no a - noi si veniva sviluppando 

del loro sapere, incapaci persino'tra I rmnnt ^ . v . n ^ . ^ i . .«-» -
... , « - . . . — . . . . . ... let .rt i to torinese « c h a pochi' a'nni 

pia * tardi doveva sboccare nella 
fondazione dei P.Cl . Allora lessi 
i primi testi di Marx « di Engles 
e di Lenin: fin da allora 11 nome 
di Gramsci fu per m* II nome di 
un maestro: Incontro gradito e fnrt-
tnot9 la lettura degli articoli suol 

«i accorgersi aeinucoaststenza di 
una struttura cultural* che vien 
crollando ad ogni passo proprio sot
to 1 loro • piedi, accusano noi di 
dogmatismo! 

fi v«r© • eh* assai di rado, molto 
pie di rado ad ogni modo di quan
te non ti erte». Il diventa comu* 
alati par istinto? • te le at traversa* dj Togliatti aeU'e Ordine ano-

quell'intera partecipazione che na-
>ce dalla coscienza della giustezza 
e necessita di una battaglia. Per
sino il nostro antilascismo d'al
lora, pur sìncero, serbava in sé 
qualcosa di estetizzante, di deca
dente; si rivolgeva assai più agli 
aspetti esterni e volgari del siste
ma che non alla sua logica inter
na e al suo significato classista. E 
tuttavia pi -prio allora posso dire 
che si operò in me la prima rot
tura con l'ambiente borghese da 
cui provenivo; proprio allora di
venni per la prima volta almeno 
in parte consapevole della profon
da incompatibilità tra le norme e 
le forme di quel mondo e gli idea
li di giustizia, di progresso, di 
concreta libertà che la mia mente 
incominciava oscuramente a va
gheggiare. Perchè tuttavia da quei 
primi e lontani semi si maturasse 
nel mio animo la decisione di a-
derìre - al comunismo, dovevano 
passare molti anni, accumularsi 
molte amare esperienze. Dovevo im-
n»r»r» m rnnn«rrn> iw»t- nm\-» •«• . 
che a prezzo di umiliazioni e di 
compromessi, quali scarsi e poveri 
sussidi mi fornisse per resistere 
alla invadente corruzione fascista 
quella cultura idealistica e libe
rale nella quale ero stato educato. 

Tra I libri e. la realtà veniva 
scavandosi un abisso ogni giorno 
pie vasto; nasceva a poco a po-

uomini e dei partiti, i quali hanno 
fatto propria la cosiddetta ~ dot
ti ina di Truman M, cioè ti pro
gramma es~ans'ovista aggressivo 
dtll'tmpenabsmo americano, «a-
cr'ificando gli interessi raztoiia'i 
italiani a questo programrra, rina
rrino ~ difesa de'la Patria, l'ob
bedienza agli impegni e agli ob
blighi da essi contratti con il pa
drone americano, eomnreso l'ob
bligo rer i soldati itcUcni di es
tere incorporati in un esercito 
itraniero e c'estivai* a combatte"* 
e a morire 'à dove il governo ama' 
ricano decider". 

Politica nazionale 
Tutta la polisca es:era de* no-

smo riii forte (tedesco ieri, onip-jrtri pove-rnanft, cesi com'è st?ta 
n'>esta ' espcs'a e popolarizzcla dai loro 

m J . ! segnaci, è in contraddizione stri-
.1 -dente con gli interessi t!o:ioiiclt. 

r*at (om.'>nisti. ha r.*s* nto. d'altra t^ssa è fondata sula di'era della. 
•~orte. la s-tn f«'n-»"cTre ragionai*» j " c:rfl»d orcitfenfc!*» (che è la ct-
piopovevdo proprie salti-ioni ai m,tà capitalistica imperia'isticc), 
nrob'e»W nazionali, n-Iii-fni co~- ctoè S'L " n iptermnnto assetto dei-

re nazionali di liberazione, nel pe-
noao 1942-45. Qvesta circos'.anza 
non fu ccsuale né fu indipendente 
dcVa lotta internazione'e de'la clas-

operaia per il socialismo. Non 
fu casuale, ) crchè la classe bor
ghese ha rinunciato da tempo ed 
esse, e una classe nazionale, nel 
terso in cui pota esserlo all'evoca 
óella lotta fer la forma-ione degli 
Ktati nazionali, e non è più in gra
do d» r'solre-e nessun problema 
meramente nazionale, rssa rir.ne-
va te s-r>o fl »'»o n"-*™to, calpesta 
1 pr:ncipr coi qva'i vn gtorno 
avanzò vitto-iosamei te, è diventa
ta rec~icnarta, stupida e feroce, e 
<n rrolfi passi ha delegato la s-a 
^l'esa di class'- ed un imneriali-

1e nverre tr>pericl,r'e di aaqrcs-
fore e Ver lo r*ibVÌTrento di so-
'ìd- re li-i^ni d- avvizia e ài vo
ce con t'tt't i ponofr. 

ATel corso de' tre~t'anni di r»faiE<OT,^ 
~e] nostro Vart'to, noi abbiamo as
similato p'ì inseanamert* di l e-
rfn e di Stal'n sulla ove*iione ra-
•iona'e. e li abbiajio iprli"ati a'Je 
'Huaziriie del n-jlro Paese, ««rio 
'e direzione di G'fimri e di To-
-•Vat*i. Chi st-dia l» orere di 
Gramsrì recV n , -aY ampiezza di 
orizzonti na-icnali italiani egli a*>-
bia averto alla classe oreraia del 
nos'ro Prese. A*«i abbiamo eam-
miva'o e zamminiama sii ques+e 
irradi trarre, derivandone le di-
rett't'e deVa-iove noliVca conerei 
'a. Siamo diventati il p-imo gran
de rart:'o vaccinale del nostro 
t^aes", nel senso più vero e più 
'ar^o 

p'ei mr>-ni sfa'si sono stati dff~ 
fusi ir. l*aiìa. ad opera dei prrfrH 
ao:*r-*wif"T-f e in or,ccrlore della 
rendita in Ttnl'a »*rt gerercle E*-

natrìn al ror-e'tn degli rtaiierì; 
w a srr-re t»»*f-» i-or-ct", per l'*n-
ien~iove tn-5'i f.e**Ti~e di aprire 
'7 tradimento deali irterefi nr-
-"r-Tnìi dietro vn friso T«tncrfi-
ew>. 

E' inferi renvara-te che degli 

co la consapevolezza dcll'insuffi-
cienza su un piano morale e poli
tico ui una tradizione culturale, e 
da essa il dubbio sempre pm in-!«***V''r<'r. dei ridìcoli e terrei ap-
tenso e assillante di una parai-J-e'lr nVa - àiresa della Patrie*. 
jeia insuiticicnza sul piano ideo-J1* d-^el* a^-e^'i. rer la pretesa dei 
logico. Quella cultura non riusci-, ^T7'a'art_ di ranv-csentcre rs*i la 
va più a far presa sui fatti a *" 
vivere nella s tona e a far pro
gredire la s tona; alla viltà non 
offriva altre alternative se non 
quella dì un isolamento orgoglioso 
o di una sterile disperazione. Ad 
aiutarmi nella lenta e progressiva 
chiarificazione della mia crisi, 
giovarono allora senza dubbio i 
contatti con alcuni studenti anti
fascisti e comunisti della mia scuo-, 
la. da Alicala ad Ingrao. a Sali
nari e tanti altri. Solo tuttavia al
lorché la lotta raggiunse la sua 
fase culminante e decisiva, e ad 
ognuno si impose una scelta sen
za mezzi termini, e apparve chia
ro da che parte stessero e chi fos
sero gli uomini capaci di lottare 
non soltanto a parole per la li
bertà e por il progresso, quando 
i fatti si incaricarono di scioglie
re i dubbi e risolvere le appa
renti antinomie: solo allora la 

decisione si maturò 

Una certezza nnf orzata 
Negli anni che seguirono, la cer

tezza che ia via intrapresa era 
quella giusta si è venuta raffor-, 
zando e si rafforza sempre più. E< 
come potrebbe essere altrimenti,: 
quando giorno per giorno assistia-, 
mo ai contorcimenti, alle falsità.' 
all'ipocrisia delia polemica avver
saria; e tocchiamo con mano le 
sue innumerevoli calunnie; e vedia
mo i nostri nemici gettar via ad 
nn« ari nni-i vii nrnelli della faro 
demagogia e arretrare sn posi
zioni sempre più chiaramente rea 
zionarie; mentre in noi per con
trasto cresce e si consolida la co
scienza di esser partecipi e porta
tori di un ordine nuovo, di una 
cMltà più avanrata e ormai pros
sima a trionfare? 

NATALINO SAPEGNO 

iione nel svo in*iem<; orfonrrrtd 
in Stato n-~;cnile 1 ooverravti 

'ctt'iali dell'Italia e * loro propt-
Icondisti hanno cancellato i confini 
[•«irinna't a favore della domina-

commica, politica e mili
tare dell'imperialismo americano, 
ed hanno crea-^o dei confini all'm-
trrno dell'Italia, tra cittadini e cit
tadini Essi hanno, dunque, per
duto la coscienza di ciò che è na-
zimale e di ciò che non lo è; e? 
dietro la -- difesa della Patria » 
varrebbero contrabbandare la di
fesa di deterninati interessi di 
riasse, al prezzo dell'abbandono 
dei princìpi della sorramtà na-io-
nc'e- e statale, dei diritti sovrani 
del popolo, senza i quali non vi è 
t/"n Strfo naTfof>a7e> o-r/n'sir*». 

* - m*sfì/ìca^one> è stata scoper
ta " denunciata, e non solo da noi. 

LT classe operaia italiana e il 
rrrtito rownnìs*n. vrofordarren.e 
nazionali, ed animati dalle cra-dl 
idee di fraternità e di un^r.e che 
lenc.no i lavoratori di t»t*i i r>ae*:. 
resviririono le torbide e r^'d^iali 
dottrine dei eosmnvo^iti rinne"t-
frri delle Patria. resTrirnovo le Ir
to men~0gve e 1 loro frisi arme"", 
e le-rmo afta la bùrd:e*n #ella 
Tire scita democratico dell'lti'ìa. e 
t*eVa pace tre i fwWf. n*T risvettn 
dei d'ritto dei pcpol* mandi e rdr-
frlì alla libet* 0 rll'indì^enden-t, 
has" iv-mliabile della legge in
ternazionale. 

RUGGERO GRTECO 

1000 «inni di carcero 
* La barbarie fa;cì«ta ron riu?ci mai ad interrompere l'at

tività del Partito Comunista. Le persecuzioni, l'esilio, il con
fino, il carcere, non piegarono i militanti comunisti. Dalle 
cprceri, dove la reazione aperta aveva sprofondato i dirigenti 
comunisti, filtrarono misteriosamente attraverso segre'e e 
innumerevoli vie le parole d'ordire che assicurarono la con
tinuità del movimento. La forza e la combattività dei diri
genti del movimento operaio non furono sca^fi'e dall'asprezza 
de : le pene. Complessivarrente le condanne inflitte dai tribu
nali fascisti ai dirigenti comunisti superarono i mille anni 
di carcere. 

I dirigenti comuni'et*. a corclusiore dell'eroica lotta contro 
il fascismo, si presentarono con questo eccezionale bilancio: 

Membri della Direzione. 18 arrestati: 
totale delle condanne scontate: 159 anni. 

Membri del Comitato Centrale: ?l arrestati; 
totale delle condanne scontate: 468 anni. 

ovimiori comunisti: 46 arrestati; 
totale delle condanne scontate: 582 anni. 

Deputati comunisti: 64 arrestati; 
totale delle condanne scontate: 557 anni. 
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A V VE NI M EN T I S P OR TI V I 
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PER SCONGIURARE LO SPETTRO DELLA SERIE B 

Battere il Bologna 
Imperativo per la Roma 

Ma i rossoblu debbono riscattare la fiacca prova 
di 7 giorni fa - La Lezio sui terreno de T Inter 

Dopo due sconfitte in trasferta 
(onorevoli, ma pur sempre sconfit
ta) , 1 glallorossl tornano a giocare 
a cusa una gara decisiva per la loro 

-salvezza. Essi debbono ad ogni costo 
battere oggi (nell'Incontro che ha 
Inizio alle 1S) 11 Bologna, dato che 
le prossime partite in calendario 
(Palermo, Triestina, Padova. Juven 
tua, Lazio, Inter...) non sono tali 
da consentire la perdita di altro 

terréno. 
L'impresa non dovrebbe essere Im

possibile, perchè la squadra romana 
scenderà In campo nella sua miglior 
formazione attuale: infortunato 
Baccl. si avrà l'esordio stagionale 
romano di Zecca e U rientro di Tre 
Re che ha disciplinatamente scon
tato la sospensione di due settimane 
fa. Al contrarlo U Bologna, sempre 
privo di Gare la. lamenta le non 
buone condizioni sia di Jenssen che 
di Campatela, per cui l'allenotore 
Cràwford deciderà solo sul campo 
quale dei due atleti utilizzare a 
mediano sinistro, mentre per 11 resto 
della squadra si conferma 11 ritorno 
di Brandlmarte In terza linea e 11 
conseguente avanzamento di Beltac-
01 fra 1 mediani e di Filmar* allo 
attacco. 

Purtroppo per la Roma, 11 Bologna 
ha già malamente (per sua colpa. 
l 'Intende) perduto domenica «Ho 
Stadio romano contro la Lazio; quin
di c'è da prevedere che oggi giochete 
meno svogliato di «ette giorni fa 
Intenzionato a conseguire alme o un 
pareggio, risultato non Impossibile 
ad una squadra che n trasfs ta tat 
già guadagnato nove >antl. 

Noi speriamo oggi 1» vedere una 
Roma nuova, vitale, aggressiva (non 
scorretta), forte nel morale ol'xe 
che affiatata nei vari reparti; una 
Roma che sappia prendere l'inizia-
tlva dell'attacco e concretarla In reti; 
una Roma, Insomma, diversa da 
quella che a Firenze ed a Milano 
ha dovuto e voluto badare easen-
i la lmente a difendersi. Polche l suol 
difensori sono In buona forma, e 
poiché fra gli attaccanti persino 
Lucchesi o Tontodonati sono parsi 
di recente assai migliorati, la spe
ranza di vittoria del tifoso romanista 
non sembra campata In aria. Ma si 
tratterà In ogni caso di vittoria con
trastata. statene certi, perchè l vari 
Cappello, -cervellatl . Pilmark. Mez-
kadrl. ecc. valgono ben più di quan
to si «la visto domenica scorsa contro 
la Lazio. 

Ecco le probabili formazioni: 
ROMA: Tessarl. Nordhal, Tre Re. 

U l a n i ; Anderson. Venturi; Lucchesi. 
Maestrelll, Tontodonati . Zecca. 8 u n -
dkwiat. 

BOLOOlfA t Vana. - Olovanninl. 
Mezzadri,- Brandlmarta; - - Ballacci. 
ffenssen (Oampatell l): Cerrtìlatl, ,PU-
tnarfc, Cappello, Bernlocbi-, Matteuccl. 

• • • 

O m HofHng interno destro, con 
BentlmenU V ancora terzino sinistro. 
• con TJnnJxn oppure Cecconl ad 
aia sinistra (Sperone deciderà, a se
conda del terreno di San Siro), la 
Lazio affronta oggi l'Inter a Milano. 
Uovo 1 nerazzurri hanno Tinto nove 
partite su novel 

Essendo mancata la •qualifica di 
Lorenzi e d . essendo fulmineamente 
guarito Skoglund, . 1 nerazzurri sa
ranno con ogni .probabilità al gran 

completo. Può egualmente sperare la 
Lazio In u n risultato positivo* Il 
pronostico dice no, però... 

Ecco le due formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzi. 

Malacarne. Sentimenti V; Alzani. 
Sentimenti III; Pucclnelll, Hofllng 
Arce. Flamini. Cecconl (Unzalm). 

INTER. Soldan Blason. Giovanni-
ni. Glacomazzl; Mignoli (Bearzot) . 
Achilli; Armano. Wllkes. Lorenzi. 

Skoglund (Miglloll). Nyers. 

L'Informatore 

Onql air Acqua Acetosa 
C.U.S. Roma-Ruoby Milano 

Oggi alle 14.30 sul campo dell'Ac
qua Acetosa U giovane quindici uni
versitario romano Incontrerà la bril
lante squadra del R -gby Milano. Il 
pronostico * quanto mal Incerto 

'La «Coppa Guido Frezza» terza 
prova del campionato laziale UISP di 
ciclocampestre si svolgerà oggi a 
Roma, su un percorso di 22 chilo
metri con partenza «ile ore 10.30 da 
via Somalia. 

ARMANDO TRE RE, dopo la nota 
squalifica, ritorna oggi a giocare 
i i i i i i i i i H i u m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Il programma odierno 
' Roma-Bologna, Trlesttna-Como; 

Lucchese-Genoa; Inter-Lazio; Udì-
nese-Milan; F i o r e n t i n a - N a p o l i ; 
6ampdorìa-Novara; Atalanta-Paler-
mo; Juventus-Pro Patria; Padova-
Torino. " 

Italia • Turchia radiotrasmesso 
L'Incontro di calcio ' tra le rap

presentative militari dell'Italia e 
della Turchia che si svolgerà oggi 
ad Ankara non sarà radiotrasmes
so per Intero, ma sarà radiodiffuso 
solo 11 secondo tempo, dalle ore 
13.40 In poi ora Italiana 

IERI A GARM1SCH 

Zeno Colò lia vinto 
la combinata alpina 

GARMISCH, 20. — Zeno. Colò ha og
gi trionfato nella combinata alpina, 
che comprendeva lo slalom e la di
scesa libera. Quest'ultima , era stata 
vinta Ieri dall'austriaco Engelbert 
Haider, mentre l'italiano al era clas-
sificato__al secondo posto. ' • 

Oggi lo slalom è stato vinto dallo 
svedese Stlg Sollander, ma Colò ha 
conquistato un ottimo secondo posto, 
otto decimi di secondo dietro il vin
citore. e due decimi davanti ad Hai
der. Pertanto l'abetonese ha acqui
stato nella classifica combinata un 
leggerissimo vantaggio su Haider, con 
penalità 0.64 contro penalità 0,85 del
l'austriaco. • 

Il campione *rancese James Couttet 
si è classificato terzo (penalità 2.17), 
quarto Sollander (pen. 2.72), quinto 
il francese Sandlard, ecc. 

La gara odierna si è svolta sotto 
una pioggia fittissima. 

Sciarci!» ha ottenuto 
la cittadinanza francese 

PARIGI. 30. — Il corridore cicli
sta Gino Seiardis che prese parte 
nella squadra di Bertall al Giro di 
I tanola de] 1943, ha ottenuto la 
cittadinanza francese. In seguito a 
ciò egli parteciperà al campionato 
di Francia nella prossima stagione. 

Amedeo Catturanl si è classificato 
al secondo posto nella prima prova 
della Coppa Aliala, disputata » Mc-
geve nelle Alpi francesi. La gara è 
stata vinta dal francese Slmond. 

Il congresso della F.I.T. ha inizia
to Ieri 1 suol lavori, nella sala del 
Circolo Tennis di Napoli, 

RASSEGNA DELL'ATLETICA 1950: I CENTO METRI PIANI 

La Beach ha emulato Owens 
ma non solo nel battere il vento... 

It panamense è passalo al professionismo - L'astro Stanfield 

ti 1950 è stato l'anno di mezzo fra 
due Olimpiadi: quelle di Londra « 
quelle di Helsinki. Di quest'ultime II 
1951 sarà l'anno della vigilia, della 
preparazione intensiva — e perciò in
dicativa — delie forze vive dell'atle
tica di tutto il mondo. Le classifiche 
annuali 1950 rivestono quindi un'im
portanza notevole, e noi ci sforzere
mo d> commentarle sinteticamente, 

Cominceremo dai ICO metri piani, 
non già per seguire passo passo tutte 
le altre corse e passando per gli osta
coli e i salti giungere fino ai con
corsi, -bensì per un'omaggio alla ve
locità : pura, a quella specialità eh» 
ha avuto nell'anno da poco concluso 
il suo. risultato dieccezione; U 10"1 di 
Lioyd La Beach sui 100 metri piani. 

L'impresa compiuta dal negro pa
namense. operaio della nativa King-
stonn ed ora studente a Wisconsin, 
ha sollevato dubbi i n taluni autore
voli .tecnici, e. forse iL primato- .non 
sarà • omologato... benché • i l . Z ottobre 
stilla non troppo celebrata pista di 
Guayaquil' (Ecuador) ì giudici operas
sero in numero regolamentare. Noi 
crediamo all'impresa del panamense 
dalla falcata di 2 90; ci crediamo per
chè in tempi recenti La Beach già 
aveva eorso, le 100 yards in 9"5, le 
220 yards in 20"3 (ed altre volte i 
200 metri in 20"2!), che valgono una 
media oraria di km. 35,675, media-
record dai momento che i 10"l sui HO 
metti- valgono- un po' meno (35^540}. 

L'uomo più -veloce del mondo non 
ha però eguagliato Jesse. Owens solo 
nell'ardua impreaa d» battere ij ven
to; io ha eguagliato anche nel disti-

Classifiche stagionali sul 100 metri plani 
NEL MONDO 

I0"1: LA BEACH (Panama)! 
10"3: McDonald Balley (Trinidad). 

Rhoden (Giamalca), Fortun (Cuba), 
Fernandez (Ecuador); 

10"4: Me Kenley . (Giara,), Sukha-
rlev (URSS), Bragf (S.U.); 

10"5: Sally (Francia). Szebeny 
(Ungher.), Sanadxe • Karaknlov 
(URSS), Klszka (Poi*), Lammers 
(Olanda), Kolee (Buie;.), Kaplan, 
Holilday è Tyler (S.U-). Pere* (Uru
guay) , A.P. Da 8Uva • H.C. Da Silva 
(Brasile) . 
IN EUROPA 

1«"4: 8UKHABIKT (UKSS)| 

10"5: Baliy (Fr.), Szebeny (Cngh.), 
Sanadxe • Karaknlov (URSS), Klsxka 
(Poi.) , Laminerà (Ol.), Knlev (Bulg.); 

10"6: LECCESE, SOBRERO e SIDDI 
(It.), Zandt (Gèrm.), Golublev. Mu-
raviev, KaUaJiv e Clmov (URSS); 
BJarnason (Islanda), Paquete (Port i-
gallo), Stawczyk e Suscensky (Po
lonia), G Idrvanyl (Ungh ) , Lupsa 
( R i m . ) , Lazhlrka (C:>c:), J .hanssen 
(Norv.). Sthlssby (Dan.). • 
IN ITALIA 

10"6: LECCESE, SOBRERO, SIDDI; 
10"7: De Facqi; 
1«"8: Donato, Colarosal, Moratti, 

Nai Oleari, Peana, Dràatto, Maata-
aarL 

«D AITESTARE LA VOLOrW 01 PACE 01 M I O 0 1 POPOLO 

Nel' 51 lo sport dell'D.R.S.S. 
farà nuovi grandi progressi 

Io una sola provincia..dell'Ucraina saranno costruite 
138 nuove piscine, 490 palestre, 250 piste di sci, ecc. 

DrnEPBOParrBOVBlC, 30. — Il 
1051 aara par Io sport sovietico u n 
a n n o di nuovi progressi • di nuovi 
successi. Per dare un'Idea del fervore 
ah* anima gli sportivi dell'URSS, ed 
a maggiore conferma delia profonda 
volontà di pace che anima tut to 11 
popolo sovietico, basta prender vi
sione di alcune cifre che sono alla 
base dell'attività sportiva nella prò-
cincia ucraina di Dn-.epropetrovek. 

La maggiore attività in questa pro
vincia viene svolta dalla società spor
tiva « Kolgospnik ». che organizza la 
gioventù sportiva dei colcos. Duran
te la stagione invernale, già dalla 
fine dei 1950. sono state organizza
ta 900 basi di sci e 350 piste per le 
gare di pattinaggio e hochkèy s u 
ghiaccio. Questo per c iò che concer
n e gli sport Invernali; per le altre 
discipline è stato deciso di portare 

a compimento entro 11 1SBÌ la co
struzione di 138 piscine e di 380 
campi adatti al conseguimento dei 
brevetti sportivi « G.T.O. ». Nel col
cos saranno Inoltre costruite 490 pa
lestre per la cultura fisica e l'atle
tica leggera. 

Gli attivisti sportivi colcosianl han
no deciso di creare gruppi «portivi in 
ogni colcos, di rafforzare le basi or
ganizzative e di reclutamento non 
meno di 100 000 nuovi sportivi col
coliani d'ambo 1 sessi. L'attività spor
tiva coicosiàna dell'annate compren
der* diverse sezioni (at>t!ca. ginna
stica. pallavolo, nuoto, calcio, cicli
smo. ecc.) • registrerà la partecipa
zione di 150000 atleti. 

Si tenga presente che queste cifre. 
riguardano la sola provincia di Dnie-
propetrovsk. che conta nel comples
so due milioni e mezzo di abitanti 

luder* lo sport pure e tutti gii atteri 
che in msso credono, in quanta prima 
della fine, dall'anno ha lasciato U-tU-
iettantbmo ed e divenuto professio
nista, Come « prò » correrà fra breve 
in Australia, o.Melbourne, a Ballarat, 
a Bendfao « altrove percependo som
me favolose (oltre un milione di lire 
a esibizione!). 

La Beach non fu nel 194S l'uomo 
di Londra, dove (n'unse terzo eia nei 
100 che net 200 piani; avrebbe potuto 
essere però l'uomo di Helsinki e non 
ha voluto. Si goda in pace i suoi 
dollari tanto è il caso di dire che~ 
morto un negro se ne fa un altro! 
Per la rabbia di tutti l razzisti dei 
mondo, ecco spuntare all'orizzonte la 
vivida stella di Andy Stanfield, che 
tovrasia tutto • il campo mondiale ol
tre che statunitense dal momento che 
ta stella di HarrisOn Dillàrd è offu
scata, quella di Mei Patton si è data 
al commercio tdt gelati, per la cro
naca!) e l'alti a grande di EiceU si 4 
pur està venduta al professionismo. 

n campo degli scattisti statunitensi 
si è quindi impoverito, anche se il 
predominio americano i ancor netto 
In quantità. Ma l'uomo d'eccezione, 
Il nuovo Owens, pud adesso esser solo 
Stanfield (23 anni: 10"3 età nel 1949). 
La stessa tabella mondiale del ISSO 
non ci ta più trovare sul piede dei 
10"4 molti nomi famosi (Dillard, Ty
ler. Congeli, Work. Campbell). Bragg. 
l'unico 10"4 dell'annata, i al tuo li
mite Ma fra le altre speranze (fon-
datissime per la verità) rimangono 
Charles Peters e Charles Parker no
mi che non figurano nella tabella in 
metri per -aver prediletto nel 'SO le 
gare in yards. 

Chi troviamo ancora ai primi posti? 
Dopo La Beach, il negro di Trinidad 
Emmanuel Me Donald Battei*, etueet-
tfbfle di I0"2 più dei due « fenomeni » 
giamaicani Rhoden e Me Kenley (il 
primo I0"3 nel 'SO U secondo nel '49). 
che pìiono consacrati alla velocità 
prolungata (ti ritroveremo nella Gas
sifica Sei 400 metri, al primo e se
condo posto mondiale!). TI cubano 
Fortun potrebbe scomparir» nel '$1 
dalla scena come è scomparso nel 19S0 
l'uruguayano Fayos (10"3 nel 1949) 

Sul piede di 10"4 gli scattisti euro
pei si congiunnono agli extra-conti
nentali. Ma quest'anno non troviamo 
più quei tedescht messisi in luce nel 
dopoguerra (Wittekindt. Fisher, 
Pesch), e U primo velocista germanico 
è quello Zandt che l'anno scorto era 
il sesto dei tedeschi! Dunque la Ger
mania non ritrova pia i degni emuli 
dei tempi di Jonath e di Borchmeyer, 
di Neckermann e di Scheuring! La po

litica e atlantica» epezza *n due an
che lo sport' tedesco, .-• 

Sui-10"4 troviamo invece tt-sovie
tico Wladimir Sukharlev, velocista di 
potenza che a Bruxelles fu battuto 
sul filo di lana da Bally e Leccese 
ma fece Intravedere possibilità da 10"3 
(fu un giudizio di Gianni Brera, co
desto, non nostro). Sukharlev guada
gna ogni anno un decimo di secondo: 
è Quest'anno il primo d'Europa, e ha 
dietro di sé una fitta schiera di scat
tisti di valore europeo da Sanadze 
all'anziano Karakulov, al giovani e 
ai giovanissimi che sorgono sempre 
più numerosi dalle file della gioven
tù stvietica: ne trovate tre sui 10"6 
(MUT ivteu, Golublev, Kaliajev), ed 
un'altra dozzina fra t 10"7 e t 10"a. 

Sukhariev é quindi il primatista 
stagionale europeo, ma nel continente 
l'uomo dell'anno è stato il francese 
Bally, dotato talmente di scatto da 
guadagnare in partenza quel tanto che 
gli basta a difendersi sempre d'un 
soffio (contro avversari alla Leccese, 
s'Intende) sul filo di lana. Comunque 
per Baltv *l l0"5 è II traguardo mas
simo; ne è convinto anche lui, 

Sul piede di 10"5 troviamo ancora 
un ungherese (Szebeny, primato sta
gionale europeo sui 200 metri), un 
polacco (Kiska quarto a Bruxelles), 
un'olandese (Lammers) e un bulga
ro (Kolev), oltre t due sovietici Sa
nadze e Karakulov di cui si è già 
detto. Sul plano mondiale è Interes
sante la presenza di due brasiliani, 
entrambi ai I0"5: Adhemar Pereira Da 
Silva (10"4 nel 1949) e Hello Cou-
Hnho Da Silva. I due non sono pa
renti. e non vanno anzi confusi con 
un terzo Da Silva, (cognome frequen
te in Brasile quanto quello di Rossi 
da noi), che non contento di avere 
lo stesso cognome denti altri due. si 
è preso di uno persino U nome di 
persona: Adhemar Terrelra Da Silva. 
Questo secondo Adhemar lo ritrove
remo al primo' posto nella classifica 
stai-rionale del salto triplo, con un 
fenomenale 16 00 che oli ha valso U 
superamento del sovietico Scerbakov e 
l'eouaoliamento del rècord mondiale 
del giapDOnese Tafima (193S). 

I primi italiani di quest'anno sui 
100 plani sono solo sul tempo di 10"S: 
Leccese, Sobrero e lì caro generoso 
sfortunato Tonino Siddi. DI loro e dei 
giovani che vengono dietro a loro e 
che ci fanno sperare di poter riavere 
nel giro di qualche n i n o se non un 
nuovo Mariani almeno una nuova 
grande staffetta 4 per 100. parleremo 
nella seconda puntata di questa no
stra rassegna. 

RENATO MORDENTI 

TEATRO ATENEO — A cura del 
violinista Kalhelnx Fraack e del pia
nista Walter Braunfels esecuzione 
integrale delle 10 sonate per violino 
e pianoforte di Beethoven, martedì 
23 alle ore 21. sabato 27 alle ore 17,30 
e martedì 30 alle ore 31. 

TEATRI 
ARTlt ore 16-19.30: C.la del Piccolo 

Teatro t Le case del vedovo » 
ATENEO: ore 17.30: C.la Nlnchl-

Brazzinl-Pepe-Bizzarri • La guarni
gione Incatenata > 

ELISEO: ore 16-19.30: C.la Pafoanl-
Cervl « Harvey • 

OPERA: ore 17: • Nathle fler maler » 
PALAZZO SISTINA: ore 18.30 -il: 

C l a Rascel «Fereoè perepe per epe» 
QUIRINO: ore 16.30-19.30: « Il pre

tore di Mlnlmls » 
ROSSINI: ore 16 -19: C.la Chec

co Durante « L'espresso delle 8,30 » 
SATIRI: ore 21: C.la Laura Carli 

« La brocca rotta» 
VALLE: ore 16-19: C.la Teatro Nazio

nale • Anna per mille giorni » 

V A R I E T À ' 
Adrlaclne: Il sepolcro indiano e Rlv. 
Alhambra: La famiglia Takers • Rlv. 
Alt eri: Lady Eva e Rlv. 
Arena Taranto: Circo Equestre Arbel 

ore 15-20,30 
Aiubra-Jjvtnelll: Dopo Waterloo e 

Riv. 
La Fenice: Al Jonson e Rlr. 
Mansonl: A sangue freddo e Rlv. 
Nuovo: Tifone sulla Malesia e Rlv. 
Principe: Il vedovo allegro e Riv. 
Quattro Fontano : Caccta all'uomo 

nell'Artide e Rlv. Panfulla 
Voltnrno: I cavalieri del nord-ovest 

e Rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.t f iori nella polvere 
Acquarlo: Totò sceicco 
Adriano: Il nido di falasco 
Alba: Cuori sul mare 
Alcyone: I cavalieri del nord-ovest 
Ambasciatori: I 3 moschettieri 
Apollo: La malquerlda 
App o: Il ladro di Venezia 
Aquila: Accadde a lettembre 
Arcobaleno. Man ami aolnfaln 
Arenala: California 
Arlston: E' arrivato 0 cavaliere 
Astoria: I cavalieri del nord-ovest 
Astra: I cavalieri del nord-oveet 
Atlante: Totò sceicco 
Attualità: Uomo bianco ta vivrai 
Angnstns: Il brigante Musollno 
Aurora: Freccia nera 
Barberini: Bagdad 
Bologna: Dopo Waterloo 
Brancaccio: Il ladro di Ventala 
Capltol: Nel regno del cieli 
Capranlca: Angelo fra la folla 
Capranlchetta: Bill, sei grande 
Castello: Mamma non ti sposare 
Centocelle: Prima comunione 
Centrale: Manon 
Cine-Star: I cavalieri del nord-ovest 
Clodlo: Segreto d( Stato 
Cola di Rienzo: Manon 
Colonna: Tototarzan 

Colosseo i Margle . . . 
Corto: Nel regnsf del eleU 
Cristallo: La vita a passo Al «anta 
Delle Maschere: I fidanzati «cono 

sclutl • ' 
Delle Vittoria: I cavalieri del nord. 

ovest 
Del Vascello: Tototarzan 
Diana: Manon • 
Dorla: Tre giorni Al gloria 
Eden: Winchester 73 
Esqalllno: Tigre blanea - Incendio 

di Chicago 
Europa: Angelo tra la folla 
Exceislor: Totò sceicco 
Farnese: Le due sorelle 
Fiamma: Musica per 1 tuoi e ogni. 
Fiammetta: Dleu a besoln dea 

hommes 
Flaminio: Totò sceicco 
Fogliano: I 3 moschettieri 
Fontana: U walzer dell'Imperatore 
Galleria: E1 arrivato 11 cavaliere 
Giulio Cesare: Il ladro di Venezia 
Golden: I cavalieri del nord-ovest 
Imperlale: Il romanzo di Tel ma 

Jordan 
Induno: Solo contro 11 mondo 
Iris: Le sei mngll di Barbablù 
Italia: Dopo Waterloo 
Massimo: Manon 
Muzzlnl: I 3 moschettieri 
Metropolitan: Bagdad 
Moderno: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Modernissimo: Sala A: Continente 

nero; Sala B: La malquerlda 
Novoclne: La voce nella tempesta 
Odeon: La voce nella tempesta 
Odescalchl: Fidanzati sconosciuti 
Olympia: Cronaca di un amore 
Orfeo: Duello senza onore 
Ottaviano: La bisarca 
Palazzo: Winchester 73 
Paiestrlna: I cavalieri del nord-ovest 
Parloll: I 3 moschettieri 
Planetario: Scarpette rosse 
Piata: L'ereditiera 
Preneste: Figaro, qua Figaro la 
Quirinale: I cavalieri del nord-ovest 
Qulrlnotta: La castola di Adamo 
Reale: I cavalieri del nord-ovest 
RPX; I 3 moschettieri 
Rialto: La corda di sabbia 
R'.volt: La costola di Adamo 
Roma: La bandiera sventola ancora 
Rubino: Tototarzan -
Salar.o: Tototarzan ' . 
Sala Umberto: La rosa aera 
Salone Margherita: 47 morto eh* 

parla 
Sant'Ippolitot Abbandonata te v laf 

glo di nozze 
S. Roberto: L'uomo del end 
Savola: Il ladro di Venezia ' 
Smeraldo: 12 lo chiamano papi 
splendore: E* arrivato 11 cavaliere 
Stadlnm: Amore selvaggio 
R"p-»Tcln«ma: n nido a\ falasco 
Tirreno: La lama di Toledo 
Trevi: Il ladro di Venezia 
Trlanon: La porta d'oro 
Trieste: O c h l o p d f occhio 
Tuscolo: Festa d'amore 
V<»ntnn Aprile: Totò sceicco 
Vittoria: I cavalieri del nord-ovest 
Vittoria Clamplno: Enrico V 

Jontiago 

prevenire e curate coni 

sente sioiff 
aistoretein 
etreaas m 

Esperienze cliniche e prati
che provano che una tempe
stiva applicazione di Vege* 
tallumina cura 
lombaggini 
dolori articolari 
reumatismi 
geloni. 
Chi d'Inverno soffre di questi 
mali, sappia che Vegetanti-
mina combatte efficacemen
te ogni loro manifestazione 
dolorosa. 
Per* la sua classica azione 
decongestionante ed emol
liente Vegetallumina 6 parti
colarmente efficace per pre
venire e curare t geloni. 
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CONCORSO-REFERENDUM 

RÀDIO C G E 
lo rodio di quotilo,, '.- ;̂ f ** 

..- v - - . 

GX 
Il Concorso Referendum RADIO CO.E. il è chiuso il 
31 ottobre 1050 registrando, nelle due sezioni «compra
tori» e «per tutti», un numero di ben 93.799 partecipanti, 
fra I quali con te cautele di legge sono stati estratti : 

2 FRIGORIFERI ELETTRICI C.G.E. 
2 CUCINE ELETTRICHE C.G.L A 5 PIASTRE . 
3 LAVATRICI ELETTRICHE BTH, CAPACITÀ 52 LITRI V 

10 LUCIDATRICI C.G.E. A DUE SPAZZOLE/ASPIRANTI ; 
10 ASPIRAPOLVERE C.G.E. 
40 RADIORICEVITORI SUPERGIOIELLO C.G.E. "..../ 
12 SCALDABAGNI ELETTRICI C.G.L DA 80 LITRI 
50 ASCIUGACAPELU C.G.E. 

100 FERRI DA STIRO C.G.E. 

I vincitori saranno Informati personalmente, entro ti 31 
gennaio 1951, con lettera raccomandata, ed un manifesto 
coi risultati generali delle estrazioni sarà Inoltre esposto, 
per conoscenza generale, da lunedi 22 corrente, presso 
1 1200 radiorivenditori autorizzati della RADIO C.G.E. 

I premi maggiori sono siati assegnar! per sorteggio al 
seguenti signorii 

DI Mario Or. Orezfo - Catoni» - 1 frigorìfero 
Maranxana Piaho di Giovanni - Varcali! • 1 frlgorifaro 
Abbo Lufgf - Genove - T cucine alatrrico ' 
Finocchi Ida • Ururì (Campobasso) • 1 cucine alatrrlca 
Romano Giovanni • Torino • 1 /evafrice e/effWce " 
Segato Gastone - Padove • 1 levatrice efaffrico ' 
Zanxono Guido • Brandizzo (Torinô  - 1 fevefrice elettrica 

COMPAGNI A GENERALE DI ELETTRICITÀ 

PIICCOL'A ; !PUOiBiL.iic:mrA.t 

; - ; • * : . • 

.-.YFJ. 
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- -}é 
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» COMlff*C1ALl U t i 

WIIXUSIUI 6eleek«.. siittU. tota» i » a i c 
aesìaiesl nstnuloss. ewgilsc* lekèntorle o * 
eUlleùhi. Lspé t-k (Fiuu feriste*) 6*3.70? 

. (50JS) 

OQFTlTt IDBTTrtl é a t S M hi sei! tate» 
resti ,lse«*;»je«l. Uhietas SS (74918) f 

Tomi etatr» - rmìe • etakw .- riatfa< 
ttfwroa^'eW»»* ut, UM. «stirar. 

. . . («3e4t 
AUTO-C1CU-8POKT U 

i. irnmiii iirroTiBitsni 
l e * ali Aiteassele • STRAW .. Cerei 
•soaoetlol. Basassi» Filiberto «0 - Itevria. 

ehm atguèrU 10X80 aura ti» Arenla 
1S (58.129). 

OCCASIONI 

A. ATTI» ICCKXKMIALIIII 15 eieret SVENDITA 
naie SOTTOCOSTO - COLOSSALE iSSOtTIM&STO 
• MeslH • - « SoeMokllt • - • Uapsieri • 
AOOEaTATETlIII 'JÌUNDB GAU.BUA .B1BU£CI> 
NHiei t. Issare 47 - Vie Teme 1S6 (4IM) 

A1Tal210ail Alle riVerle» Artt;'tee M«WH 
npositieM s frrtsi tiè - Issa. e'Itelis Ov-
eisa statica, toro!» atre» I «*4ie 13.000 
Sellletiai Gtuitnts è» lk.OO" « sei. Vi( 
Ctpodalrles 11 (folostetl Ta JOSiS (4104) 

ATTalIiOMIIII «insto aieiitet eti.etMM fa. 
iee* Ueir. Nftaràn It atei M « sa liei** 

PellleeeMa leasr Vis 8. Osteria* ea 8:«es ¥ 
iris» ptsee (Otllee* eoaasa) Tel. «740* 

CAUATIUT Ree ritorta* sesti eeaeieel kt-
rWTTTATa a«a«lea«a «essila eroeatttèa 
per eteto fsskrteia s PUZZI 0%T* e S0TTO-
008TOI OAUATUlinOIO EU DO. S0U • Tu 
QslavSe 14. (4220) 

MACCHIA auellerSa 1«X« eeeet, aia s e * 
srietA. eeaW» est fareese SO» 0. fto Aset 
aele 18 (SS.») . -. ^ < - ^ . 

MACCITIZ aselieria 7X8» Beelet tSO.OOa, 
10X80. 8X70. 11X80. heegseaeito. Rate». 
ti*ai. AwMeaori. aghi, fate». Tie Arenla 11 
(tt.128) . . , , , . , 

PELLICCI ilfiaa. Tlaitoie la sesie Oelleslete 
M>.4»lll Maell. Panteisti 4»i:ei arni sana 
aaiiripe. Mitil Ossa lell'Aalrtles PemiSBe « 
Bakara. *:a Caa»« Manie 89 eriae alee». 
Talobse &8S-SI1. - f>03t) 

atOBUU X% 

A. ALU Bl l inU Miai SIIAIU - fiale 
Rejiaa Muaeants 176 (lettre* etrtile) — se-
trrt* aeeeiicre ts t̂ TlÀSlMO a^08Tll*ErPt 
MOBILI arr ««alt'.wi fmtra aaijMia. P i m i 
PI Aî OUJTA OONnoKSCTU. LoijaMa» re-
U'.tntwat tv tata. Le eli selle «rei— lse= 
rato Pa|traa«i«tto • 07297) ; 

ATTEBTIA1I0III Goatisea reeeHoatle IIIBIIIIIII 
SVENDITA • MOft'LI .. Pretti r!Ì beati «"Itoli*. 
• BABISCI » Piata* Ccl*r:«to (Oisea* Esea). 

(41»3) 

w. 
•SI-
::3 

• - • • • . » • • 

> • '*' 
'? '5.-

11» CACCIA. CANI. PK1CA - I» U 

CA1TCCCB sTECIAU per eaela'atl tts» « e»e-
e:a s lire, arrparate 4aU'AUItBlA CtOCaETTL, 
Mrpeak US (480027). 

DOMANI LUNEDI' 22 CORRENTE HA INIZIO LA SOTTOSCRIZIONE Al 

BUONI DEL TESORO 
NOVENNALI 6°|. 1860 A PREMI 

E M E S S I A L. 9 7 , 5 0 
Ogni anno 

Un premio da 10 MILIONI, quattro preti d i 5 MILIONI. 20 preni 1 . 1 MILIONE per ciascoaa serio 
MiVOLGERSI: atte Banche, alle Casse tff BlMparmlo. agli Istituti éi Previdenza, elle 
Compagnie d'Assicurazione, agli Agente di cambio, atte Cosse «arsii, «e* Ut*ci Postole 
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I H — XI gennaio 1951 Appendice dell 'UNITÀ' 

L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

di 

— Sciagurato! — esclamò Pie
tre Simon avanzandosi verso ti 
soldato minaccioso e terribile — 
tu mi sarai garante di tutto— 

— Ah! signor maresciallo non 
le accusate •—- esclamò madami
gella di CardovUIe. 

— Signor generale — disse Da-
•eberto con voce breve, ma do
lorosamente, rassegnata — io me
rito lo edegno vostro—'la colpa 

da Parigi affidai quelle fanciulle 
ai mia moglie: il suo confessore. 
abusando della sua semplicità. 
riusci a persuaderla che le vo
stre figliole sarebbero state me
glio in un convento che da noi, 
ella lo credè e le lasciò condur
re; adesso quelle monache dico
no che non sanno dove le orfa-

nelle al trovano; ecco la verità. 
Fate di me ciò che vi piace
lo debbo tacere e soffrire. 

— Ma questa è uà'infamia I — 
acclamò Pietro Simon con un ge
sto di disperata indignazione — 
ma di chi fidarsi dunque— se 
questi mi ha ingannato?— Oh Dio! 
oh DIoL. 

— Ah! non lo accusate, signor 
maresciallo — esclamò madami
gelle dì Cardavi!!* — ttvu io cre
dete; egli ha messo a repenta
glio la vita, l'onore, per liberare 
quelle ragazze, e non è il solo di 
rui il tentativo sia andato fallito-
Poco fa, un giudice, malgrado il 
suo carattere, malgrado l'autorità 
di cui è investito, non è stato 
più fortunato di noi. La sua fer
mezza verso la superiora, le sue 

indagini accuratissime nel con 
vento sono state vane; finora è 
stato impossibile trovare quelle 
infelici fanciulle— 

— Ma quel convento — escla
mò il maresciallo Simon raddriz
zandosi, e colla faccia pallida e 
turbata dal dolore e dall'ira — 
quel convento dov'è? E non sanno 
dunque che cosa è un padre al 
quale si rapiscono 1 figli? 

Mentre il maresciallo proferiva 
queste parole voltato verso Da-
goberto, Rodin, tenendo Rosa a 
Bianca per mano, comparve sulla 
soglia della porta rimasta aperta, 
Udendo l'esclamazione del mare
sciallo, egli trasalì di stupore: un 
lampo di giubilo diabolico rischia
rò il suo volto sinistro; poiché 
egli non si aspettava di incon
trare Pietro Simon cosi opportu
namente. Madamigella di Cardo-
ville si accorse per prima della 
presenza di Rodin, ed esclamò, 
correndo verso di luì: 

— Ah! non mi ingannavo— la 
nostra provvidenza— sempre— 
sempre— 

— Povere figliole! — disse sot
tovoce Rodin alle fanciulle addi
tando loro Pietro Simon — quello 
è vostro padre. 

— Signore! esclamò Adriana. 
orecedendo Rosa e Bianca — le 
vostre figlie!— eccole! 

Nell'atto che Pietro Simon si 
voltava In frettarle sue due fi
gliole si gettarono tra It sue brac

cia; tutti allora tacquero In pre
da a un sentimento vario di stu
pore. di tenerezza e di amore, ed 
in mezzo a quel profondo sl'en-
zio, null'altro si udì che dei irin-

ghlozzl frammisti a baci e ad 
esclamazioni di giubilo. 

— Ma %'enitc almeno a godere 
del bene che avete fatto! — disse 
Adriana asciugandosi gli occhi e 

tornando presso Rodin, 11 quale, 
rimasto nel vano di una porta. 
pareva contempìaà»é queliti scena 
con profonda tenerezza. Dagober-
to, alla vista di Rodin, udendo le 
parqle di Adriana e cedendo ad 
un trasporto di gratitudine, quasi 
diremmo insensata, si gettò in gi
nocchio davanti al Gesuita ed 
esclamò con voce interrotta. 

— Mi avete salvato, ricondu
cendo quelle fanciulle.-

— Ah! signore, 11 Cielo vi be
nedica! — disse la Mayeux. par
tecipando anch'essa del senti
mento generale. 

— Buoni amici, questo è troppo 
— disse Rodin come se una cosi 
profonda commozione avesse su
perato le sue forze — m verità 
questo è troppo per me; scusate
mi col maresciallo— e ditegli che 
sono ricompensato abbastanza 
dalia vista della sua felicita. 

— Signore— vi prego- — disse 
premurosamente — non ve. ne 
andate senza farvi conoscere, ve-

gllendosi f'-n piano dalle mani 
di Dagol J — che la giornata 
è stata IQSÌ buona come io spera
vo; l'abate d'Aigrignv è scoper
to; voi, cara signora, siete libera; 
voi, mio prode soldato, avete ri
cuperato la vostra croce; la 
Mayeux ha trovato un'ottima pro
tettrice, ed II signor maresciallo 
abbraccia le sue figliole- Io ho 
cooperato un po' a tutto questo 
bene- La parte mia è bella- fl 
mio cuore è contenta A rive
derci, miei cari, a rivederci! 

Cosi dicendo, Rodin fece colla 
mano un saluto affettuoso ad 
Adriana, alla Mayeux e a Dago-
berto, dopo aver loro mostrato 
con una occhiata piena di letizia 
il maresciallo, 11 quale seduto e 
coprendo le sue figliole di lagrime 
e baci, le teneva strettamente ab
bracciate, senza darsi pensiero di 
quanto accadeva intorno a lui. 

—>*v ««•«••««««#, u a i 

CAPITOLO V 

Faringhea andò ad Inginocchiarsi 
il primo giugno di buonissima 
ora. li meticcio era mono Triste; ' 
di quando in quando trasaliva • -
sospirava come se avesse sostenu
to un interno conflitto, alla cut 
agitazione avesse cercato resìsta^ . 
re; quell'anima selvaggia, indo
mabile, quel maniaco, posseduto ~ 
dal genio del male e della di
struzione, sentiva una profondai '. 
ammirazione per Rodin. il qua*» 
esercitava sopra di lui una specie 
di fascino magnetico; il meticcio 
scorgeva nel genio infernale di 
Rodin qualcosa di sovrumana E 
Rodin, troppo avveduto per noa 
essere certo della bestiale devo
zione di quello sciagurato, se no 
era utilmente servito, per ordina
re e condurre a fine la catastrofe 
degli amori di Adriana e di Gial-
ma. Ora Faringhea, nascosto nel
l'ombra della cappella, rifletteva 
profondamente, quando udi i pas
si di persone che si avvicinava-

• • • * • 

"• v "* 

i«, dai uiarcsciana I w " * ——'—-'-> | — . ~ ---•:- - w — """^Tr"T r r -
— Oh! rimanete» ci salvaste! La cannella della casa dei reve- 5°m p a R n a t .° d a l ^ *ec*»*«v a 

inl . iaÀ Tt~_._»...•*_ _ c _ _ J I _"_J_J j ^ , . _ •_ « . . . tkUftn nadriMA lnxm Fmr«. n r w w . tuttil — esclamò Dagoberto, sfar 
zandosl anche egli di trattenere 
Rodin. 

— La FrovtHdenza non si pren
de più pensiero del bene fatto, 
ma del bene da farsi- — disse 
Rodin. — Non bisogna adesso 
pensare al.principe Gitimi? ti 

rendi padri della via Vaugirard 
era graziosa e gentile; l'altare 
splendeva di ori e di argenti; alle 
porte di quella chiesetta, sotto 
le mensole dell'organo, in uno 
sfondo scuro, vi era un'ampia pila 
dell'acqua santa egregiamente 
scolpita. K fu vicino a quella pila r~-u«w>« « i . pini*.!£*c v t iamiar ai «vuipiiek a, I U v i c i n o • q u e u a p i l a 

mio impegno non è finita Conso-ltn un cantuccio buio, devo appa-
llainocJ,.via—egli soggiunse acJo-Ina io potevano diirtmguaro, cbt 

buon padrino losco. Fosse nreoc-
cupazione, fosse l'ombra prodotta 
dall'organo che Impediva a Rodio 
dì vedere il meticcio, fatto sta 
che il Gesuita tuffò le sue dita 
nella piletta dell'acqua santa 
presso la quale «Uva Faringhea 
sena scorgerlo, ed il netticelo 
rimase Immobile come 

H& ', "ili.i - fc v'\^.;*-.;A",: . '&&&i^>ì^te*ij£:MÉ'&è. .a^A'llf :<k~j?ifci.! .•Ki'^-J-V '!vi*>.'V t HitKt t'JjL&^il ft&i*ì<*S^'*i. • V ><hrÌ\ 
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L'ESERCITO POFOURR AVANZA nA [IRIRNTR C DA onnroiiNTB 

(ili invasori ricacciali da VV onjii 
ila un impetuoso <ronlrallacro f orbano 

28000 fucilati durante l'occupazione americana a Seul 
A TOKIO, 10 — I reparti ameri
cani che al erano spinti ieri nel
l'abitato di Wonju, occupando, se
condo • l'annuncio ufficiale - della 
Vi l i armata, gli Impianti ferrovia
ri • la strada principale della cit
tà, sono stati costretti oggi ad ab
bandonare precipitosamente la cit
tà t a ritirarsi dopo aver subito 

r gravi perdite, verso sud. L'impor
ra tante centro stradale, che si trova 
> a molte decine di chilometri dalle 
: linee americane, è stato infatti 
v oggetto durante tutta la giornata 
- di oggi, di una vasta manovra av 

;-; volgente dell'Esercito Popolare, le 
cui unità, costeggiando i margini 

K orientale e occidentale della città, 
;>.» hanno chiuso le truppe americane 
"; in una grande sacca. 

Le colonne statunitensi, che ave-
.* Vano ieri trasmesso ai loro co-
'•• mandi di non aver incontrato re-
\\ parti popolari durante la loro pun-
;- tata nell'abitato, sono state Impe
la gnate in una • furibonda lotta da 
?.;,' unità coreane sui monti attorno a 
i* Wonju, lungo la strada ferrata e 
; ; le vie - di accesso alla città. Es lc 
£: hannb • chiesto urgentemente rin-
?• forzi alle loro basi di partenza ma 
•;. altri reparti inviati di rincalzo 

I V del l 'Vin armata sono stati inter-
'- '. cettati durante < la • marcia • co-
; j stretti a battere in ritirata. 
f In serata le trupne che si tro
vi vavano all'interno della città sono 

, V: «tate costrette a ripiegare attra
rr verso l'unica via di scampo loro 
g: rimasta e dopo essere siate dura-
•*{' mente provate della lotta. •'.-
,;. Mentre le unità popolari rien-
%; travano nella città per rastrellar
vi vi 1 disertori e gli sbandati dei 
V. reparti invasori, altre forze popo-
[.l; lari si mettevano in movimento 
•r-t dal " triangolo : Yongwol-Chechon-
;v Tanyang in direzione sud-est. Se-
•; condo un dispaccio dell'VIII ar-
.':' mata i comandi americani « riten-
::• gono che le due azioni concoml-
0 tanti •" dimostrino in pratica • un 
' m a g g i o r e impulso al tentativo po-
' polare di agire in direzione sud 
££ lungo la direttrice Wcnju-Andong». 

fi.' Frattanto una nuova • e ancor 
V più :•: significativa ' testimonianza 
i'--; sulle atrocità del corpo di spedi
re alone si è aggiunta alle numero

sissime fino ad ora pervenute da 
ogni parte: • sono • questa volta 
esponenti sud-coreani che secondo 
quanto riferisce l'I/nited Press — 
«hanno sollevato una serie di ira
ta proteste contro la tattica della 
terra bruciata ' che l'esercito di 
Mac~ Arthur sta perseguendo in 
sona di operazioni, • che ha di
strutto diecine di fattorie, case co
loniche • villaggi ». • •<• • 

v Dalla ' sona liberata continuano 
intanto a giungerà notizia che do

cumentano in maniera impressio
nante • gli orrori dell'occupazione 
americana. L'Agenzia telegrafica 
centrale di Corea ha comunicato 
che, in base a dati incompleti, gli 
invasori americani e le truppe di 
Si Man Ri hanno assassinato oltre 
28.000 civili durante i loro tre me
si d'occupazione della città di 
Seul. 

Dopo aver subito inumane tor
ture, una donna è stata trascina1* 
fuori della sartoria in cui lavo
rava e fucilata dodici giorni dopo 
aver dato alia luce un bambino. 
Essa era «colpevole» di avere a 
•uo tempo confezionato uniformi 
per l'Esercito popolare coreano. II 
bimbo, caduto al suo fianco, è 
morto di freddo. 
• Ogni cittadino di ' Seul soprav
vissuto al terrore ha qualcosa da 
raccontare svile atroc'ta inumane 
perpetrate da.' nemico. 

Bak Ci un Ki, proprietaria di un 
ristorante, ha detto di aver visto 
le truppe sudiste, al comando di 
ufficiali americani, cospargere di 
benzina dieci patrioti e dar loro 
fuoco sulla riva del fiume Han, 
U 28 dicembre scorso. Un altro te
stimone ha narrato il modo in cui 
un gruppo di 200-300 cittadini fu
rono spinti nell'Han e annegati. 
Molti bambini trano in quel 
gruppo. •-• 

2200 renitenti 
ogni mese negli S.U. 

WASHINGTON. 20 (Telepresa). — 
Più di 3200 americani al mese non 
rispettano l'ordine di richiamo e 
non si presentano alle armi. Il capo 
del FBI, Edgar Hoover. ha dichia
rato che la sua organizzazione sta 
volgendo una inchiesta su questa 
resistenza senza precedenti al ser
vizio militare. 

I Congressi 
del Partito 

' Hanno avuto inizio venerdì e so
no proseguiti nella giornata di ieri 
I Congressi delle Federazioni di 
Reggio Emilia e di Venezia. Ai la
vori oel Congresso veneziano pre
senzia il compagno Giacomo Pel
legrini; al Congresso di Reggio 
Emilia partecipa il compagno Um
berto Terracini. Le due federazio
ni chiuderanno 1 loro lavori nella 
giornata di oggi. -

Ieri sono iniziati i Congressi di 
altre sei Federazioni: Caserta con 
la partecipazione del compagno 
Giorgio Amendola, Avellino con il 
compagno Emilio Sereni, Cremona 
con il compagno Vello Spano, Fog
gia con il compagno Ruggero Grie-
co, Trento con 11 compagno Fran
cesco Leone e Pordenone con il 
compagno Marino Mazzetti. 

Stamattina apre 1 suoi lavori li 
Congresso della Federazione di 
Firenze al quale interverrà 11 com
pagno Giancarlo Fajetta. 

I lavori congreauali che ai van
no svolgendo in questi giorni sono 
seguiti con grande entusiasmo ol
tre che da tutti gli iscritti al no
stro partito, anche dalle popolazio
ni oelle province nelle quali han- • 
no luogo, che vedono affrontati < • 
discussi, In queste assise del Par
tito Comunista, i problemi vitali 
della loro esistenza. 

DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO INDIANO A ROMA 

Nehru ammonisce gli Stati Unir. 
a non ostacolare i negoziati con la Cina 

L'ospite, di passaggio per l'aeroporto di Ciampino, è stato salutato da una delegazione del 
Comitato nazionale dei partigiani della pace - Messun membro del governo era a riceverlo 

Con uno « Costellation » delle 
aviolinee indiane ha transitato ieri 
sera per Roma, diretto a Nuova 
Delhi, il primo ministro indiano 
Nehru. Com'è noto Nehru ha par
tecipato nei giorni scorsi alla riu
nione dei primi ministri del Com
monwealth a Londra e, successi
vamente a Parigi, a una riunione 
degli ambasciatori indiani in Eu
ropa. Da Parigi Nehru è partito 
transitando per l'aeroporto di 
Ciampino alle 17,30 di ieri sera. 
Nessun membro del governo ita
liano era a ricevere Nehru, ma 

Oggi si chiudono a Bologna 
lavori del Congtesso Socialista i 

Cacciatore risponde a Casadei - Forte intervento polemico di Morandi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 20. U Conoresso 

tocialitta ai avvia ormai alla con 
elusone ed il dibattito si fa d'ora 
in ora più serrato. Mentre vi te
lefoniamo ai succedono alla tribu
na uomini come Morandi, Lizza-
Ori, Lombardi, Basso.# 
, E* la prima volta, torse, nella 
storia recente del P.SJ., che non 
ci al è attardati in discussioni 
aatrattamente pregiudiziali, ma so
lo su problemi di lotta e di lavo
ro. Certo, si poteva fare di più 
ed alcuni delegati hanno lamen
tato la frammentarietà della di
scussione, il troppo tempo rubato 
da interventi di scarso valore, dai 
saluti e dalle celebrazioni. . 
•"- Parlavamo di questo con tino dei 
massimi dirigenti del Partito ed 
egli ci faceva notare sorridendo 
come siano proprio queste delega
zioni di operai di ogni partito che 
si succedono a petto continuo, a 
dare il tono al Congresso. 

Questa politica non ha soltanto 
rafforzato U Partito, ma t'ha eom-
ptetamenr* rinnovato nel costume 
• nei metodi. IV problema eh*' si 

pone adesto, alla conclusione di 
questo Congresso è di vedere se 
la maggioranza del P.S.I, riterrà 
che non è possibile andare oltre 
nel senso di una politica unitaria, 
oppure se riconoscerà che il pro
cesso di unificazione della classe 
operaia e delle masse lavoratrici 
non e ancora compiuto e che fer
marti tiani/icherebbe, in pratica, 
tornare indietro. A questo proble
ma si collega, in un certo senso, 
la discussione che sì svolge acca
nita nei corridoi sull'opportunità 
di riammettere la corrente centri
sta nella Direzione ed a quali con
dizioni. Potrà esserci, forse, qualche 
inclusione, ma sostanzialmente la 
Direzione attuale verrà riconfer
mata. 

La giornata di oggi si i aper
ta" con un notevole intervento 
di Cacciatore, il quale ha ripreso 
il problema dell'abolizione delle 
correnti di partito in seno alta 
CGIL, posta da Casadei la sera 
prima. Cacciatore ha ammesso che 
il problema esiste e che l'esigtm-
za da cui esso nasce # giusta, ma 
ha Invitato il Congresso ad èia-

Sdegno nell'URSS per le repressioni 
di De Gasperi contro le forze della pace 

& , :'••*. La replica sovietica a Gran Bretagna e Francia per le vio
lazioni ai trattati d'amicizia - La commemorazione di Lenin 

. : MOSCA, SO — n ministro degli 
. SMaxi sovietico, Andrei Viscinskl, 

ha convocato oggi separatamente 
y l rappresentanti diplomatici Ingle-
;•• sa a francese a Mosca ed ha con-
' • segnato loro tre note che, secondo 

quanto è stato riferito dalle am-
-. basciata occidentali, rappresenta-

:;' no la risposta sovietica alle note 
.-' eha Londra a Parigi inviarono al-
? l 'UJt^.S. i l fi gennaio. In queste 
; tìltima, coma al ricorderà, Inghil-
Lli t a n a a Trancia rispondevano a lo-
,-> ro Tolta alla note che 11 15 dlcem 
i^bra VXJJLSS. inviò loro. In rela-
'/' stona alla grava violazione dei 

trattarti franco-sovietico e anglo-
;1 sovietico insita nell'adesione ai 
\s plana ' di riarma della Germania 
?V La stampa sovietica commenta 
fi 0 0 * i recenti esempi della selvag 
•> già repressione del governo italia-
; " n o contro 1 cittadini amanti della 

I/optaUooa pubblica sovietica ha 
seguito con simpatia ad ammira-

» alone la grandi manifestazioni con 
*••-, la quali 11 popolo italiano ha 
i espresso i l auo profondo desiderio 
••' par la pace e l'indipendenza nazio-
Z naia. Nell'intensa lotta che a po-
< polo Italiano conduce, 11 popolo 
i'-'- sovietico legge I segni della ere 
i: aeanta esasperazione degli agenti 
*• americani nel governo italiano. 
" V' Commentando la recenti manife-
:y. staslool di disaccordo nelle file 
~':': dal partito democristiano e fra 1 
v suoi sostenitori, l'osservatore del-

'--̂  la «Isvestia», Mikhailov, scrive che 
>:ie discussioni sulla politica estera 

nel circoli dirigenti italiani prova 
•>;: ancora una vol t i II sempre mag-
ìè~.4l«T9 !«o!»ff»erto hi e t ! »! trovano 
0 Ìl agenti americani in Italia.' La 
if. crescente opposizione popolare al-
& la loro politica ha costretto 1 pò-
y? lineanti borghesi ? trarre le do-
vV. vota eonchirioni ed a chiedersi se-

se la politica estera del-
m i w l s governo non porti a nien
t i altro che al disastro. 

-5&S Basaaal ricorra il 17. annlveraa-
£ He «alla saorte di Lenin che tutti 
. y i Vepótt avviatici et preparano a 

re. l a memoria del 
dal lavoratori è ugual

ità cara ai russi ed agli «crai-
?3 ad, al bielorussi ed ai kazàki, ai 1U 
f.* tonai ed ai georgiani, a tutte le na-
^ ctoni che popolano l'URSS, 
§ ^ Barate e comizi dedicati alla sdo-
ferloaa memoria nel fondatore del 
^ Partito bolscevico a dello Stato eo-
Ì'-j viatico vengono organizzati nelle 
Zi citta • nei villaggi. Vengono orga-

§ Bissate esposizioni delle opere di 
Lento, del euol libri e di fotogra

fa l a relative alla vita ed alla attivi-
fi t è i l Lenin ed alla «rande amicizia 
li frststante tra lui e Stalin. 

Tali esposizioni anno etate g l i 
Leningrado, 

Lenin e di Stalin pubblicate nelle 
Democrazie popolari. 

I libri di Lenin sono studiati dai 
lavoratori di tutte la Repubbliche 
sovietiche. Essi sono stati pubbli
cati In enormi tirature In 77 lin
gue sovietiche e straniere. La tira
tura totale delle opere di Lenin si 
aggira sui 204,3 milioni di copie. 

Successo del lavoratori 
addetti ai quotidiani 

Ieri sera, dopo circa dieci ora di 
discussioni alle quali erano interve
nuti gii onJi Bltossl e Morelli per le 
organizzazioni rinàscali, è stato rag
giunto l'accordo per la rinnovazione 
del Contratto Nazionale di lavoro dei 
dipendenti di aziende editrici e stam
patrici di giornali quotidiani. La ste
sura dell'accordo avverrà oggi. 

La Federazione Lavoratori Poligra
fici e Cartai, la Federazione del Libro 

ìm UJX^. in conseguenza del rag
giunto accordo per il Contratto di la
voro degli addetti al giornali quoti
diani. hanno disposto per l'immediata 
cessazione dell'agitazione in corso, 

L'accordo rappresenta un successo 
della categoria che oltre «1 rinnovo 
del contratto di lavoro ha ottenuto 
11 versamento da parte degli editori 
per le scuole professionali pari a 
quello del grafici, l'estensione del 

trattamento del quotidiani si lavora
tori addetti al perlod'cl. la conces
sione del seguenti aumenti base: 18 
per cento. 15 per cento. 14 per cento. 
U per cento e 10 per cento per 1 
vari gruppi di tipografi. Lo scarto 
esistente fra la prima e la seconda 
zona è stato aumentato dell'I ' per 
cento e cioè portato al S per cento. 
n contratto, che avrà la durata di 
un anno e mezzo, decorre dal 1. gen
naio scorso. 

ULTIM'ORA 

Arrestato II segretario 
della Federuioite del KI di Lecce 

LECCE, te. — Alle era 1» di Ieri 
la polizia ha precedala all'arresto 
del Segretarie della Federazione 
del P.CJ. di Lecce compagne Gio
vanni Leacci. eoe è stato immedia
tamente tradotte nelle carceri cit
tadine di San Francesco. A latterà 
eoa al conescono te emese dell In-
giestl ficaie e Illegale arresto. 

Mentre telefoniamo è in dentane 
Il Comitato federale. 

Nel caeolaego e nella provlacta 
deve già si è dlffasa la notizia del
l'arresto Illegale si va facendo sem
pre pi* viva l'agitazione 

minare la co*a con grande atten
dine e cautela, senza dim^nitoor,* 
che D tratta di un aspetto •*' vn 
problema assai più vasto, l'unita 
organica della classe operaia 

otcondo Cacciatore, che • espri
meva un'opinione astai autorevo
le, non è quindi opportuno risol
verà il problema dell'abolizione 
delle correnti sindacali con deci
sioni dall'alto, poiché a questo 
obiettivo si deve arrivare parteci
pando sempre più attivamente al 
grande processo di unificazione 
della classe operaia, che si compie 
attraverso le lotte, 

Il discorso di Morandi è stato il 
più interessante della seduta di 
oggi. Egli ha polemizzato con i cen. 
tristi, accusandoli di aver assunto 
il principio delia neutralità dello 
Stato come principio di partito. 1 
centristi non capirono che la lotta 
fra il campo del socialismo ed il 
campo dell'imperialismo non era 
un urto fra potenze, ma era un 
momento del conflitto di classe. 
Fortunatamente, il patto di unita 
d'azione con { comunisti ag i . da 
freno sui centristi. 

« Quando, dopo fi Congresso di 
Firenze, la direzione del partito fu 
assunta dalla corrente di sinistra, 
noi sentimmo che II nostro dovere 
era quello di immettere le forze 
del partito nell'azione delle masse. 
Riuscimmo cosi a zuperare le que
stioni che ci avevano tanto tor
mentati ». 

Morandi, costatando che fi par-
rito si e unificato, dato che al Con
gresso non si sono più presentate 
tendenze diverse, ha detto: « Que
sto i dovuto al fatto che noi ab
biamo capito come la lotta fosse 
l'unico strumento di unificazione 
del partito». 

Sempre in polemica con 4 cen
tristi e con la sinistra di Basso, 
Morandi ha precisato che il proble
ma che essi si ponevano (quello 
di « caratterizzare » l'azione del 
partito socialista nel confronti del 
comunisti, il problema cioè del
la « autonomia » del PS1) non po
teva essere risolto in altro modo 
se non concependolo come un prò 
blema di partecipazione alle lotte 
di massa. Il partito si rafforza e 
si caratterizzza, cioè, soltanto nel 
momento Hi cui partecipa alle lotte 
delle masse e quindi nel momento 
in cui l'unità della classe operaia 
diventa un obiettivo di lotta e non 
più un accordo al vertici dei due 
partiti. 

ALFREDO KEICHLIN 

Il Fandit Neheru all'aeroporto 
di Ciampino 

solo II capo del cerimoniale di 
Palazzo Chigi, Taliani. 

Una delegazione del Comitato 
N'azionale dei Partigiani della Pa
ce composta dagli on.li Nasi e 
Smith, dal consigliere comunale 
Mario Montesl, dall 'aw. Achille 
Lordi e da Ada Alessandrini non
ché da alcune personalità del inon
do culturale romano, ha recato a 
riehru il saluto dei Partigiani del
la Pace italiani. In una saia della 

stazione dell'aeroporto la delega
zione ha consegnato al primo mi
nistro indiano un messaggio in cui 
Il Comitato Nazionale del Parti
giani della Pace gli rivolge U suo 
saluto e il suo augurio. «Tutto il 
nostro popolo, cosi duramente pro
vato dalla guerra — afferma il 
messaggio — segue con ansia e 
con speranza ogni voce ed ogni 
Iniziativa di pace che si levi nel 
mondo; è deciso ad appoggiare con 
tutte le sue forze, con il suo slan
cio ogni tentativo di composizione 
pacifica del conflitti in corso». 

Nehru ha stretto la mano di 
ognuno dei membri della delega
zione dei Partigiani della Pace che 
ha poi ringraziato. La signora Ada 
Alessandrini ha offerto al primo 
ministro indiano un magnifico fa
scio di rose. 

Messaggi a Nehru sono eUtl in
dirizzati anche dall'UDI, da Di 
Vittorio, dalle C.d.L. 

Quindi Nehru ha fatto delle Im
portanti dichiarazioni alla stampa. 
11 primo ministro indiano ha in

nanzi tutto affermato che l'ultima 
risposta cinese alle proposte del-
l'ONU è stata da lui esaminata 
lungamente nella tiivilone degli 
ambasciatori indiani a Parigi. 
Nehru ha affermato: «La risposta 
mostra la seria Intenzione da parte 
della Cina di arrivare ad un accor
do e contiene proposte che lascia
no aperte possibilità di trattative. 
La mia personale impressione è 
che 11 governo cinese è desideroso 
di discutere e di arrivare ad un 
accordo. Questa Impressione è con-
*ortata dal fat'o che le informazioni 
che noi possediamo sono di prima 
mano. Dita-Iti l'India è il solo go
verno del Commonwealth che ha 
un suo ambasciatore a Pechino ». 
Un giornalista ha chiesto al primo 
ministro indiano se egli riteneva 
che la Cina sia «aggressore». Se
condo Nehru in un primo momen
to si sarebbe avuta in Corea una 
aggressione da parte «dei nordi
sti » e per questo l'India avrebbe 
appoggiato la mozione americana 
che dichiarava *< aggressore » la 
Corea del Nord. Quindi il primo 
ministro Indiano ha affermato che 
il popolo cinese non sarebbe inter
venuto se non fosse stato passato 
il 38. parallelo. «La Cina, ha detto 
Nehru, aveva francamente avver
tito che se 11 30. parallelo sarebbe 
stato passato, ciò avrebbe costitui

to una minaccia per la Mancluria. 
In realtà tutti i principali stabili
menti industriali cinesi sono in 
Manciuria e quando fu attraversato 
il 38. parallelo dalle forze dell'ONU 
1 cinesi si sono dichiarati costretti 
a difendere gli stabilimenti indu
striali ecc.». 

Un giornalista di destra ha poi 
chiesto a Nehru: «Poiché il mondo 
sta scivolando verso uno stato di 
emergenza, la disunione che é nel 
Commonwelth a proposito della 
questione coreana, non la preoc
cupa? ». 

Il primo ministro indiano ha co
si risposto: « Prima di tutto bisogna 
impedire che sorga una situazione 
di emergenza: comunque se si do
vesse arrivare a una situazione di 
emergenza, alla guerra, non sa
rebbe danneggiata iolo l'Europa ma 

soprattutto 1 paesi asiatici. Per 
questo noi dobbiamo evitare che 
si arrivi al disastro, dobbiamo evi
tarlo con mezzi onorevoli e con 
il rispetto reciproco. A tal fine noi 
insistiamo perché venga studiata 
fino all'esauriamento ogni possibl. 
lità di accordi». 

E* stato infine chiesto a Nehru 
che cosa ne pensasse della richie
sta americana di dichiarare la Ci
na «aggressore». 

Egli ha cosi risposto: «General
mente parlando nessuna iniziativa 
dovrebbe essere presa che possa 
ostacolare 1 negoziati di pace. L'In
dia farà tutto il possibile per arri
vare a un accordo e per assicurare 
!a pace ». 

Nehru ha lasciato l'aeroporto di 
Ciampino per Nuova Dehll alle 
18.30. 

TEMPESTA DI VENTO A PINEROLO 

Tre tram rovesciati 
da una tromba d'ar ia 

Imponenti esequie 
al caduto di Comacchio 

Il Sindaco sment sce la versione governativa 

Si sono svolti nel pomeriggio di 
ieri a Comacchio in forma impo
nente 1 funerali di Antonio Fan-
tinuoli, il bracciante assassinato 
dalla polizia dei servi di Eisenho-
wer durante le manifestazioni di 
mercoledì scorso. Tutta la popola
zione di Comacchio era presente, 
sfilando dietro il feretro o facen
do ala al suo passaggio nelle stra
de della cittadina tutta parata a 
lutto. Una gran massa di persone, 
uomini e donne, era convenuta a 
Comacchio da tutte le zone del 
Delta Padano per porgere l'estre
mo saluto all'eroico Caduto della 
Pace. 

Etano anche presenti una dele
gazione del Comitato nazionale dei 
Partigiani della Pace compos-ta da
gli on.li Giuliano Pajetta, Dozza, 
Sindaco di Bologna, Ricci, CorbI e 
Cacciatore, l'on. Cavallari per 11 
PCI, l'on. Giuliana Nenni per 11 
PSI, l'on. GiavI per II PSU, l'ono
revole Cavazzlnl per la Federbrac-
cianti. 

Il Sindaco di Comacchio ha in
tanto recisamente smentito l'infa
me versione della radio e della 

stampa governative secondo cu! la 
polizia sarebbe stata costretta a far 
fuoco e ad uccidere per difenderà 
il Sindaco da una volontà aggres
siva della popolazione nei suoi ri
guardi. 

n Sindaco stesso ha anzi con
vocato e presieduto venerdì una 
riunione cui hanno partecipato i 
rappresentanti di tutti i partiti, le 
organizzazioni e le associazioni di 
Comacchio al termine della quale 
è stata approvata all'unanimità, 
con la sola astensione dei demo
cristiani e del repubblicani, una 
mozione in cui si deplora il grave 
fatto di sangue, si chiede un'in
chiesta per l'accertamento e la pu
nizione dei responsabili e l'imme
diato allontanamento da Comac
chio del tenente Garoppo e del 
maresciallo Bergamini. 

PIETRO INGKAO Direttore 
Sergio Scnderl . vicedirettore reso. 
stabilimento Tipografico UE S I s A, 
(tome • Via IV Novembre. Ma • Roma 
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l l«ooferno»<R Bai Dal 
costrcfrO a dimetterci 

SAIGON. 30. — n capo dello Stato 
fantoccio istaurato da colonialisti 
francesi nel Vtet Nam. Bao Dal. ha 
ordinato oggi lo scioglimento del 
• Gabinetto» «per cercare di otte
nere un maggior suffragio popolare 
entro il suo governo». La stessa 
motivazione dello scioglimento co
stituisce una aperta ammissione del-
l'Impopolarità del «Governo» di 
Bao Dal. 

Decine di morti per Se valanghe 
nelle Alpi svizzere e austriache 
ComuDlcazIonl Interrotte dalla neve e villaggi distrutti 

m Marta a Mesca, a Leningrado, a 
| Ì KM». • M t e * ad In altre citta. Tra 
-13 la cosa «ano**? nella Biblioteca di l e «ose capo**? nella Biblioteca 

f atato Intitolata al nome di Lenin, 
. gono I volumi della 4. edizione com-
3 pietà della opere di Lenin, recen-
*fJsstm«s!cnte completata. Nelle ve

di ereraoo anche la ©pere. 41 i 
8%s 

i'A. . ' / * ' --s^MfH'.. 
Sk%^ 

U R N A , SO. — L'Intera Svizzera 
è sotto il peso delle gravi scia
gure provocata negli ultimi giorni 
da una serie paurosa di valanghe 
che si aono abbattute sa tutta una 
serie di località alpine, distruggen
do case di abitazione, interrompen
do la vie di comunicazione stradali 
e ferroviarie, isolando alcuni no
tissimi centri turistici e provocan
do anche, purtroppo, numerose vit
ame, a cut numero rimane tuttora 
lmpractsato. • • • - - • - - . 
- Lo smarrimento a Vanfoeeia del

la popolazione sono accresciuti del
l'incertezza delle notule, data l'in. 
terruzione anche delle lince tele
grafiche e telefoniche, che traspare 
anche dal giornali, usciti in adizio
ne straordinaria. Notizie analoghe 
pervengono anche dall'Aastzia, flo
re in rutto u l iroto soao c n ì u » 
una serie di valanghe. 

In tutta la Svizzera orientale 
continua a nevicare, ormai da 24 
ore. In on giorno anno caduti sia fa 
centimetri di neve, e l'ufficio me
teorologico svizzero prevede che le 
nevicata proseguano almeno par 
tutta la nottata. 

La linei del Gottardo | Interrotta 

''?•'«:'£>C~j 

tra Goeschenen a Wassen da una 
nuova valanga precipitata verso le 
17 di oggi. Un comunicato delle 
ferrovie delle Alpi Retiche infor
ma che la maggior parte delle linee 
che attraversano i Grigioni sono 
interrotte, ed il Club Alpino sviz
zero ha sconsigliato dal viaggiare 
nei Grigioni. 

Anche il traffico sulla strada del 
Lago di Birenz è bloccato. Sulla 
ferrovia del Brunig, interrotta in 
più punti, un ponte è rimasto in
vestito da una valanga e si ritiene 
che U traffico resterà interrotto 
per circa 10 giorni. 

Tra i villaggi più colpiti è Ciuci
lo di Andermatt, nel quale una 
enorme valanga, alta venti metri, 
ha sepolto quattro casa ed on al
bergo seppellendo nova persone, 

valanga ha danneggiato l'ospedale 
militare che ha dovuto essere èva 
cuato. 

A lfandstem» presso Davos, una 
valanga ha sepolto la stazione fer
roviaria, uccidendo il capo stazio
ne e un ferroviere, mentre la mo 
glie e I tre bimbi del capo stazione 
sono s t |U estratti vivi dalla neve 

as*.^ 

dopo ore di lavoro. Presso Diesbach 
i sepolti sono 3, due fratelli e il 
Aglio di uno di loro, e pur dopo 
dieci ore di lavoro, norsta è riusciti 
sd estrali dalla neve. 

Alcuni fra i più noti centri di 
sport invernali, come St. Moritz, 
Davos, Arcsa, Zermatt sono isolati. 
Anche in Austria i centri di Gaul-
ter. Ischi e Mathen sono rimasti 
isolati. 

In Tirolo le valanghe hanno si
nora sepolto, a quanto è dato di 
sapere, 21 persone, ed hanno fatto 
deragliare due locomotive di treni 
passeggeri. A Kannertal la caduta 
d una valanga ha provocato un cor
to circuito in una centrale elettrica. 
la quale è andata distrutta perché 
le strade erano rimaste interrotte. 
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ti, quattro a Matrei, tre sepolti a 
Trina, v a disperso a Orice, nel 
Brennero, per una valanga che ha 
sepolto una jeep. ?.-••*<• . .•** 
' Nella Stiria settentrionale, a Leo-

ben, si segnala on disperso, mentre 
fra Gratz ed Elsvnerx sono rimasti 
sepolti da una valanga) un autoous 
a un. treno locale, 

PINEROLO, M — Da 48 ore nelle 
valli plnerolest soffia un vento di 
eccezionale violenza che. presso le 
vette, si trasforma in tormenta. 

Una tromba d'aria si è scatenata 
in regione S. Sebastiano presso Pe

sa Argentina, divellendo pali e fa
cendo volare tegole 

Tre vetture tranviarie stazionanti 
su di un binario sono state rove
sciate: gran fragore di vetri infranti 
e di ferraglie, ma nessuna vittima. 

LE MISURE 
ANTIPOPOLARI 

(coatlsesaisBS dalle «risia pagina) 
competenza, ha assicurato 11 suo 
interessamento. Nel pomeriggio Di 
Vittorio si è incontrato ai Vimi
nale con De Gasperi. 

Di Vittorio ha protestato energi
camente per le misure prese con
tro l'esercizio di un, diritto, quello 
di sciopero, che la Costituzione ri 
conosce a tutti i lavoratori, com
presi quindi 1 pubblici dipendenti 
Il segretario della CGIL ha chie
sto la revoca dei provvedimenti o, 
quanto meno, la loro sospensione 
fino a quando il Parlamento non 
si sarà pronunciato in merito. Ma 
De Gasperi ha ostinatamente con
fermato le decisioni antipopolari 
del Consiglio dei Ministri, preten
dendo di limitare il diritto di scio
pero al campo strettamente eco
nomico. 

In serata DI Vittorio ha riferito 
alla Segreteria Confederale nel suo 
colloquio col Presidente del Con-
siglio? In un comunicato, la Segre
teria della CGIL «afferma che i 
provvedimenti governativi costitui
scono una aperta violazione alla 
Carta costituzionale, eia In rela
zione elle norme dell'art. 40 che 
garantisce il diritto di sciopero a 
tutti 1 cittadini, senza distinzione. 
sia in relazione all'art 21 che ga
rantisce ai cittadini Italiani la più 
ampia Ijberta di manifestazione del 
proprio pensiero. Il citato art. 40 
della Costituzione stabilisce tassa
tivamente che il diritto di sciopero 
si eserciti nell'ambitto della legge 
che Io regola. legge che non può 
essere emanata che dal Parlamen
ta Il governo, pertantto. non ha 
Il diritto di pregiudicare la liberta 
del Parlamento arrogandosi una 
facoltà che è prerogativa esclusiva 
del Parlamento stesso. La C.G.I.L. 
afferma che non è sostenibile la 
tea! del governo secondo la quale 
sarebbero applicabili i regolamenti 
fascisti relativi alle leggi che vie
tano 11 diritto di sciopero anche 
ora che questo diritto è ricono
sciuto e garantito ai lavoratori dal
la Carta cott.tuzlonale. La CGIL, 
pertanto — conclude i! comunicato 
—, protesta contro 1 suddetti prov-
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ha deciso di evolgere tutta l'azione 
sindacale e giuridica che al renda 
necessaria perchè li diritto fon
damentale di adopero garantito 
dalla Costtraxtone. venga effettiva
mente rlspettsto ». -
' La Segreterìa confederale è sta

ta i l s—nea ia per deasaal sera, as» 
ekasc al rappreceataatl al latta la 

Federazioni a Sindacati nazionali 
del dipendenti statali. 

11 movimento per la pace, in
tanto, non ha soste. Ieri è giunta 
a Roma una delegazione di 22 ope
rai, Impiegati e tecnici della FIAT-
Aeritalia di Torino. La delegazione, 
in cui tutte le correnti erano rap-
Dresentate, era etata eletta diretta
mente dai lavoratori del vari re
parti della fabbrica; la delegazione 
ha recato al Quirinale un appello 
in cui le maestranze affermano al 
Presidente Einaudi la loro volontà 
di pace e la loro protesta per gli 
eccidi di questi giorni. Altre de
legazioni operaie sono attese nei 
prossimi giorni. 

L'espressione di volontà di pace 
spressione della volontà di pace 
degli Italiani è stata cosi unanime 
e decisa, e al tempo stesso l'iw-
Ismento» in cui sono venuti a tro
varsi '«Die» e i suol servi italiani 
è stato cosi totale, che i portavo-
ve governativi continuano a bat
tibeccare tra loro e a palleggiarsi 
le colpe del clamoroso insuccesso 
politico registrato del governo. 

Lo spettacolo è pietoso. La so
cialdemocratica Giustina, preorcu 
patissima sottolinea * il prestigio 
e il mordente» che i partigiani 
della pace godono tra i lavoratori, 
dice che « i comunisti sono faci
litati dallo stato di estremo disa
gio» in cui si trovano i disoccu
pati, e implora perciò dal gover
no «un minimo di democrazia e-
conomica! ». Il Tempo ribadisce: 
«L'episodio significativo non è che 
l comunisti monopolizzino o quasi 
il patriottismo; ma che riescano 
praticamente nell'impresa ». 

Tutto lo sforzo dei portavoce 
ufficiali è ora quello di limitare 
il significato della venuta di £i-
*enhwer, allo acono di giustificare 
l'esito assolutamente negativo dei 
colloqui. «Presa di contatto uma
na e psicologica»: ecco che cose 
sarebbe stata la rapida visita ro
mana del messo di Truman; nes
sun argomento di carattere politi
co-strategico e politico-tecnico ea-
-ebbe stato all'ordine del giorno. 
Ma, malgrado questa nuova tesi 
ufficiale, si è appreso che in real
t i il governo italiano ha colto l'oc
casione per effettuare una nuova 
gravissima concessione alle cre
scenti pretese americane. Scioglien
do le precedenti, timide riserve, 
De Gasperi e Fella avrebbero in
flitti impegnato l'/talta a realizza
re il programma di riarmo senza 
subordinarlo olla determinazione 
degli aiuti americani. 

Estrazioni del Lotto 
del 20 gennaio I95t 
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MARCO 
TESSUTI MODELLO 

ROMA - MILANO -- GENOVA -- COMO 
ROMA - Tritone, 125 - Tel. 45642 - ROMA 

SECONDA SETTIMANA DELLA 

GMSE UWM2I0K 
SCAMPOLI 
Troverete SCAMPOLI per 

PALETOT - SOPRABITI 
TAILLEURS in LANA, SETA, 
VELLUTO, COTONE, LAME' 

VERE OCCASIONE A 

PREZZI SBALORDITIVI!! 
Vengono meni in liquidazione 
SCAMPOU delle nostre Filiali 
di: Milano, Genova e Como. 
Quindi disegni e qualità nuove 
per la città di Roma eempre 
a prezzi eccezionali. 

Durante la Liquidazione SCAMPOLI la vendite del 
Tessuti Modello a metraggio continua nel Salone Interno 
A P R E Z Z I F O R T E M E N T E R I B A S S A T I 

ORARIO DI VENOITAi 
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MARCO 
TESSUTI MODELLO 

Via Tritono 123 - Roma 
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